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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE G O R I O 
INDI 

DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 

Disegno di legge (Presentazione): 
Proroga del termine per il piano di risana-

mento della città di Bologna (GIOLITTI). 15105 

Interrogazioni : 
Provvedimenti per ristagno delle acque (alti-

piano di Santa Chiara): 

. DARI (sottosegretario di Stato) 15074 

DE AMICIS - 15074 

Ufficiali in congedo (facilitazioni di viaggio): 
AUBRY {sottosegretàrio di Stato) . . . . 15075 
COMPANS . 15075 

VALLERIS (sottosegretario di Stato). . . . 15074 

Riparto dei consiglieri della provincia di Roma: 

BARZILAI 15076 

FACTA (sottosegretario di Stato) 15076 

Personale salariato degli ospedali e mani-

comi : 

BARZILAI • . 15077 

FACTA (sottosegretario di Stato) . . . . . 15076 

Vacanze nel distretto giudiziario di Casale: 

BATTAGLIERI 15078 

Pozzo (sottosegretario di Stato) 15077 

Assistenti farmacisti: . 

FACTA (sottosegretario di Stato) 15078 
SCELLINGO 15079 

Piroscafi della Navigazione generale nel por-
to di Tripoli (ritardi): 

BERTETTI (sottosegretario di Stato). . . . 15079 
DE FELICE-GIUFFRIDA 15080 

Ordinamento ferroviario (Seguito della di-
scussione de1- disegno di legge) 15080 

ABIGNENTE (relatore) 15097 

ALESSIO .' . , . 15115 

CARCANO (ministro) . . . 15085-86-116-17-18-19-24 

CAVAGNARI 15107 

CRESPI (della Commissione) . . . . 15087-88-106 
DANEO (r e l a t o r e ) 15092-110-114-24 

DE NAVA 15085 90-98 

GIANTURCO {Ministro) 15083-86-95-100-05-08-09-10 

10010-13-21-22-23 

GRAFFAGNI 15111-15 

LUCIFERO ALFONSO P<*9- 15100-01-18 

MARESCALCHI 15102 

PANIE 15122-23-26 

PANTANO 15080-90-92-95-97-98-121-22-25 

PESCETTI 15085-87-88-92-100-04-08-18-24 

PRESIDENTE 15088-89-98 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari (PANTANO, GIANTURCO) 15125-26 

"Relazioni (Presentazione): 
Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Pa-

lermo (sezione industriale) (DI STEFANO). 15105 

Consorzi antifillosserici (OTTAVI) 15094 

La seduta incomincia alle ore 14.5. 

DB NOVELLIS, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta pomeri-
diana di ieri, che è approdato. 

Congedi. 

- PRESIDENTE. Gli onorevoli Goglio e 
Oornaggia hanno chiesto un congedo di 
giorni 8, per motivi di famiglia. 

{Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Le prime due, degli onorevoli Brandolin 
e Papadopoli, rimangono nell' ordine del 
giorno, secondo gli accordi presi ieri, in at-
tesa che il sottosegretario di Stato dell'a-
gricoltura sia in grado di rispondere. 

Non essendo presente l'onorevole Nitti, 
si considera ritirata la interrogazione, da lui 
rivolta al ministro ideila marina, « per sa-
pere se abbia notizia di una sentenza della 
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seconda sezione del Tribunale di Napoli, 
pubblicata nella udienza del 26 aprile 1907, 
e se creda fare in guisa che i fatti, di cui si 
parla nella sentenza stessa, non più si ve-
rifichino in avvenire ». 

L'onorevole De Amicis interroga il mi-
nistro dei lavori pubblici « per conoscere se 
intenda ed in che modo provvedere per eli-
minare i gravi danni che si verificano nel-
l'altipiano di Santa Chiara, fra le stazioni 
di Palena e Rivisondoli-Pescocostanzo, pel 
ristagno delle acque ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È esatto che jogni anno, spe-
cialmente nel periodo dello scioglimento 
delle nevi, si verificano danni nel tratto di 
cui è parola in questa interrogazione; ma 
per gli effetti del servizio ferroviario, l'Am-
ministrazione di Stato provvede; in riguardo 
poi alle proprietà private, ho già disposto 
indagini per verificare se e fino a qual punto 
l'Amministrazione possa ingerirsi dei danni 
lamentati dall'onorevole De Amici3. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Amicis 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

DE AMICIS. Comprendo che 1' onore-
vole sottosegretario di Stato oggi non po-
teva darmi risposta diversa di quella che 
mi ha data, ma confido che vorrà fare su-
bito provvedere; perchè sta in fatti che 
l'altipiano nominato Quarto di Santa Chiara, 
mentre prima costituiva una prateria ri-
dente di circa 9 chilometri di lunghezza 
e 5 di larghezza, oggi è divenuto un luogo 
palustre pel ristagno di acque. Tutto il 
raccolto del fieno ogni anno è perduto, per-
chè lo scioglimento delle nevi dai monti 
circostanti fa di quella pianura un lago. 
La costruzione della ferrovia pare che abbia 
ostruito gli scoli naturali che prima esiste-
vano, tanto è vero che nel punto denomi-
nato Galleria dell'Inghiottitoio, dove prima 
le acque venivano inghiottite, ora restano 
stagnanti sino al mese di giugno, e per con-
seguenza si perde ogni prodotto. 

Ho fiducia che l'onorevole ministro vorrà 
dare le disposizioni opportune per far ri 
muovere l'inconveniente, sia per garantire 
la ferrovia, sia per restituire all'agricoltura 
circa 2,000 ettari di terreno. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Segue l'interrogazione con la quale l'o-
norevole Compans invita i ministri della 
guerra e della marineria « a provocare un 

provvedimento, che accordi agli ufficiali in 
congedo le maggiori facilitazioni pei viaggi 
in ferrovia e sui piroscafi sovvenzionati 
dallo Stato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di parlare. 

Y A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Da molti anni il Ministero della 
guerra si è interessato per avere dall'am-
ministrazione ferroviaria delle facilitazioni 
di viaggio per gli ufficiali pensionati. 

Fin dal 1888 iniziò pratiche con le So-
cietà ferroviarie esercenti le tre grandi reti 
del Regno, chiedendo per i viaggi di questi 
ufficiali l'applicazione della tariffa militare, 
ma nulla potè ottenere; la domanda fu poi 
ripetuta alle Società stesse durante le trat-
tative del 1891 per la revisione delle Con-
venzioni vigenti per i trasporti militari sulle 
ferrovie. 

Riunitasi poi la Commissione Reale per 
lo studio dei provvedimenti da prendersi 
allo scadere del primo periodo dell'esercizio 
delle dette Società, il Ministero non mancò 
di raccomandarle la condizione degli uffi-
ciali pensionati e di chiedere che per essi si 
proponesse la concessione di almeno qualche 
viaggio annuo a tariffa militare: ma anche 
la Commissione Reale emise nelle sue rela-
zioni parere sfavorevole. 

Ciò nonostante, l'Amministrazione della 
guerra insistette presso il Ministero dei la-
vori pubblici perchè, nel nuovo assetto del-
l'azienda ferroviaria, tenesse conto delle 
aspirazioni degli ufficiali pensionati, ed in 
una nuova memoria presentatagli nel marzo 
del 1905, ripetè quella domanda. 

Sembrò che, per quanto in misura mo-
desta, si fosse finalmente raggiunto l'in-
tento, poiché nel giugno 1905 il Ministero 
dei lavori pubblici presentava uno schema 
di regolamento in cui, fra l'altro, era sta-
bilita la concessione di un viaggio annuo 
« a tariffa differenziale » per tutti gli uffi-
ciali e gli impiegati in pensione. Ma il pro-
getto di questo regolamento fu subito riti-
rato e la disposizione in favore degli uffi-
ciali pensionati non fu più riprodotta nel-
l'altro regolamento, che venne approvato 
con regio decreto del 31 dicembre 1905. 

Il Ministero della guerra non ha man-
cato di continuare ad insistere, perchè qual-
che cosa fosse fatto in favore dei suddetti 
ufficiali, ed il Ministero dei lavori pubblici 
ha promesso di tener presente questi desi-
deri nel riordinare le concessioni speciali 
approvate con la legge del 29 dicembre 1901, 
n. 562. 
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Io nutro quindi fiducia che questi fa-
vorevoli intendimenti , mercè l 'autorevole 
interessamento del collega Dari, pot ranno 
esser» prossimamente a t tua t i . 

Per i t rasport i sul mare, la riduzione 
delle tariffe per i viaggi degli ufficiali pen-
sionati è già s ta ta fa t ta -da tempo, cioè, per 
i viaggi sui piroscafi della « Navigazione 
Generale I ta l iana», con la convenzione del 
6 dicembre 1899, e per i viaggi sui piroscafi 
della « Società Napoletana di Navigazione 
a Vapore », con la convenzione del 3 set-
tembre 1903. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Sta to per la 
marineria. 

ATJBRY, sottosegretario eli Stato per la 
marineria. A quanto ha det to l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to per la guerra io 
non posso aggiungere altro se non che il 
Ministero della marina ha sempre tenu to 
presente e si è associato a t u t t e le propo-
ste ed alle insistenze che il Ministero della 
guerra fece qui a favore degli ufficiali pen-
sionati; e debbo dire che ogni altro passo 
che sarà fa t to in tal senso sarà simpatica-
mente accolto dal Ministero della marina; 
pur tu t t av ia debbo assolutamente dichia-
rare che non abbiamo nessuna intenzione 
di provocare provvedimenti nel senso indi-
cato dall 'onorevole interrogante . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l'onorevole Compans per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

COMPANS. La mia odierna interroga-
zione è f ra quelle che costituiscono, dirò 
cosi, una serie di argomenti , che andrò suc-
cessivamente svolgendo prima della discus-
sione sul bilancio della guerra, nello in-
tento di r ichiamare sulle diverse questioni 
l 'attenzione del ministro, in guisa da pre-
parare quelle migliori soluzioni r ispondenti 
all'interesse dell 'esercito. 

La ragione del provvedimento da me 
invocato è evidente, equa, oppor tuna . Gli 
ufficiali dell'esercito e della marineria, per 
effetto delle leggi vigenti, collocati in con-
gedo (con pensione, o senza), trovansi in 
una condizione ben diversa da quella di 
tu t t i gli impiegati civili, quando volonta-
riamente si dimettono dall 'impiego, o quan-
do liquidano la propria pensione. In fa t t i , 
tanto gli uni che gli altri r imangono sciolti 
da qualsiasi obbligo o soggezione morale e 
materiale verso lo Sta to , e quindi possono 
a loro talento, con t u t t a l ibertà, regolare i 
loro atti, la loro condot ta . Al contrario gli 
ufficiali, sia che lascino (come gli impie-
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gat i civili) volontar iamente il servizio mi-
litare, sia che di autor i tà o di dir i t to ven-
gano pensionati od inscritt i nelle diverse 
categorie di congedo, come del resto lo in-
dica chiaramente la stessa parola, r iman-
gono nei ruoli dell'esercito f e in quelle po-
sizioni fino a ta rda età, inelut tabi lmente , 
talvolta contro la propria volontà o desi-
derio, r imangono a disposizione dello Sta to 
con non pochi nè lievi obblighi, di even-
tuali chiamate per servizio, costrett i inol-
tre ad essere sempre provvedut i della di-
visa del proprio grado, ecc., senza che per 
ciò venga ad essi corrisposta indenni tà al-
cuna. Ma v 'ha di più: buon numero di uf-
ficiali pensionati, ed in congedo, fino dal 
tempo di pace vengono assegnati a coman-
di, uffici o r ipart i presso i quali devono 
prestare l 'opera loro in caso di mobilita-
zione o di guerra. 

Da ciò apparisce evidente che l'ufficiale, 
anche dopo l iquidata la pensione, a diffe-
renza degli impiegati civili, r imane sempre 
vincolato da doveri verso lo Stato senza 
corrispettivo alcuno; vincolo questo che 
costituisce una vera e 'propria limitazione 
di libertà, e si risolve in un onere di cui 
nessun' altra classe di impiegati dimissio-
nari o di pensionati trovasi gravata . Per 
conseguenza, di f ron te al fa t to , che tu t t e 
le diverse categorie degli ufficiali in con-
gedo, per supreme esigenze di servizio de-
terminate dalla difesa del paese, devono, 
anche fuori delle file dell'esercito attivo, 
sot tostare a molteplici oneri che l imitano 
la loro libertà, così pare equo che ad essi 
sieno, almeno come lieve compenso, a que-
sta loro forzata condizione eccezionale, ac-
cordate speciali facilitazioni ferroviarie sui 
piroscafi percorrenti le linee sovvenzionate 
dallo ¡¿tato. 

Della risposta avu ta dall 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to alla marina non posso 
dichiararmi sodisfatto. 

11 dire che si l imita soltanto a veder 
s impat icamente accolte dal suo collega delia 
guerra tali istanze, ma che non crede di 
farsi iniziatore dei provvedimenti invocati, 
corrisponde a dir nulla, o a dir t roppo. L'in-
differenza del ministro sulle condizioni di 
vita o sulle aspirazioni legittime degli uf-
ficiali che già appartennero a l l ' a rmata ed 
ora t rovansi in congedo, si persuada, non 
contribuirà a sollevare il loro morale, nè 
a rinsaldare i loro sentimenti di fiducia su 
quei superiori più elevati in grado ai quali 
è aff idata l 'a l ta missione di proteggere ì 
loro dipendenti e tutelarne le sorti . Ma 

— 15075 — 
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detto ciò, nall 'al tro aggiungerò per non var-
care i limiti r istret t i di una interrogazione, 
t an to più che, coinè dissi, a ine bas tava 
oggi l 'accenno preliminare dell 'argomento, 
r iservandomi di t ra t ta r lo nella prossima 
discussione del bilancio della guerra., ove 
t roverà più ada t t a sede. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Barzilai al ministro 
dell' interno « sull 'assegnazione dei consi-
glieri alla provincia di Roma, rec lamata 
dalla legge in base ai r isul ta t i dell 'ult imo 
censimento ». 

H a facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l ' in terno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. In seguito a l l ' aumento della popola-
zione verificatosi nella c i t tà di Eoma , il 
r ipar to dei consiglieri della provincia per 
mandament i non è più in relazione con la 
somma delia popolazione stessa. E ciò per-
chè l 'a l iquota viene ad esser var ia ta ap-
punto da questo aumentcr di popolazione. 

Volendosi provvedere esa t tamente in 
conformità delle mu ta t e condizioni, si do-
vrebbe venire ad una assegnazione di altri 
ssi consiglieri alla c i t tà di Bora a, in au-
mento ai sedici che . a t tua lmen te compon-
gono il numero dei consiglieri provinciali. 
Ciò porterebbe pure l ' aumento di un consi-
gliere al mandamento di Tivoli: ma ne ver-
rebbe la perdi ta di un consigliere per il 
mandamento di Viterbo e la perdi ta dei 
r ispett ivi consiglieri per i m a n d a m e n t i di 
Pa lombara Sabina, Valmontone , Vallecorsa 
Paliano, Cori e San Vito Romano . Ora, 
mentre da una par te ha pe r fe t t amen te ra-
gione la città di Roma di reclamare l 'au-
mento di questi consiglieri, da l l ' a l t ra pare 
meno opportuno procedere ad un muta-
mento che priverebbe questi mandamen t i 
dei loro consiglieri. 

^Imperocché è cosa natura le ed umana 
che questi mandament i , che da lunghissimo 
tempo hanno i loro consiglieri mandamen-
tali, vedendosi ad un t r a t to pr iva t i della 
loro rappresentanza, se ne dorrebbero cer-
t amen te . 

Occorre quindi ten tare di conciliare le 
due cose. E per questo d i fa t t i venne esco-
gi ta to un sistema (poiché al t re c i t tà si t ro-
vano nelle stesse condizioni di Roma) , per 
il quale si aumenterebbe il numero dei con-
siglieri provinciali per t u t t e le ci t tà che si 
t rovano nelle stesse condizioni in cui si tro-
verebbe R o m a . 

Ed io posso assicurare l 'onorevole inter-
rogante, che il relativo progetto è allo s ta to 

di studio, ma quanto prima sarà sottoposto 
all 'esame del ministro dell' interno, e poi 
presenta to alla Camera. In questo modo, 
si saranno conciliati gli interessi delle città 
che hanno diri t to ad un maggiore aumento 
della loro legit t ima rappresentanza, 

Spero che l 'onorevole Barzilai sarà sodi-
s fa t to d^lle mie dichiarazioni, dalle quali 
r isulta che saranno conciliati gli interessi 
di t u t t e le cit tà ed anche di Roma. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzilai ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A R Z I L A I . Prendo a t to delle dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato, 
r iguardo alla questione che la c i t tà di Roma 
a mezzo del suo Consiglio comunale ha sol-
levato già da dodici anni. 

Sul modo d ' in terpre tare la disposizione 
di legge vigente, non vi è dissenso, e noi non 
pretendiamo che i mandament i siano spos-
sessati dei loro rappresentant i , ma teniamo 
a che la ci t tà di Roma sia reintegrata nella 
legit t ima rappresentanza sua ; t an to più che 
essa ha l 'obbligo di pagare i cinque ottavi 
della sovraimposta. 

Quindi io mi auguro che, poiché si vuole 
risolvere la questione aumentando il nu-
mero dei rappresentant i , il relativo dise-
gno di legge giunga subito a r iparare la in-
giustizia evidente che Roma subisce. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'a l t ra interro-
gazione dall 'onorevole Barzilai r ivolta al 
ministro dell ' interno « per sapere se intenda 
regolare con norme di carat tere generale le 
condizioni di ammissione, di lavoro, di di-
sciplina, di retribuzione del personale sala-
r ia to degli ospedali e manicomi ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. La questione accennata in questa in-
terrogazione dall 'onorevole Barzilai è molto 
complessa poiché, mentre per la legislazio-
ne vigente sembra non sia assolutamente 
possibile poter venire alla fusione delle 
norme di carat tere generale circa le condi-
zioni di ammissione, di lavoro, di disciplina 
e di retribuzione del personale dei vari Isti-
tu t i ospitalieri, perchè variano moltissimo 
le condizioni stesse in ragione delle varie 
località, dal l 'a l t ra par te bisogna pur rico-
noscere che sarebbe grandemente necessario 
con un unico concetto dirett ivo trasformare 
quelle disposizioni che di trasformazione 
potrebbero essere più suscettibili per giun-
gere alla unificazione almeno delle norme 
generali. 
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Del resto il problema, onorevole Bar -
i l a i , già è stato studiato ed anche presente-
mente si s ta studiando con maggiore inten-
sità, avendo i fa t t i avvenut i specialmente 
nelle grandi ci t tà in questi ultimi tempi 
dimostrato come, se vi sono delle regole 
che potrebbero ridursi ad una certa uni tà 
per i diversi is t i tut i ospitalieri (come l'o-
rario di lavoro, le mercedi, le condizioni di 
ammissione, ecc.), d 'a l t ra par te vi sono isti-
tut i in condizioni tanto particolari che non 
si potrebbero .assoggettare ad una troppo 
rigida unificazione rispetto alle norme con 
cui si reggono. 

Ad ogni modo il Governo riconosce che 
questa questione è della più al ta impor-
tanza; e, profittando degli studi già esistenti 
e di quelli ulteriori che potremo approfon-
dire, vedremo in un prossimo avvenire di 
indirizzare, o per via legislativa o per altra 
via, ad unità di concetto tu t t e le norme di 
carattere generale ora vigenti negli ist i tuti 
ospitalieri, e vedremo anche di fare a que-
sto scopo dei ritocchi ai" regolamenti che 
per alcuni istituti siano imposti da condi-
zioni speciali. 

Ormai la questione è matura: la modifi-
cazione di tan te norme generali si impone 
per gli ist i tuti ospitalieri e noi non man-
cheremo di dirigere a questo fine l 'opera 
nostra, sperando di avere in questa anche 
i lumi dell'onorevole Barzilai per il giorno 
in cui t u t t a la questione si dovrà discutere 
particolareggiatamente. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzilai ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BARZILAI. Io mi dichiaro sodisfatto 
della risposta avuta dall'onorevole sottose-
gretario di Stato per l ' interno, perchè egli 
riconosce che la questione è ormai matu-
ra e che la codificazione della norme ri-
guardanti l 'ammissione del personale, l'o-
raria di lavoro, la disciplina e la retribu-
zione del personale stesso negli ist i tuti 
ospitalieri si impone, t ra t tandosi di una 
delle più delicate funzioni pubbliche. 

Non è il caso, in sede di interrogazione, 
di fermarci soprai particolari della questione. 

Io prego soltanto l'onorevole Facta , nel 
lungo periodo delle vacanze estive, di voler 
prendere conto di un progetto-regolamento 
tipo, preparato dalla Federazione infermieri 
e concordato con le più alte competenze 
sanitarie dello Stato, progetto nel quale 
sono fissate alcune delle norme che merite-
rebbero l'onore di essere considerate in un 
disegno di legge.. 

Così io spero che alla ripresa dei lavori 

parlamentari noi potremo discutere tu t to 
questo importante argomento sopra il pro-
getto concreto che il Governo vorrà presen-
tare. 

P R E S I D E N T E . Passeremo ora all 'inter-
rogazione dell'onorevole Battaglieri al mi-
nistro di grazia e giustizia « onde conoscere 
se non creda opportuno di provvedere sol-
lecitamente alla occupazione dei posti di 
pretore e del personale di cancelleria, at-
tualmente vacanti nel distretto della Corte 
d'appello di Casale, e specialmente nel di-
s t re t to di quel tr ibunale ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per la grazia e la giu-
stizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Dopo le informazioni, che 
darò all'onorevole Battaglieri, egli ^ricono-
scerà che, se la sua interrogazione era giu-
stificata alcuni giorni or sono, e, fino ad un 
certo punto, s tamane ancora, non lo è più 
in questo momento in cui ho l'onore di ri-
spondergli. 

L'onorevole Battaglieri l amentava che 
si lasciano scoperti alcuni posti di pretore 
e del personale di cancelleria nel distretto 
della Corte d'appello di Casale e special-
mente di quel tribunale. 

I n f a t t i erano vacanti ben nove preture; 
ma con decreto del 30 maggio testé scorso, 
tre sedi sono state coperte: Carpeneto, Ca-
biano e Occimiano, e pochi giorni prima 
già era s t a ta coperta Pontes tura ; cosicché 
oggi non rimangono vacanti che cinque 
pre ture : Godiasco, Mombelio, Ovada, Santa 
Maria della Versa e Varzi. 

Secondo la legge Ronchetti , sono 150 i 
posti di pretore che debbono permanente-
mente lasciarsi vacant i : facendo le debite 
proporzioni, l 'onorevole Battaglieri non può 
più oggi lamentarsi per le vacanze che ancora 
si hanno di cinque sopra se t tantadue pre-
ture nel distretto della Corte di appello di 
Casale. 

Con decreto odierno venne richiamato 
al suo ufficio il cancelliere del tr ibunale di 
Novi Ligure, applicato alla Corte di ap-
pello di Brescia, e fu provveduto altresì 
per la nomina del cancelliere del tr ibunale 
di Vigevano. 

Il t i tolare del tribunale di Novi Ligure 
si t rovava, come ho detto, applicato alla 
Corte d'appello di Brescia, e a questo pro-
posito mi permetto di richiamare l 'a t ten-
zione e, dirò anche, la cooperazione dei col-
leghi, affinchè sia posto argine alle appli-
cazioni, a questa o a quella sede, non 
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sempre determinate da esigenze di servizio. 
(.Approvazioni). 

Con decreti di pochi giorni or sono è 
s tato pure provveduto alle cancellerie delle 
pre ture di Gabiano e Sezzè. 

Non res ta più a provvedersi che al po-
sto di cancelliere del t r ibunale di Bobbio, 
il cui t i tolare, pure applicato altrove, non 
si potè r ichiamare al suo proprio ufficio, 
perchè si t rova sot toposto ad un procedi-
mento penale. 

Res tano vacant i ancora alcuni posti di a-
lunno,ma l 'onorevole Battaglieri b e n s a c o m e 
siano stati indet t i e siano seguiti testé gli 
esami di concorso per nuovi alunni; solo da 
qualche giorno è s ta ta approva ta la rela-
t iva graduator ia . 

Allorquando si dovranno assegnare gli 
alunni vincitori del concorso, non sarà certo 
dimenticato nella distribuzione, che equa-
mente deve farsi, il d is t re t to della Corte di 
appello di 'Casale. L'onorevole Battaglieri 
vorrà, spero, dichiararsi sodisfatto dei prov-
vediment i che furono presi e di quelli che 
mi riservo di prendere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bat tagl ier i 
ha facoltà di parlare, per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

B A T T A G L I E R I . Non solo mi dichiaro 
sodisfat to, ma colgo questa occasione per 
dar lode al sottosegretario di S t a to il quale 
ha preso i provvediment i urgenti che mi ha 
esposti. Nello stesso tempo mi consenta che 
io mi compiaccia un po' anche meco stesso 
se la modesta mia interrogazione ha avu to 
per r i su l ta to che questi provvedimenti si 
prendessero. L'onorevole sottosegretario di 
S t a to Sa quali sono le ragioni che più spe-
cialmente avevano cagionato le vacanze di 
post i di pretore e di funzionari di cancel-
leria t roppo a lungo dura te con danno del-
l 'Amminis t razione della giustizia. E d io vor-
rei sol tanto ricordargli che il d is t re t to della 
Corte di appello di Casale, pur non con-
t ando che s e t t an t a preture, ne ebbe per 
molto tempo ben nove prive di t i tolare, 
come il d is t re t to della Corte di appello di 
Torino, il quale conta invece centoquaran-
tase t t e sedi di pre tura . 

Prendo a t to e ringrazio delle disposizioni 
da te per l 'occupazione di alcune sedi e mi 
auguro che siano f ra breve occupate anche 
le altre t u t t o r a vacant i . 

Mi permet to poi di fare una raccoman-
dazione, per quanto r iguarda il personale di 
cancelleria. Io consento nell 'avviso espresso 
dal sottosegretario di S ta to che, cioè, sia 

conveniente il d is t rarre meno che sia pos-
sibile, mediante applicazione, dai loro uffici 
i funzionar i . Ora, poiché, p e r l e promozioni 
avvenute a vice cancellieri degli alunni eleg-
gibili, questi sono ridott i nel dis t re t to della 
Corte d 'appello di Casale da cinquantasei a 
diciassette, sono così venut i a mancare gio-
vani funzionari coi quali si poteva in qual-
che modo supplire alle deficienze numeriche 
dei cancellieri. 

Se pe r tan to vi sono applicazioni che deb-
bano per esigenze di servizio essere man-
tenu te , raccomando che pei funzionari ap-
pl icat i si lascino vacanti^ posti in altr i di-" 
s t re t t i di t r ibunal i e di Corti ove già il per-
sonale sia più numeroso, per modo che dalle 
applicazioni conservate non derivi un danno 
al funz ionamento degli uffici di cancelleria. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione degli onorevoli Scellingo e Santini al 
ministro dell ' interno « per sapere ses ia vero 
che in tenda concedere una nuova sessione 
di esami per gli assistenti farmacis t i» . 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facoltà di parlare. 

FACTA, sottosegretario eli Stato per l'in-
terno. La legge 22 dicembre 1888 stabilisce 
che nessuno può esercitare la professione 
di medico chirurgo, veterinario, farmaci-
s ta , ecc., se non sia maggiore di e tà ed abbia 
consegui to la laurea, o il diploma di abilita-
zione in una Universi tà o is t i tuto, o scuola 
superiore, ecc. 

Allorquando venne questa legge si ve-
rificò il f a t t o che moltissimi, cosidetti assi-
s tent i farmacist i , i quali avevano avuto 
un 'autorizzazione precedente, avrebbero do-
vuto, in base alla legge stessa, cessare im-
media tamente dall'esercizio professionale; 
ed allora, per un sent imento di riguardo 
verso queste persone, t a luna delle quali, per 
la t a rda età, non avrebbe po tu to trovare 
occupazione altrove, questi assistenti far-
macisti, che avevano eserci tato per un de-
t e rmina to periodo di t empo vennero auto-
r izzat i a dare un esame prat ico in base al 
quale sarebbero s ta t i abi l i tat i a continuare 
l'esercizio della professione. 

Così, di concessione in concessione, si 
venne al 1894; ma giunti a quell 'anno, 
parve che la cosa bastasse; perchè se così 
si era provveduto alla condizione di t u t t e 
quelle persone che an tecedentemente erano 
in condizione da non poter provvedere di-
versamente al loro sos tentamento , dopo 
il diffidamento solenne avvenu to con la 
legge del-1888, cessava la ragione di dare 
queste autorizzazioni. 
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Ed allora nel 1900 venne una circolare 
del Ministero dell ' interno la quale diceva 
così: «Dichiaro recisamente ai p refe t t i essere 
fermo proposito di non accordare più le in-
vocate concessioni, perchè le disposizioni 
della legge sanitar ia non consentono che 
simile desiderio possa essere sodis fa t to» . 

Ora mi domandano gli onorevoli Scel-
lingo e Santini se sia vera la notizia, che 
ha prodot to qualche agitazione, che si vo-
glia dare una nuova autorizzazione per 
questi esami pratici . Ora io dichiaro che 
questo assolutamente non è, non solo per-
chè occorrerebbe una legge, perchè il re-
golamento non dà più questa facoltà, ma 
perchè la fa rmacia è d iven ta ta una vera 
scienza, che ha t u t t o il d i r i t to a quelle ga-
ranzie di dignità e di cognizioni che seno in-
dispensabili all 'esercizio di una professione. 

Giustamente i farmacis t i dicono che, 
quando si richiede che de te rmina te persone 
facciano corsi di s tudi e sopport ino note-
voli spese e i disagi di un lungo corso 
per avere un diploma, che è la proclama-
zione delle loro a t t i tud in i a questo eserci-
zio, non è ammissibile che possa qualunque 
persona, sol tanto per una prat ica molte 
volte più empirica che scientifica, venire a 
esercitare ad essi la concorrenza. 

Quindi io dichiaro solennemente agli ono-
revoli interroganti , anche perchè questo 
tronchi ogni agitazione, che assolutamente 
non è intenzione del Governo di accordare 
questa nuova concessione. (Bene/) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Seellingo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

SCELLINGO. Dopo l 'esauriente risposta 
del sot tosegretar io di Sta to , non mi resta 
che ringraziarlo e dichiararmi sodisfat to. 
La mia interrogazione è s t a t a però oppor-
tuna, perchè ha procura to una esplicita di-
chiarazione del sottosegretario di Sta to , la 
quale calmerà quella agitazione che si era 
suscitata in questi giorni f ra gli s tudent i di 
chimica e farmacia e gli esercenti la far-
macia. 

Di ques ta agitazione si era occupata 
anche l 'associazione dei farmacis t i ospita-
lieri e l 'associazione chimico-farmaceutica 
meridionale, avendo udi to dire che il Mi-
nistero-si disponeva a concedere una nuova 
sessione di esame. Ma adesso non è più il 
caso di dubbi dopo le dichiarazioni del sot-
tosegretario. 

Chi conosce quali discipline regolano l'e-
sercizio della farmacia , comprenderà come, 
anche per il semplice dubbio, fosse giustifi-
cata l 'agitazione di qnest i s tudent i , i quali 

t u t t i sanno quanto debbano sacrificarsi per 
ot tenere il diploma e a quale modesto av-
venire siano dest inat i . 

I n t a n t o è da notare che, dopo la legge, 
cont inuò l ' abuso dell'esercizio della fa rma-
cia da pa r te di quelli che non hanno di-
ploma. Di fa t t i si t rovano tabaccai e com-
mercianti di ogni genere che spacciano 
medicinali di ogni sorta. Quindi sarebbe 
oppor tuna una maggiore sorveglianza per 
impedire questo esercizio abusivo. 

Mi auguro che il Ministero, non solo non 
penserà mai più a concedere questo piccolo 
diploma, det to patent ino, ma sorveglierà 
anche perchè cessi lo smercio abusivo dei 
medicinali. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole De Felice-Giuffrida al 
ministro delle poste e dei telegrafi « sui fre-
quent i r i ta rd i dei piroscafi della Naviga-
zione Generale, in arrivo nel porto di Tri-
poli, con grave danno del commercio ita-
liano ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole s o t t o -
segretario di S ta to per le poste e i tele-
grafi. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. Riesce a me molto 
malagevole fo rmarmi un concetto preciso 
della consistenza di questa interrogazione. 

L 'onorevole De Felice l amenta che ci 
siano f requent i r i t a rd i nei viaggi dei piro-
scafi delia-Navigazione Generale I ta l iana , e 
che tali r i tardi rechino grave danno al com-
mercio. 

P e r m e t t a che gli dica che, se ci fosse 
qualche lagnanza specifica, e che si potesse 
assodare la responsabi l i tà della Navigazione 
Generale, noi f a remmo senz 'al tro il nostro 
dovere, che è quello di far r i spe t t a r c i pa t t i 
delle convenzioni postali mar i t t ime , appli-
cando, se nel caso, le oppor tune multe . L'o-
norevole De Felice si lagna di « f requent i ri-
tardi». Gli faccio osservare che noi, per mezzo 
delle relazioni, che ci pervengono dalle au-
tor i tà portual i e consolari, sappiamo quali 
sono i r i ta rd i che hanno subi to nell ' inverno 
scorso i piroscafi della Navigazione Gene-
rale, che compiono quei viaggi. 

Mi pare che l 'onorevole in ter rogante ac-
cenni ai piroscafi delle linee in arr ivo al 
porto di Tripoli, che toccano Catania. Non 
t u t t e queste t re linee (diciassettesima, di-
c iannoves ima e ventesima) toccano però 
Catania, ma passano t u t t e per Tripoli. 

Noi conosciamo la dura ta di ogni r i ta rdo 
e quant i sono stat i i r i ta rd i .Sappiamo quindi 
che la percentuale di essi è piccolissima, e 



Atti Parlamentari — 15080 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII 1" SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1° GIUGNO 1 9 0 7 

sappiamo che questi r i tardi sono dovuti 
uno ad avarìa, un altro allo sciopero, gli 
altr i t u t t i a cat t ivo tempo durante la t ra-
versa ta . 

Non conosciamo r i tardo, che sia dovuto 
a negligenza del capitano nella nav iga -
zione. 

Se queste informazioni non sono esatte, 
voglia aver la bontà l 'onorevole De Felice 
di darmene delle migliori e noi provvede-
remo secondo il nostro dovere. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole De Felice per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Sono do-
lente di non potermi dichiarare sodisfat to 
per la ragione semplicissima che l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to che sa tu t to , 
ignora quello, che gli dissi io. 

Quando io presentai la mia interro-
gazione, esposi all 'onorevole ministro delle 
poste il fa t to , che mi aveva determi-
nato a presentarla e, se non erro, parlai 
anche di questo f a t t o allo stesso onorevole 
sottosegretario di Stato; egli non può dun-
que ignorare precisamente ciò che io gli ho 
riferito. 

Io ho ricevuto pochi giorni fa una let-, 
tera di un commerciante catanese, il quale 
dice: « Sono venuto a Tripoli per s tudiare 
a mio rischio e spese il commercio di queste 
contrade e mi sono persuaso che molto vi 
sarebbe da fare per l ' I ta l ia se non contro-
perasse ad ogni sforzo l ' andamento dei ser-
vizi i tal iani». E prosegue dicendo che egli 
aveva predisposto un carico ri levante per 
l ' I ta l ia ma che il Po arrivò con grande ri-
t a rdo e il capitano ricusò il carico, dicendo 
di dover part ire immedia tamente per tro-
vare la coincidenza a Malta, e che, sol tanto 
dopo molte preghiere, o t tenne di por tare a 
bordo una par te del carico. 

Arrivò successivamente il Marco Min-
ghetti, ma con dodici ore di r i tardo. T u t t a 
la merce che doveva essere caricata per 
l ' I t a l i a era già sulle barcacce p ron ta ad 
essere imbarca ta , ma il capi tano disse che 
non aveva tempo da perdere e non caricò 
la merce. 

Ora io so che il Governo i taliano e l'As-
semblea nazionale amano che il commercio 
i tal iano si espanda e conquisti i mercati 
e s te r i ; ma come è possibile conquis tare 
questi mercati se i serviz^della Navigazione 
generale e gli altri servizi sussidiari proce-
dono così male ? 

Ora, che ho pubbl icamente indicato i 
t t i dai quali è s ta ta mossa a -la mia inter * 

rogazione, mi auguro che il ministro vorrà 
disporre che i servizi di navigazione siano 
compiut i con quella regolari tà che è neces-
saria al commercio. 

Altra volta richiamai l 'a t tenzione del Go-
verno sopra un altro servizio, quello che da 
Catania per Messina t r aspor ta merci e pas-
seggeri in Alessandria e fu provveduto; mi 
auguro che si provveda anche adesso. 

Seguilo della discussione del disegno di legge 
sull'ordinamento del servizio ferroviario dello 
Stato. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il 
tempo assegnato dal regolamento alle in-
terrogazioni, procederemo nell' ordine del 
giorno il quale reca il seguito della discus-
sione del disegno di legge : Ordinamento 
dell'esercizio di S ta to delle ferrovie non 
concesse ad imprese private. 

Questa mat t ina sono s ta t i approvati i 
primi due articoli del disegno di legge. 

Do le t tura dell 'articolo terzo: 

Art. 3. 

L 'Amminis t razione autonoma delle fer-
rovie dello Stato , sotto l 'a l ta direzione e la 
responsabili tà del ministro dei lavori pub-
blici, ha la d i re t ta gestione di t u t t i gli af-
fa r i che si riferiscono all'esercizio della rete 
ferroviaria e del servizio di navigazione in-
dicati nei precedenti articoli, e, nello svol-
gimento di queste sue funzioni, impegna il 
bilancio della azienda. 

Con ispezioni saltuarie il ministro dei 
lavori pubblici e, per la par te che lo riguarda, 
il ministro del tesoro, si accerteranno della 
regolari tà dei servizi e della gestione. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pan-
tano . 

P A N T A N O . L'art icolo 3 del disegno di 
legge è quello che fìssa il carat tere della 
azienda, qualificandola au tonomaso t to l ' a l t a 
direzione e la responsabil i tà del ministro 
dei lavori pubblici. 

Allorché in sede di discussione generale, 
io, sollevando la questione delle responsa-
bilità, chiesi dove siano in questo disegno 
di legge i responsabili, l 'onorevole Gian-
turco, nel suo discorso nudri to di quella elo-
quenza for te e chiara che gli è propria, mi 
rispose: tu t t i e ciascuno sono singolarmente 
responsabili. E r ichiamava anzi al mio pen-
siero (il ricordo mi è grato) che allorché si 
discusse il disegno di legge provvisorio che 
fu poi la legge 22 aprile 1905, essendo s ta ta 
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notata la deficienza di tassative disposizioni 
relative alle responsabilità, egli sostenne la 
necessità di colmare quella lacuna nel di-
segno di legge definitivo e la Commissione 
che aveva in esame quel disegno fu felice 
di accogliere i suggerimenti dell'onorevole 
Gianturco nel formulare il relativo articolo. 
Ma allora, onorevole Gianturco, si trattava 
di affermare la responsabilità in genere degli 
amministratori. Ma non riguardava, nè po-
teva riguardare... (Conversazioni al banco 
dei ministri). 

Apro una parentesi. Non sarà male di 
presentare alla Commissione del regolamento 
una proposta per inibire in modo assoluto 
ai deputati di accostarsi durante le discus-
sioni al banco dei ministri interponendosi 
tra l'oratore e i ministri stessi. Prendo anzi 
impegno di presentarlaiostesso. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha ragione. 
P A N T A N O . E torno all'argomento. Al-

lora si parlava di responsabilità in genere. 
Ma la mia domanda, invece, era questa: chi 
è qui Veramente responsabile? L'onorevole. 
Gianturco, nell5attribuire al ministro oltre 
la responsabilità statutaria (che è consacrata 
anche nei precedenti disegni di legge) « l 'alta 
direzione » dell'azienda, non ha considerato 
di quale delicata e complessa responsabilità 
lo investe, e di quant'altra di scarichi con-
temporaneamente il Consiglio di ammini-
strazione e il direttore generale. Perchè, a 
furia di volere con freni e contro freni sal-
vaguardare di più gli interessi dello Stato, 
si corre pericolo di perdere, fra gli ingra-
naggi dei complicati congegni, ogni vera e 
propria responsabilità. Il Consiglio di am-
ministrazione, che, secondo il progetto di 
legge si erge faccia a faccia del direttore 
generale con poteri misti e confusi diretti-
vi e di controllo preventivo, può trovare 
per conto proprio mille scappatoie. 

Spettava al direttore gene®»*ìe di porre 
in rilievo la speciale condizione dei casi sin-
goli o l'urgenza del provvedimento: al mi' 
nistro di vagliare le conseguenze eventuali 
di una deliberazione, nella sua alta sapienza 
direttiva, posto giorno per giorno, al cor-
rente di ogni deliberazione, possessore del 
diritto di veto anche fulmineo. 

D'altra parte il direttore generale può ec-
cepire per conto proprio che egli è semplice 
esecutore dei deliberati del Consiglio; deli-
berati ai quali non partecipa. 

Il Consiglio può modificare qualunque 
sua proposta, che così modificata egli 
deve eseguire rigorosamente, spettando sol-
tanto al ministro, col diritto di veto, la fa-

coltà dipoterla sospendere, di provocarne 
il riesame e le modificazioni. 

Di fronte a queste responsabilità del 
Consiglio d'amministrazione e del direttore 
generale, che possono riuscire in gran parte 
inafferrabili, che resta*? Il diritto di veto? 
Ma in un Ministero come quello dei lavori 
pubblici, che assorbe completamente l'o-
pera dell'uomo anche il più forte e geniale, 
avrà tempo il ministro di seguire ad ore 
determinate le complesse deliberazioni del 
Consiglio, per esercitare efficacemente que-
sto diritto? 

E allora che cosa avverrà? Io lo prevedo; 
vedo profilarsi fin d'ora nel Ministero dei 
lavori pubblici la silhouette d'un potere ir-
responsabile che sarà il vero padrone delle 
ferrovie italiane e che comanderà al mini-
stro, al Consiglio di amministrazione ed al 
direttore generale; silhouette che si è già 
delineata sin dall' inizio dell'esercizio di 
Stato, che era l 'avversaria dell'esercizio di 
Stato, quando vigevano le convenzioni, e si 
apparecchia ora a diventare l 'arbitra della 
situazione. Non faccio allusione a persone, 
ma esclusivamente a sistemi. E badate che 
voi avete in mano la spada di Damocle 
contro il Consiglio di amministrazione e 
contro il direttore generale, tenendo sempre 
sospesa sulla loro testa la remozione, a li-
bito del ministro e del Consiglio dei mini-
stri. È ciò conciliabile col principio dell'au-
tonomia, sia pur ristretta, e delle singole 
tassative responsabilità che dovrebbero de-
rivarne? Yi è il controllo del Parlamento 
sempre vigile sugli atti del Governo ! 

Ma altra cosa è, onorevole Gianturco, un 
Governo che fa un atto d'imperio, altro, co-
me era stato disposto nel disegno di legge an-
teriore, l'obbligo del Governo di non proce-
dere a remozioni che con decreto motivato. 
Allora, a parte il diritto alla legittima di-
fesa, reso chiaro ed intangibile nel funziona-
rio colpito, sin dal primo momento, paese 
e Parlamento s'impossessano della questione 
sopra fatti precisi, e non sopra apprezza-
menti quasi insindacabili che si sottraggono 
facilmente ad ogni serio controllo del Par-
lamento. 

E su questo punto delicato fu lungo il 
dibattito in seno della Commissione che for-
mulò il precedente disegno di legge, e vi 
parteciparono uomini appartenenti ai varii 
settori della Camera, e si fu concordi nella 
necessità di creare, per quanto fosse possi-
bile, una certa condizione d'indipendenza 
vera e reale, di fronte al potere esecutivo, 
a coloro che avessero più direttamente in 
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m a n o la gestione del l 'az ienda. E il decreto 
m o t i v a t o cos t i tu iva c e r t a m e n t e una qualche 
g a r a n z i a contro eventual i arbitri i . P e r c h è 
l ' a v e t e soppressa? 

D ' a l t r a p a r t e t u t t o questo complesso con-
gegno di poter i f r a z i o n a t i e non bene armo-
nizzat i f ra loro, togl iendo la unità d'indi-
rizzo, crea in seno a l l ' amminis traz ione u n a 
ragione p e r m a n e n t e di confl itt i l a tent i o 
palesi . 

Disse il ministro che un direttore gene-
rale, se abile, retto e intel l igente, saprà con-
ciliarsi la concorde cooperazione del Consi-
glio d 'amminis traz ione . Ma io g u a r d o anche 
il rovesc io della medagl ia . A n z i t u t t o questa 
armonia , s u b o r d i n a t a sempl icemente al l 'abi-
l i tà e al t a t t o del direttore generale , di-
v e n t a di s u a n a t u r a aleatoria . Ma se invece* 
di ot tenerla con la sua re t t i tudine e il suo 
t a t t o , il direttore generale volesse e sapesse 
concil iarsi la fiducia ed il predominio nella 
amminis t raz ione con faci l i ed abili a d a t t a -
menti con gli e lement i p r e d o m i n a n t i nel 
Consiglio ( tut te cose che possono s fuggire 
al la stessa azione i n d a g a t r i c e del ministro) 
quali conseguenze ne der iverebbero nel-
l ' interesse generale de l l 'az ienda dello S t a t o 
e della economia nazionale? 

Questo è il pericolo al quale andiamo 
incontro, oltre a quello degli a t t r i t i quasi 
inev i tab i l i . 

E non parlo dei grandi confl i t t i , ma di 
quei piccoli dissidi che spesso insidiano, 
a m a r e g g i a n o la v i t a quot id iana di chi è 
al la t e s t a di u n a grande amminis traz ione , 
e che vede intorno a sè non la coopera-
zione seria del d ipendente o del coopera-
tore efficace, ma l ' indi f ferenza o le sotti l i 
c o n t r a r i e t à . 

I m m a g i n a t e voi una grande azienda in-
dustr ia le di S t a t o c o s t r e t t a a funz ionare in 
mezzo a un a m b i e n t e s i f fatto ? E non sono, 
r ipeto, i grossi bastoni posti fra le ruote, 
ma i colpi di spillo, le piccole inafferrabi l i 
d ivergenze , le pagl iuzze , quelle che b a s t a n o 
a d a l terare il f u n z i o n a m e n t o anche del con-
g e g n o il più perfet to . 

È possibile i m m a g i n a r e u n ' a z i e n d a in-
dustriale così colossale, posta in bal ìa di 
t u t t e le piccole miserie che corrodono il 
mondo burocrat ico e che cost i tuiscono la 
d e b o l e z z a ingenita di molte delle nostre 
a m m i n i s t r a z i o n i pubbl iche ? A me sembra 
u n a grande palestra aperta per esautorare 
q u a l u n q u e diret tore generale, preparando 
m a n mano le crisi e le successioni. 

A v r e m o in c o m p e n s o un ministro che 
verrà , in o m a g g i o allo S t a t u t o , a rispon-

dere di t u t t o . Ma in una az ienda di questo 
genere non b a s t a la responsabi l i tà politica; 
occorrono a l tre responsabi l i tà che non pos-
sano sfuggire a t t r a v e r s o i colpi di maggio-
ranza , che passano la spugna del la irre-
sponsabi l i tà su t u t t i quelli che possono es-
sere stat i i danni cag ionat i al paese. 

Onorevole G i a n t u r c o , io torno ancora, a 
costo dì essere noioso, a dirvi che vo i aprite 
le porte a l l ' ingerenza p a r l a m e n t a r e , non a 
quella della Commissione di v i g i l a n z a che 
in questo s t a t o di cose, opportunamente 
modif icato, può essere forse giovevole, 
ma a t u t t e le piccole cont inue ingerenze 
dei d e p u t a t i sull ' amminis traz ione , per 
l ' i n e v i t a b i l e do ut des f ra ministro e de-
p u t a t i . 

E allora quali saranno le conseguenze ? 
E quali i rimedii ? Io non ho presentato 
e m e n d a m e n t i su quest i p u n t i capital i , per-
chè, convinto della impossibi l i tà di farli 
passare se dissenzienti ministro e Commis-
sione; non mi resta che f a r vot i di vederli 
piegare a più miti consigli nella rigidità 
delle loro deduzioni . 

P R E S I D E N T E . Onorevole P a n t a n o , ella 
r ipete a r g o m e n t i di discussione generale . 

P A N T A N O . Io non so se lei, studiosis-
simo com'è delle cose economiche , abbia 
messo gli occhi sugli art icol i intorno a cui 
m ' i n t r a t t e n g o , per vedere se le cose di cui 
io ho parlato siano questioni specif iche ov-
vero semplici argoment i di discussione ge-
n e r a l e : per me sono questioni specifiche, 
ma, se f a r à più comodo, io parlerò sopra 
ogni art icolo . (Oh! oh!) 

Del resto ho finito e non ho che da evo-
care un semplice r icordo. A l l o r c h é ebbe 
luogo in questa Camera , in t e m p i ora lon-
tani , il lungo e for te d i b a t t i t o per l 'aboli-
zione e la t r a s f o r m a z i o n e delle serv i tù nelle 
ex Provincie ponti f ic ie , e s t a v a a quel banco 
(Accenna al ì)anco dei ministri) l 'onorevole 
Grimaldi , io e l 'onorevole Costa f a c e m m o 
u n a c a m p a g n a poderosa per tre giorni scon-
g iurando il ministro di non voler sacrificare, 
sotto il peso di disposizioni uni lateral i e 
quasi draconiane, i re l iquat i di quel la pro-
prietà co l le t t iva , di quelle univers i tà agri-
cole, che r a p p r e s e n t a v a n o la tradiz ione sto-
rica del l a v o r o e la s a l v a g u a r d i a della pro-
pr ie tà comune, a t t r a v e r s o l ' evo luz ione so-
ciale. 

Non f u m m o f o r t u n a t i , ma r iusc immo tut-
t a v i a ad ottenere, in u n m o m e n t o forse di 
s t a n c h e z z a del l 'onorevole Gr imaldi , che ri-
manesse insoluto un solo p u n t o come germe 
di f u t u r i fecondi sv i luppi , e dal quale più 
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tardi prese le mosse l 'onorevole Tittoni, 
come relatore di un disegno di legge (Con-
versazioni) per r iannodare il filo quasi spez-
zato delle comunanze agricole nell 'ex Sta to 
pontifìcio, e di quegli usi civici più larga-
mente intesi e di cui si occupa il disegno 
di legge presentato dall 'onorevole Cocco-
Ortu alla Camera. 

Ho evocato questo ricordo nella speranza 
clie l 'onorevole Gianturco, non già per stan-
chezza, perchè la sua fibra e la sua forte elo-
quenza, sono tali da fronteggiare ben al tre e 
più nut r i te opposizioni, ma per senso di mi-
sura, voglia non trincerarsi in un 'assoluta 
rigidità di metodo, lasciando qua e là nella 
legge germi di possibili fecondi sviluppi per 
un organismo più armonico e meglio rispon-
dente alle necessità e ai fini dell 'azienda 
ferroviaria di S ta to . 

Mi è lecito sperarlo ? Vi fu un tempo in 
cui in questa Camera, solo da questi banchi 
osai, con la mia e con la firma del collega 
Oolajanni, di presentare un disegno di legge 
per l ' inchiesta ferroviaria. Se quel disegno 
di legge allora non fosse s ta to palesemente o 
taci tamente avversato da gran par te di co-
loro che oggi sono fautor i dell'esercizio di 
Stato, si sarebbe forse e Renza forse messo 
a tempo il dito sulla piaga, e non saremmo 
oggi costret t i a deplorare gli errori del pas-
sato e a vedere scaricare sugli altri le re-
sponsabilità proprie. Allora un egregio de-
putato, che osò sostenermi con costante pro-
posito in seno alla Commissione, ebbe a su-
bire, direi quasi, delle intimidazioni da par te 
degli uomini che erano al potere. A poco a 
poco mi si fece il vuoto d ' in torno e rimasi 
isolato. 

Potrò r imanere quasi isolato anche oggi, 
combattuto da coloro che non volevano al-
lora l'esercizio di Stato, e che ne sono ora 
i nuovi apostoli ; ma ora, come allora, mi 
resterà il conforto del dovere compiuto ; la 
sola ricompensa degli uomini politici. 

E mi resta anche la speranza di essermi 
ingannato nelle mie previsioni, forse t roppo 
vive per l ' interesse che porto alla soluzione 
di questo problema al quale ho dato t a n t a 
parte dell 'anima mia. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Onorevoli colleghi, io credevo di avere 
a sufficienza chiarito questo punto fonda-
mentale del disegno di legge, nella discus-
sione generale. E bene a ragione l 'onorevole 
Pantano diceva di non voler proporre emen-
damenti, perchè se io rinunziassi a questo 

che è il cardine del disegno di legge, evi-
dentemente se ne sconvolgerebbe la base 
fondamentale . Sicché non è inoppor tuna 
l 'osservazione dell 'illustre nostro Presidente 
che in questo modo noi r ien t ravamo nella 
discussione generale. 

Già dissi all 'onorevole Pantano , nella 
discussione generale, che le responsabili tà, 
anziché sfumare, come a lui sembrava, si 
intensificavano e si precisavano. Pr ima di 
t u t t o hanno la loro specifica par te di respon-
sabilità tan to il diret tore generale quanto 
il Consiglio generale di amministrazione: 
quest 'ul t imo, specialmente per aver male 
deliberato, con la esplicita dichiarazione che 
esenti da responsabili tà fossero soltanto 
quei consiglieri che avessero dissentito, o 
non avessero preso pa r t e al voto. 

Non vi è dunque neppure la , possibilità 
di confondere il voto di coloro che hanno 
risposto in senso affermativo, con il voto di 
coloro che avessero risposto in senso con-
trario, oppure fossero s ta t i assenti. 

Dunque il Consiglio r isponde di aver 
male deliberato. Ed il diret tore generale 
di che cosa risponde? O di non avere esat-
t amen te esposto al Consiglio lo s t a to della 
questione, poiché egli è il relatore nato del 
Consiglio d 'amministrazione, o di avere 
male eseguito le deliberazioni del Consiglio 
d 'amministrazione. 

I l ministro di che cosa risponde % ri-
sponde di non avere vietato, nell 'ipotesi in 
cui avrebbe dovuto vietare, e di non aver 
fa t to gli opportuni richiami in quei casi in 
cui doveva farli . 

Dunque, ripeto, non si confondono le 
responsabili tà, ma si determinano e si pre-
cisano. 

Certo, ella, onorevole P a n t a n o , ha detto 
cosa giusta, quando ha osservato che la 
responsabilità del ministro, in vir tù di que-
sto disegno di legge, cresce. I n f a t t i il mini-
stro, cui il proget to at tr ibuisce l 'a l ta di-
rezione delle ferrovie dello Stato, eviden-
temente ne risponde in una forma chiara 
e precisa, di cui vedremo t r a poco le con-
seguenze. 

Ma l 'onorevole Pan tano a tor to si è preoc-
cupato che l 'a l ta direzione apra le porte 
all ' influenza par lamentare . Bisogna bene 
precisare il concetto della legge. 

Cotesta frase dell 'alta direzione, onore-
vole Pan tano , come ebbi occasione di dire 
nella discussione generale, vuol significare 
che i problemi generali che si riferiscono a 
t u t t a l 'azienda, e non alle particolari de-
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cisioni circa questo o quell 'argomento, non 
possono sfuggire alla decisione del ministro. 

Se si debba o no introdurre il riposo 
festivo per i ferrovieri; se si debba o 
no introdurre la giornata di otto ore di 
lavoro ; se per la politica ferroviaria di uno 
S ta to vicino si debbano o no ribassare le 
tariffe, cotesti sono problemi che interessano 
t u t t a l 'azienda, non possono essere lasciati 
all 'apprezzamento del direttore generale o 
del Consiglio di amministrazione: sono pro-
blemi che sorpassano di gran lunga la com-
petenza del direttore generale, sono pro-
blemi politici oltreché economici, e nes-
suno negherà in questi casi il diritto ed il 
dovere del ministro di esaminarli e di prov-
vedere. 

D'altronde, onorevole Pantano, l 'a l ta di-
rezione non. può essere circoscritta o rife-
rirsi alle disposizioni particolari, come al-
l 'ampliamento o meno di una stazione, o 
alla costruzione o meno di un piano cari-
catore o d'un binario di servizio: il mini-
stro non può metter bocca su ciò, per-
chè è materia riservata assolutamente alla 
competenza dell 'autorità tecnica, preposta 
all 'azienda. 

E che questa frase, aggiungo, alta dire-
zione non è s tata da me inventata. 

I l disegno di legge francese, elaborato da 
una Commissione che ha avuto per presi-
dente uno dei più reputati maestri di cose 
ferroviarie che sia oggi in Europa, il Piquart , 
ha proprio adoperata quella frase nell'ar-
ticolo primo: « La rete di S ta to è eserci-
t a t a da una direzione posta sotto l 'a l ta au-
torità del ministro dei lavori pubblici ». E 
nella relazione sul disegno di legge è detto: 
c 'è appena bisogno di dire che l 'autonomia 
amministrat iva non potrebbe mai andare 
sino a sopprimere l 'autorità preminente dèi 
ministro dei lavori pubblici, il quale è 
responsabile davanti al Parlamento. E se 
vogliamo ancora esempi stranieri, troviamo 
che in Prussia hanno adoperato la, stessa 
espressione usata da noi: « L'Amministra-
zione delle ferrovie di S ta to procede sotto 
l 'a l ta direzione del ministro competente ». 
E così presso altre nazioni si dichiara ap-
punto che le questioni generali, cioè quelle 
di indirizzo generale dell'ammininistrazione, 
non possono sfuggire alla competenza del 
ministro. Quindi non mi pare che questa 
frase debba suscitare preoccupazioni gravi. 
Certamente, ripeto, l ' a l ta direzione accresce 
ed aggrava le responsabilità del ministro. 

L'onorevole Pantano ha cortesemente ri-
cordato il mio discorso in occasione della 

discussione della legge 22 aprile 1905, in cui 
accennavo appunto anche alla responsabi-
l ità politica: ma in questi giorni ho udito 
dire nella Camera che tale responsabilità 
il più delle volte non ha alcun contenuto. 

Ecco, io prego l 'onorevole Pantano di 
considerare che nei governi di opinione, 
nei governi liberi nulla c'è che pesi tanto 
quanto l ' imponderabile, nulla che possa 
tanto nella vita civile e sociale del Paese 
quanto il sentimento della responsabilità e 
della r ispettabi l i tà politica; questo senti-
mento del proprio dovere verso il proprio 
partito, verso il E e e verso la Patr ia . (Be-
nissimo !) 

Quanti di noi rimarrebbero volentieri 
tranquil lamente nella pace delle nostre case, 
senza assumerci gli alti doveri di questo 
ufficio, se non ci sostenessero in momenti 
difficili, dinanzi a situazioni incresciose, que-
sti elevati concetti di doveri e di responsa-
bilità politiche! (Benissimo !) 

L'onorevole Pantano si è preoccupato 
che il progetto non riproduca l 'antica di-
sposizione relativa alla rimozione del di-
rettore generale, ma egli ha anche preve-
duta la mia risposta. I l direttore generale 
delle ferrovie non deve essere soltanto un 
tecnico di gran valore (ne abbiamo l'esem-
pio vivente nell 'attuale direttore generale); 
egli deve essere un uomo di alta mente, 
capace di comprendere i problemi econo-
mici, sociali, e talvolta perfino politici del 
suo paese. L'onorevole Pantano comprende 
bene che qualunque Governo, in qualunque 
paese anche ricco di tecnici eminenti, non 
s'indurrà ad un passo così grave, se non in 
casi assolutamente straordinari. Ma ad ogni 
modo io dichiaro all'onorevole Pantano che 
non ho nessuna difficoltà di dire che la 
rimozione del direttore generale possa es-
sere ordinata soltanto con decreto moti-
vato : nessuna difficoltà, il che vuol dire 
quanto sia lontano dal Governo il pensiero 
di abusare, e neppure di usare di tale po-
testà, quando non vi siano ragioni gravis-
sime. 

L'onorevole Pantano ha parlato delle 
difficoltà in cui il direttore generale po-
trebbe trovarsi e di dissidi possibili fra lui 
ed il Consiglio d'amministrazione. 

Guardi, onorevole Pantano, io ho già 
detto che dissidi non bisogna volerne, che 
è desiderabile che cotesti due organi della 
Amministrazione centrale procedano d'ac-
cordo; ma io desidero che l 'accordo sia la 
conseguenza dell 'autorità del direttore ge-
nerale, non di una coercizione della legge. 
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Non dobbiamo noi artificiosamente vo-
lere l 'accordo, dando al diret tore generale 
una posizione preminente. La posizione pre-
minente se la fa rà da sè, con l 'opera sua, 

/ con lo zelo clie met te rà nel servizio, ma 
non dobbiamo creare un Consiglio di am-
ministrazione che debba in ogni caso ri-
spondere di sì a t u t t e le proposte che faccia 
il direttore generale. 

Dobbiamo desiderare un Consiglio che, 
per essere ott imo, non debba essere super-
fluo, come avrebbe voluto l 'onorevole Fer-
raris, ma che porti una forza cosciente in 
questa grande azienda e cooperi col diret-
tore generale, pur lasciando al diret tore il 
posto che gli compete, non per la legge, ma 
per le benemerenze che fosse riuscito ad ac-
quistare. 

Dopo ciò, onorevole Pan tano , compren-
derà che, per quan to io desideri di farle 
cosa grata, non posso r inunziare al tes to 
concordato di questo disegno di legge. Se 
vi rinunziassi e s ' introducesse nell 'articolo, 
oltre la modificazione che già ho consentito, 
un'al tra che ne alterasse lo spirito, t an to 
varrebbe che rinunziassi al disegno di legge. 

Quindi debbo pregare la Camera di vo-
lere approvare l 'art icolo com'è, salvo ad 
introdurre nell 'articolo 4 il solo emenda-
mento, cioè, che il decreto debba essere mo-
tivato. 

P B E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , metto ai voti l 'articolo terzo. 

(È approvato). 
P R E S I D E N Z A , DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Art. 4. 
« All 'amministrazione delle ferrovie dello 

Stato sono preposti un Consiglio d 'ammi-
nistrazione e un diret tore generale. 

I consiglieri d 'amministrazione e il di-
rettore generale sono nominati con decreto 
reale su proposta del ministro dei lavori 
pubblici, senti to il Consiglio dei ministri. 

L'ufficio di consigliere di amministra-
zione è incompatibile con qualunque carica 
parlamentare : quello di direttore generale 
è incompatibile con qualunque carica par-
lamentare od elett iva. 

Con decreto reale su proposta del mi-
nistro dei lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro, sentito il Consiglio dei 
ministri, sono stabiliti lo stipendio e le in-
dennità del diret tore generale, e le indennità 
da corrispondere ai consiglieri di ammini-
strazione ed eventualmente ai vice diret-
tori generali e direttori aggiunti . 

II direttore generale e i consiglieri di 

amministrazione non possono essere rimossi, 
nè sospesi dall'ufficio, a l t r iment i che con 
decreto reale su proposta del ministro dei 
lavori pubblici, udito il Consiglio dei mi-
nistri. 

Nessuno degli amminis t ra tor i può essere 
nello stesso tempo amminis t ra tore di altre 
imprese di t raspor t i o di società o d i t te 
che abbiano convenzioni colle ferrovie per 
t rasport i , somministrazioni o lavori. 

A questo articolo quarto la Commissione 
ed il ministro si sono messi d'accordo per 
modificare i commi terzo e quar to nel modo 
seguente : 

Comma terzo : 
L'ufficio di direttore generale è incom-patibile con qualunque carica parlamentare od elettiva. 
Gomma quarto : 
Con decreto reale su proposta del mini-

stro dei lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro, senti to il Consiglio dei 
ministri, sono stabil i t i lo stipendio e le in-
dennità del diret tore generale e lo stipendio 
e le indennità da corrispondere ai consi-
glieri di amministrazione ed eventualmente 
ai vicediret tor i generali e direttori aggiunti . 

A questo articolo ha proposto pure due 
emendament i l 'onorevole Pescetti . Al se-
condo comma, dopo le parole :« con decreto 
reale», sostituire: « e su proposta del ministro -
dei lavori pubblici, senti to il Consiglio dei 
ministri, quelli non elettivi ». 

Poi all 'ult imo capoverso dopo la parola: 
«amministratore» aggiungere: « o consulente». 

L'onorevole Pescett i ha facoltà di par-lare. 
P E S C E T T I . L 'emendamento da me pro-

posto a questo articolo por ta di necessità 
organica la discussione anche siill 'emenda-
mento dell 'articolo seguente. Quindi pre-
gherei ministro e Commissione a concor-
dare che gli emendamenti degli articoli 
quar to e quinto venissero insieme discussi, 
perchè non si può parlare del modo di ele-
zione dei membri del Consiglio di ammini-
strazione, se pr ima non si stabilisce se i 
membri debbano essere o no elettivi. 

D E NAVA. Domando di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE NAYA. Io desidero anz i tu t to di fare 

una domanda: se, cioè, la discussione si fa 
intorno al disegno di legge della Commis-
sione o a quello del Governo. 

CABCANO, ministro del tesoro. In ba^e a 
1 quello della Commissione. È concordato. 
! DE NAVA. Vuol dire che allora il Go-
; verno accet ta t u t t o il disegno di legge della 
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Commissione, salvo gli emendamenti che 
sono già scritti. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. E meno qualche emendamento che 
potrà sorgere. 

D E NAVA. Non le dispiaccia, onorevole 
ministro, questa mia osservazione; perchè 

vi sono molti articoli che hanno correlazione 
l 'uno con l'altro. Questa era la sola ragione 
della mia domanda. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ha ragione. 

D E STAVA. Io debbo fare una dichiara-
zione d'indole generale. 

Io sono fra coloro che dissentono dalle 
linee generali del disegno di legge. Non posso 
quindi presentare emendamenti essenziali 
ed importanti, perchè Governo e Commis-
sione non potrebbero certamente accettarli, 
stante che turberebbero l'economia gene-
rale della loro legge, ed io d'altra parte do-
vrei proporre modificazioni a quasi tutta la 
legge. 

Ciò premesso, io intendo soltanto fare 
una protesta, ed una considerazione sugli 
inconvenienti del sistema adottato dal Go -
verno e dalla Commissione negli articoli 4 
e 5 perla composizione del Consiglio d'am-
ministrazione. 

Cominciando dall'articolo 4, e riservan-
domi di dire qualche parola all'articolo 5 
osservo che con l 'emendamento propo-
sto ora, il comma terzo dell'articolo sa-
rebbe sostituito, ripristinandosi il comma 
terzo del disegno di legge del Governo, per-
chè si direbbe soltanto: l'ufficio di direttore 
generale è incompatibile con qualunque 
carica parlamentare o elettiva. Sicché sa-
rebbe tolta qualunque incompatibilità per 
i componenti il Consiglio d' amministra-
zione. 

CARCANO, ministro del tesoro. No, c'è 
nelle disposizioni generali diverse 1' arti-
colo 74-bis aggiuntivo. Anzi questa incom-
patibilità è estesa. Si è trasportata in fine, 
perchè si è estesa ai membri del Consiglio 
generale del traffico e delle Commissioni 
compartimentali. 

D E NAVA. Sta bene: leggo ora l'arti-
colo 74-bis aggiuntivo; ma resta sempre in 
parte la mia osservazione. Infatti , mentre 
per il direttore generale si sancisce la in-
compatibilità con qualunque carica parla-
mentare o elettiva, invece per i consiglieri 
di amministrazione si limita l'incompatibi-
lità alla carica parlamentare. 

Ora io richiamo l'attenzione del Governo 
e della Camera circa i gravi inconvenienti 
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che potrebbero derivare dalla limitazione 
della incompatibilità. 

Se si accetterà l'articolo 5 (che io invece 
mi auguro sia respinto) e si introdurranno 
nel Consiglio di amministrazione elementi 
estranei alla amministrazione, in tal caso 
si sancisca la incompatibilità con altre ca-
riche, poiché la presenza di consiglieri pro-
vinciali, consiglieri comunali, presidenti di 
Camere di commercio, i quali potrebbero 
essere prevenuti per gli interessi di una o 
di altra regione, può creare sospetti. 

Forse questa considerazione dovrebbe 
essere una ragione di più per respingere il 
principio sancito dalla Commissione di chia-
mare membri estranei alla amministrazione 
dello Stato nel Consiglio di amministrazione. 

Ma nel caso che si accetti il concetto 
della Commissione, almeno si escluda che 
i consiglieri di amministrazione possano 
avere altre cariche elettive. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Per evitare che l'onorevole Pescetti 
c'inondi ancora una volta con la sua ab-
bondante eloquenza in questa discussione, 
mi affretto a dirgli che per conto mio, e 
spero anche della Commissione, non ho dif-
ficoltà di accettare il secondo dei suoi emen-
damenti, quello cioè, in virtù del quale 
sarebbero esclusi dal Consiglio di-ammini-
strazione non solo gli amministratori di al-
tre imprese di trasporto, che abbiano con-
venzioni con le ferrovie, ma sarebbero 
esclusi altresì i consulenti, sia legali, che 
tecnici. Per quanto è possibile, bisogna sot-
trarre i membri del Consiglio a qualunque 
sospetto che essi portino là dentro non la 
voce del paese, ma la voce degli interessi 
propri, o altrui, con i quali i propri siano 
collegati. 

Vengo all'onorevole De Nava. 
Come già notava il mio illustre collega 

del tesoro, questo disegno di legge è molto 
più rigoroso dei precedenti; con l'emenda-
mento, concordato con la Commissione, si 
è allargato ancora più il campo delle in-
compatibilità, perchè essa viene estesa ad 
ogni ufficio parlamentare, cioè alla Camera 
e al Senato; quindi nè deputati, nè senatori, 
sia nel Consiglio di amministrazione, sia nel 
Consiglio generale del traffico e neppure 
nelle Commissioni compartimentali. 

Questo dimostra il proposito concorde 
del Governo e della Commissione di evitare 
quelle ingerenze politiche di cui giustamente 
si dava pensiero l'onorevole Pantano. 

— 15086 — 
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Vi è una incompatibilità più grave per 
il direttore generale; ma essa è determinata 
non da pensiero di sospetto, perchè tutte 
coteste leggi di incompatibilità sono leggi 
di sospetto, ma dalla necessità che il diret-
tore generale dedichi tutto il suo tempo 
e tutta la sua energia, morale e intellet-
tuale, all'altissimo e gravissimo ufficio, che 
gli è affidato. 

Ora, se ciò è desiderabile per il diret-
tore generale, pare a me, e credo parrà anche 
alla Commissione, una evidente esagerazione 
il volere che non possano prender parte al 
Consiglio di amministrazione, nè al Consiglio 
del traffico, nè alle Commissioni comparti-
mentali coloro, che siano consiglieri comu-
nali o provinciali. 

Pensi l'onorevole De Nava che trovare 
persone, che abbiano la competenza neces-
saria, non^è facile. 

Pensi alla somma di coltura e di espe 
rienza, che bisogna àvere per portare una 
parola autorevole nel Consiglio di ammi-
nistrazione e nei Consiglio del traffico, e 
capirà facilmente che non è possibile siano 
persone, le quali non abbiano mai meritato 
la fiducia dei propri concittadini, neppure 
come consiglieri comunali o provinciali. 

Queste leggi di incompatibilità sono leggi, 
di cui non bisogna abusare, perchè ' altri-
menti per evitare Scilla si urta in Cariddi, 
per evitare che siano persone sospettabili, 
si chiamino persone, assolutamente igno-
ranti e disadatte all'alto ufficio. 

DE NAYA. Si tratta di interessi in con-
traddizione. 

Gì A NT UR CO, ministro dei labori pub-
blici. Senta, onorevole De Nava, la contra-
rietà degli interessi può sorgere da altre 
ragioni, non dalla qualità di consigliere co-
munale. Crede lei che l'essere consigliere 

.comunale di Roccacannuccia significhi avere 
interessi da far valere nel Consiglio generale 
del traffico? crede lei che essere consigliere 
provinciale di Reggio Calabria possa essere 
ragione di incompatibilità nella Commis-
sione del traffico presso il compartimento 
di Napoli? 

DE NAVA. Io dicevo nel Consiglio di 
amministrazione. 

GRANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma un Consiglio di amministrazione 
che ha in mano l'avvenire economico di 
tanti affari per tutto il paese, una azienda 
di quella vastità, crede che possa preoc-
cuparsi dei meschini interessi di un qualun-
que comune o di una qualunque provincia! 

Evidentemente andremmo oltre il giusto 

segno, onorevole De Nava; ed io vorrei pre-
garla di non insistere nel suo emendamento, 
e di appagarsi della disposizione che è la 
più ampia fra quante ne sono state pro-
poste, perchè nessuno dei progetti prece-
denti ha mai estesa l'incompatibilità fino 
al punto a cui la abbiamo portata noi, 
proprio per seguire le idee da lei patroci-
nate; ma vi è un punto dove bisogna fer-
marsi, ed al quale ci siamo fermati, e voglio 
sperare che anche lei si arresti su questa 
via che è la via del sospetto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, l'e-
mendamento concordato al comma terzo, 
sostituisce intieramente questo comma così 
come era nel disegno della Commissione ? 

GÌ ANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Sì, la seconda parte passa all'articolo 74-bis. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nava 
ha fatto alcune osservazioni, ma non ha 
presentato proposte precise. 

D E NAVA. Non ho fatto emendamenti; 
semplici osservazioni. 

P R E S I D E N T E . Io devo dir così, per-
chè il regolamento prescrive che, per pre-
sentare proposte durante la discussione, ci 
vogliono dieci firme. 

Quale è la proposta dell'onorevole Pe-
• scetti che è accettata dall'onorevole mini-

stro? 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

j Nell'ultimo comma dell'articolo : nessuno 
degli amministratori può essère nello stesso 

] tempo . amministratore o consulente di al-
i tre imprese, ecc. 

PRESIDENTE.OnorevolePescet t i , man-
tiene il primo dei suoi emendamenti? 

P E S C E T T I . Io ho osservato una cosa 
molto semplice ed evidente: che non si può 
ora parlare del modo di elezione dei com-
ponenti il. Consiglio di amministrazione, se 
prima non si è riconosciuto, dinnanzi al 
contesto dell'articolo 5, se questi membri 
debbano essere elettivi. Il modo di elezione 
è l'accessorio che deve venire dopo il prin-
cipale. 

P R E S I D E N T E . Io non sono di questo 
avviso. 

C R E S P I , della Commissione. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
C R E S P I , della Commissione. La Com-

missione è dolente di dovere opporsi al de-
siderio dell'onorevole Pescetti: perchè que-
sto è uno di quei punti sostanziali, cardi-
nali della legge che, se non fossero appro-
vati dalla Camera, metterebbero in forse la 
esistenza intiera della legge. 
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Se la Camera deve mutare la sostanza 
dell'articolo 5, e cioè volesse far diventare 
elettivi i membri del Consiglio di ammini-
strazione... 

P R E S I D E N T E . Ma ora [siamo all 'arti-
colo 4, e lei parla dell'articolo 5. 

CRESPI , della Commissione. Ma, sicco-
me si doiranda una specie di sospensiva... 

PESCETTI . Ma no. 
CRESPI , della Commissione. ...è evi-

dente che se si adottasse la proposta Pe-
scetti per l 'articolo 5, l ' intiera economia 
della legge ne sarebbe turbata . 

P R E S I D E N T E . Questo lo vedremo dopo. 
L'onorevole Pescetti domanda... 

PESCETTI . Domando che si discutano 
insieme gli articoli 4 e 5, perchè non si può 
discutere il 4, se non si discute il 5. 

P R E S I D E N T E . Ma può fare una que-
stione di precedenza, non domandare che 
si discutano insieme. Una questione di pre-
cedenza la comprendo. 

PESCETTI . Vuol dire che farò sull'ar-, 
ticolo 4 il discorso che volevo fare sull'ar-
ticolo 5. È troppo naturale ed evidente! 

P R E S I D E N T E . In t an to cominciamo dal 
dar let tura del suo emendamento. 

Art. 4. 
Al secondo comma, dopo le parole : con 

decreto reale, sostituire: e su proposta del 
ministro dei lavori pubblici, sentito il Con-
siglio dei ministri, quelli non elettivi. 

Vuol aggiungere la frase : « quelli non 
elettivi ». 

Questo è l 'emendamento. 
PESCETTI . Il concetto della partecipa-

zione di elementi elettivi al Consiglio di 
amministrazione figura applicato nella sua 
larga ed organica figura, con intendimento 
rivolto ad una vera nazionalizzazione del-
l 'azienda ferroviaria, nel progetto Nofri, che, 
allegato agli att i del Parlamento, a cui det te 
singolare importanza anche l'onorevole Car-
mine, non solo quando preparò il suo pro-
getto di legge pel r iordinamento ferrovia-
rio, ma lo stesso onorevole Carmine ebbe 
dinanzi alla mente quando l 'altro giorno 
disse che vi era l'opinione pubblica che pure 
bisognava valu tare . 

Noi sosteniamo ancora una volta che al 
Consiglio di amministrazione, che è il con-
gegno, l 'organo massimo su cui si appog-
gia e si muove l 'azienda ferroviaria, de-
vono arrivare vive, libere e sane correnti 
dal campo vivo del commercio, dell 'indu-
stria, dell 'agricoltura, del lavoro, del perso-
nale ferroviario stesso. y 

Le ragioni della responsabilità si conci-
liano così con le ragioni della concorrenza 
reale dei bisogni cui l 'azienda deve dare 
sodisfazione sollecita e sicura. 

Ha detto uno degli onorevoli relatori 
che accogliere il concetto elettivo era cam-
biare il congegno massimo dell'azienda fer-
roviaria di Sta to . È vero. Ma mi permetta 
la Camera di dimostrare che la confuta-
zione ironica dell'onorevole Daneo è.troppo 
superficiale, ed errata. 

Egli ha creduto di cogliere in fallo il 
par t i to socialista quando trovava i socia-
listi intent i a proporre che nel Consiglio di 
amministrazione stessero come elementi 
eletti gli odiati rappresentant i del mondo 
agricolo e del mondo industriale. 

Già non parliamo di odio, noi siamo per 
la lot ta di classe che è cosa ben diversa, e 
vittoriosi in t an te persecuzioni più volte 
lo dimostrammo. Lo riconobbe del resto 
questa stessa Camera quando corresse l'ar-
ticolo 3 della legge eccezionale de) 1894. 

Ma poi l 'onorevole 'Daneo non ha con-
siderato che altra cosa è la coincidenza di 
utilità reciproche nel formulare una pro-
posta concreta di legge in un dato momento 
storico, a l t ra cosa è quel conflitto di inte-
ressi vivi e profondi tra le classi lavora 
trici e le classi capitalistiche in cui si rias-
sume la l o t t a di classe, lot ta tanto da sug-
gerire che coloro che lavorano si debbano 
serrare in s t re t ta unione per s trappare be-
nefica alla resistenza capitalistica. Risparmi 
quindi, onorevole Daneo, la sua terribile iro-
nia a t t raverso le sue lenti di oro. (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . La richiamo, per la pri-
ma volta, .a svolgere il suo emendamento! 
Ella rientra nella discussione generale; tenga 
bene a mente l 'articolo 82 del regolamento. 

PESCETTI . Senta, onorevole Presidente... 
P R E S I D E N T E . Io non sonb qui per di-

scutere, ma per dirigere le discussioni e la 
richiamo all 'articolo 82 ! 

PESCETTI . Il Presidente, se non di-
scute, lasci discutere. (Siride). 

P R E S I D E N T E . Vada avanti ! 
PESCETTI . Onorevole Presidente, nella 

discussione generale dissi che riserbavo a 
questo articolo... 

P R E S I D E N T E . Senza bisogno di invo-
car riserve ella può parlare sull'articolo, ma 
non rientrare, come ha fat to, nella discus-
sione generale la quale è s ta ta chiusa. E 
basta. Del resto, vada avanti, e poi v e d r e m o . 
(Ilarità). 

PESCETTI . Io sono in argomento: sono 
nell'articolo 4 e persino nell'articolo 5. 
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P R E S I D E N T E . I n t a n t o l 'ho r ichiamata 
all 'argomento, per la pr ima volta. Prosegna 
pure. 

P E S C E T T I . Ma, quando avrò par la to 
dell'articolo 4, il Presidente può essere si-
curo che parlerò anche dell 'articolo 5. 

P R E S I D E N T E . Ma non divaghi. Non 
discuta con me; vada avant i , e parli alla 
Camera. ( A p p r o v a z i o n i — Ilarità), 

BISSOLATI. Ma, onorevole Presidente, 
un pochino più di galateo Ella potrà an-
che aver ragione; ma sia un pochino più 
educato! (Vivi clamori da destra e dal centro). 

P R E S I D E N T E . Ma che c 'entra lei? 
BISSOLATI . Io sono deputa to , ed ho 

diritto... 
P R E S I D E N T E . Le leggo l 'articolo 82! 
BISSOLATI. Io dico che ci vuole edu-

cazione, Pres idente! 
P R E S I D E N T E . La richiamo all 'ordine! 
BTSSOLATI. Di f ron te a queste prepo-

tenze, dico che ci vuole un po' d 'educa-
zione ! (Vivi clamori). 

P R E S I D E N T E . (Con forza) Mi mera-
viglio del suo ingiustificabile contegno! La 
richiamo al l 'ordine! E ritiri le sue incon-
sulte parole! 

BISSOLATI. Non ritiro ! 
P R E S I D E N T E . Io le applico la cen-

sura! (Approvaz ioni ) . 
Voci. H a ragione il Presidente ! 
P E S C E T T I . Io cercherò di condensare, 

più che sia possibile, il mio pensiero, ma 
f ra te rnamente si deve riconoscere che, seb-
bene io abbia par la to nella discussione ge 
nerale, tu t t av ia , avendo presentato un emen-
damento su questo articolo, devo svolgerlo. 

Voci dalVestrema sinistra. Parli ! parli ! 
P E S C E T T I . Camere di lavoro e federa-

zione nazionale del lavoro, Comizi agrari e 
Camere di commercio siano liberi di eleg-
gere i loro rappresentant i . Questo concetto 
contenuto nella proposta di legge del no-
stro ex-collega Nofri io torno a sostenere 
qui in misura più modesta perchè siamo 
nell'ordine della legge. 

I ferrovieri eletti per la fiducia che ri-
scuotono dalla grande famiglia, fiducia che 
è indice del loro valore anche tecnico, sono 
destinati ad essere forza viva e vera. 

Voi guardate le cose t roppo dall 'alto, e 
con spirito autori tar io. 

Nel giorno in cui il ministro dovrà fare 
la ricerca dei set te savi sarà assalito da 
zanzare, tafani , animali d'ogni genere. {Oooìi!) 
f a r e t e quello che avete f a t t o per il Con-
siglio delle tariffe, sceglierete gente abile 
per andare in automobile. 

Per queste ragioni e per altre che ri-
sparmio di svolgere insisto nella f a t t a pro-
posta. Sono lieto che l 'onorevole ministro \\n 

abbia accet ta to la proposta che io aveva 
fa t to di aggiungere all 'articolo 4 la parola 
consulente. 

È proprio vero, che nel mondo dei grandi 
affari bisogna liberarsi dalla influenza de-
leteria degli avvocati consulenti, i quali t ra il 
dovere verso la cosa pubblica e il piacere 
della grossa notula si lasciano t roppo spesso, 
senza accorgersene, t rascinare da questo 
piacere. E intendiamoci, non soltanto per 
incompatibi l i tà diretta, ma anche indire t ta , 
cioè esercitata nello studio o fuori per mezzo 
di sostituti . 

In tesa in ta l modo la parola consulenti, 
daremo un serio contr ibuto all 'onesto fun-
zionamento del Consiglio di amministra-
zione. 

P R E S I D E N T E . Verremo dunque ai voti. 
CRESPI , della Commissione. Chiedo di 

par lare intorno al l 'emendamento dell'ono-
revole Pescett i . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CRESPI , della Commissione. Io ho ben 

poco da aggiungere, a nome della Commis-
sione, alle considerazioni che sono s ta te 
svolte nella discussione generale dall 'ono-
revole ministro e dagli altri oratori. 

In sostanza l 'onorevole Pescetti vuole 
in t rodurre l 'elemento elettivo nel Consiglio 
di amministrazione, ma non come elemento 
di amministrazione, ma come rappresen-
tanza di par t i to . 

Io gli faccio considerare sol tanto questo: 
che qui siamo in tema di amministrazione; 
e che nelle Amministrazioni, e specialmente 
nelle Amministrazioni di pubblico denaro, 
non possono entrare rappresentanze di par-
t i t i in sè e per sè; perciò noi insistiamo 
nella dizione che abbiamo concordata col 
Ministero e manteniamo quale è l 'articolo 
del disegno di legge, dichiarando pure che 
accet t iamo il secondo emendamento del-
l 'onorevole Pescett i per ciò che r iguarda la 
consulenza delle imprese di t rasport i o di 
società o di t te che abbiano convenzioni con 
le ferrovie per t rasport i , somministrazioni 
o lavori. 

Un 'u l t ima osservazione; nessuno è escluso 
dal potere en t rare nel Consiglio d 'ammini-
strazione, solo si dà facoltà al Governo di 
scegliere gli elementi migliori e più capaci. 
Quindi l 'onorevole Pescet t i stia tranquillo 
e st iano tranquil le le associazioni dei ferro-
vieri; se il Governo r i terrà che i rappresen-
tan t i dei ferrovieri sieno capaci e degni di 
ent rare nel Consiglio d 'amministrazione, 
essi pure vi ent reranno non appena i so-
cialisti dieno prova di essere buoni ammi-
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nis t ra tor i : p rova che pare non abbiano 
datavfinora. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Yeniamo dunque ai 
vot i . 

I n sostanza l 'onorevole Pescett i propone 
che al quar to capoverso, dopo le parole : 
« con decreto reale », si sost i tuiscano le pa-
role: « e su proposta del ministro dei lavori 
pubblici , senti to il Consiglio dei ministri, 
quelli non elet t ivi ». 

La Commissione ed il Governo non ac-
cet tano questo emendamento ; e siccome 
l 'onorevole Pescetti insiste in esso, io lo 
met to a par t i to . 

Coloro che accet tano questo emenda-
mento sono pregat i di alzarsi. 

(L'emendamento del deputato Pescetti non 
è approvato). 

La Commissione ed il Governo poi d 'ac-
cordo propongono che il comma terzo del-
l 'articolo 4 sia cosi modificato : 

« L'ufficio di direttore generale è incom-
pat ibi le con qualsiasi carica par lamentare 
od elet t iva ». 

Infine la Commissione ed il Governo ac-
ce t tano che dopo la parola « amminis t ra-
tore » nell 'ul t imo capoverso, si aggiunga 
la parola « o consulente », come propone 
l 'onorevole Pescet t i . 

Metto dunque a par t i to l 'articolo 4 con 
queste modificazioni. 

PANTANO. C'è un ' a l t r a modificazione 
che è già s t a t a acce t ta ta dal Governo e 
dalla Commissione, cioè che al quinto ca-
poverso 1, dopo le parole « con decreto reale », 
si aggiunga la parola « mot ivato ». 

GIAN TUE CO, ministro dei lavori pub-
Mici. È vero, l ' abbiamo accet ta ta . 

P R E S I D E N T E . Allora met to a pa r t i to 
l 'articolo 4 anche con questa aggiunta della 
parola « mot iva to », subito dopo le parole 
« con decreto reale ». 

(È approvato). 
Art . 5. 

I l Consiglio di amministrazione è com-
posto di dieci consiglieri e del diret tore ge-
nerale. 

F ra i consiglieri, qua t t ro saranno scelti 
f r a i funzionari dello Sta to : coli 'at to della 
nomina essi cesseranno di appar tenere alle 
r ispet t ive amministrazioni, ma conserveran-
no l ' anziani tà e il grado e compute ranno 
il tempo trascorso nel nuovo ufficio per gli 
effett i delle leggi sulle pensioni. 

Gli altri sei saranno scelti f ra i ci t tadini 

non funzionari che abbiano dato prove di 
al ta capacità tecnica od amminis t ra t iva . 

Essi divengono funzionari di S ta to col-
Pa t to della nomina ed hanno grado pari a 
quello dei consiglieri di Sta to . 

Nel decreto di nomina è designato t r a 
i dieci consiglieri colui che debba tener 
l 'ufficio di pres idente del Consiglio di am-
ministrazione e il consigliere che debba 
sosti tuir lo in caso di assenza od impedi-
mento. 

. Le norme per l'esercizio delle at t r ibuzioni 
del Consiglio di amminis t razione sono sta-
bilite nel regolamento p e r l a esecuzione della 
presente legge. 

Il Consiglio di amministrazione si rin-
nova per un quinto ogni anno. Le prime 
quat t ro rinnovazioni si f anno per sorteggio: 
le altre per compiuto quinquennio. Nel sor-
teggio per la seconda, terza e quar ta volta 
non si comprendono i già nominat i per sor-
teggio precedente. 

I consiglieri uscenti non possono èssere 
r iconfeimat i che per una sola volta. 

A quest 'ar t icolo c'è il seguente emenda-
mento, concordato fra Governo e Commis-
sione: Aggiungere: «Per la validi tà delle se-
dute del Consiglio di amministrazione è 
necessaria la presenza di almeno set te mem-
bri, e per quella delle deliberazioni la mag-
gioranza assoluta dei presenti ». 

D E NAYA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E NA\"A. Onorevoli colleghi, io desi-

dero manifestare le più ampie riserve circa 
la proposta della Commissione, accet ta ta poi 
dal Governo, di in t rodurre nella maniera 
come è det to nell 'art icolo cinque, nel Con-
siglio di amministrazione delle ferrovie, ele-
menti estranei al l 'Amministrazione dello 
Stato. 

10 r i tengo che siano da temere inconve-
nienti gravissimi. 

Comprendo che si t r a t t a di una disposi-
zione là quale si a t t iene al concetto essenziale 
della legge; e pur t roppo temo che Governo 
e Commissione non recederanno dalla loro 
proposta; ma appun to perciò mi limito ad 
elevare la mia voce, perchè siano chiarite 
le responsabil i tà. 

11 tema è molto delicato ed io non in-
tendo di indugiarmi sopra di esso. Dare la 
gestione di una così vasta azienda nelle 
mani di persone estranee al l 'Amministra-
zione, nominate ad arbitr io del ministro, 
di persone che vanno e vengono nel Con-
siglio, e a cui si dà la maggioranza, essendo 
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sei questi ci t tadini contro i qua t t ro funzio-
nari ed il d i re t tore generale, è un passo pe-
ricoloso. 

Po t r à forse in p a r t e r idurre la gravi tà 
degJi inconvenienti l ' avvedutezza del Go-
verno nel momento della nomina ; ma, ad 
ogni modo, ripeto, t r a t t andos i di una di-
sposizione essenziale del disegno di legge, 
10 non in tendevo fare altro che questa pro-
testa e questa riserva. 

Devo poi rilevare una certa incongruenza 
c direi quasi una specie di t i t ubanza nella ; 
proposta della Commissione, che, dopo aver 
accolto l ' a rd i to concetto di far entrare nel-
l 'amministrazione di un 'azienda di Stato 
elementi estranei, e che non hanno quei 
vincoli che hanno i funzionari a servizio 
permanente dello Stato, ha inserito una 
disposizione, di cui non arrivo a compren-
dere il significato. 

Essa dice che nel momento in cui que-
sti estranei sono nominat i ad amminis t ra re 
l 'azienda di Stato, diventano funzionari di 
Stato col grado di consiglieri di Stato. * 

Notate, onorevoli colleghi, che cosa ac-
cade con ques ta disposizione. 

Secondo l 'articolo 5, un cit tadino può 
essere nominato componente del Consiglio i 
di amministrazione delle ferrovie di Sta to 
soltanto per un anno, perchè può avvenire 
che dopo il sorteggio, il quale avviene dopo 
11 primo anno, egli f ra i nominat i sia sor-
teggiato e non sia r iconfermato. In tal caso 
che cosa avver rà ! Colui che è s ta to parifi-
cato a consigliere di S ta to r imarrà tale o 
cesserà di esserlo? Quale è la figura di un 
simile cittadino? 

Se si t r a t t a soltanto di dire che d u r a n t e 
il tempo in cui il c i t tadino funziona da 
componente del Consiglio di amminis t ra-
zione ha t u t t i quegli obblighi che ha qua-
lunque amminis t ra tore di una azienda dello 
Stato, non c'è bisogno di dire Che è funziona-
rio dello Stato parificato a consigliere di Stato. 
S'intende benissimo che chi amminis t ra ha 
quegli obblighi, quei doveri e quelle respon-
sabilità, che sono inerenti alla sua momen-
tanea condizione di amminis t ra tore , in 
quanto sarà possibile concretarle, di f ron te 
ad un individuo che non dà cauzione e che 
dopo qualche anno abbandona l 'azienda e 
va via. 

Ciò però non dà al componente il Con-
siglio la quali tà di funzionario nel senso di 
carriera, nè gli dà dir i t to a considerarsi 
pari a consigliere di Sta to . 

Ed è t an to vero che non si crede di vo-
ler a t t r ibuire questa quali tà essenziale a 

colui che si nomina consigliere di ammini-
strazione, che, con grande contraddizione, 
nell 'articolo 4, che abbiamo già approvato , 
si dice checoluiil quale fa par te del Consiglio 
di amministrazione non può essere ammi-
nis t ra tore o consulente di una di t ta qual-
siasi che abbia rappor t i con l 'amminis t ra-
zione dello Stato, ed in una successiva di-
sposizione si stab.lisce che i componenti del 
Consiglio sono soggetti alla giurisdizione 
della Corte dei conti. 

Ora, se il consigliere di amministrazione 
diventa funzionario dello Stato, per questo 
solo f a t to egli, senza che voi lo diciate, non 
può più essere nè amminis t ra tore nè con-
sulente di di t te private, che abbiano rap-
port i d'interesse conio Stato, onde l 'ul t imo 
comma dell 'articolo 4 sarebbe addir i t tura 
superfluo; ma io ho rilevato la contraddi-
zione solo per notare come la Commissione 
prima ed il Governo poi siano s ta t i incerti 
sul valore di questa disposizione. 

Guardiamo in faccia il problema senza 
incertezze e senza t i tubanze ; e ne rileve-
remo t u t t a la gravi tà . 

Oltre ai pericoli di un Consiglio d 'ammi-
nistrazione così ibr idamente composto, pen-
siamo anche alle pretese, alle aspet ta t ive, 
ai diri t t i che questi individui, che forse per 
un anno solo fa ranno i consiglieri d i s t a t o , 
andranno accampando, presentando e van-
tando i loro titoli di funzionario dello Stato. 

Io quindi protesto contro questo articolo, 
e credo che molto meglio sarebbe non met-
tersi per questa via, che io reputo molto 
pericolosa. {Bene!) 

P E E S I B E N T E . E ' presente l 'onorevole 
Goglio ? (No)\ 

Non essendo presente s ' intende che abbia 
r inunziato al suo emendamento, e passe-
remo a quello dell 'onorevole Pescetti , il 
propone di sostituire : 

«Il Consiglio di amministrazione è com-
posto di undici membri e del direttore ge-
nerale, che ne è il presidente. 

« Fra i consiglieri, quattro saranno scelti t ra 
il personale addet to alle ferrovie dello Stato, 
di cui uno eletto dal personale stesso, due 
eletti dall 'Unione delle Camere di commer-
cio, due dalla Federazione dei Consigli agra-
ri e due dalla Federazione del lavoeo d'ac-
cordo coli 'Unione delle Camere del lavoro. 

«Essi divengono funzionari di S ta to col-
l ' a t to di nomina con grado pari a quelli di 
consiglieri di Sta to . 

«Il Consiglio si r innpva per un terzo ogni 
t re anni. Le prime due rinnovazioni si fanno 
per sorteggio. 
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«Gli uscenti possono essere r iconfermati . 
«-Le norme per l'esercizio delle a t t r ibu-

zioni del Consiglio di amministrazione sono 
stabil i te nel regolamento per l 'esecuzione 
della presente legge». 

L'onorevole Peseetti ha facoltà di par-
lare. 

PESOETTE. Ho già svolto questo emen-
damento, soltanto aggiungo che le osserva-
zioni dell 'onorevole De Nava sono giustis-
sime. Appoggio quindi il concetto che si 
tolga la superficiale e transitoria funzione 
vdi consigliere di Stato. 

He! mio emendamento ho un altro con-
cetto, che mi pare si avvicini a quanto ha 
det to l 'onorevole De Nava. 

In funzioni così complesse e gravi, che 
avranno pure il periodo del noviziato, non 
si crei il concetto del sospetto e quindi della 
ineleggibilità a breve scadenza. Li fa te mo-
rire prima che abbiano vissuto. 

Quindi io sono del concetto di lasciare 
che codeste persone si possano r innovare 
per un terzo, l iberamente, come si fa nei 
Consigli comunali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole P a n t a n o . 

PANTANO. Desidererei una parola di 
schiarimento su questo congegno molto com-
plicato. L'onorevole De Nava ha sollevato 
la questione se debbano essere consiglieri 
di Stato, temporanei o no. Ma, a par te tale 
questione, io domando: che cosa diverranno, 
t a n t o gli uni quanto gli altri, i consiglieri 
di amministrazione, nello scadere dal loro 
ufficio, sia che provengano dai funzio-
nari, o dalle file dei liberi c i t tadini? I fun-
zionari andranno a riposo ? Ecco la do-
manda . 

D E NAVA. A questo provvede il se-
condo capoverso all 'articolo quinto. 

PANTANO. Tanto meglio, se a questo 
provvede l 'articolo quinto, vuol dire che ri-
to rneranno alle loro antiche mansioni, e 
s t a bene. Ma quelli scelti f ra i ci t tadini 
{qui è la par te più delicata) to rneranno a 
casa loro? Diri t t i a pensione non ne hanno. 
Pochi anni di servizio non danno d i r i t to a 
pensione. Possono essere rieletti per altri 
q u a t t r o anni e per una volta tanto , ma 
p,>ichè sono sorteggiabili, f ra l 'uscita e 
l a possibilità di essere rieletti corre pei 
primi nominati un periodo intermedio. 
Dove andrete a t rovare cittadini di un 
relat ivo valore, non vi dico di altissimo va-
lore, ma tali che sieno all 'altezza del man-
dato, arduo e geloso ; ci t tadini emeriti i 
qual i abbandonino completémente 1' am-

biente di lavoro o di affari in cui accol-
gono la loro proficua a t t iv i tà t raendone 
larghi e permanent i mezzi di sussistenza 
con la semplice prospet t iva di quat t ro anni 
di funzioni r imunerate, in balia del bene-
placito del ministro per la rielezione di al-
tr i qua t t ro anni, con o senza il periodo in-
termedio di disoccupazione; e se anche rie-
letti , con l ' inevitabile ritorno, a breve sca-
denza, alla vita pr ivata , ma a carriera spez-
zata ? 

Ora io vi domando : in quale categoria 
li troverete? Probabi lmente nelle sole ca-
tegorie degli spostat i o nei milionari. Di qui 
non si esce. 

Quindi vorrei questo articolo fosse ri-
m a n d a t o , perchè ci pensassero meglio Go-
verno e Commissione (Interruzioni); tanto 
la legge non si vota stasera, e sarebbe utile 
s tudiare qualche t emperamento che elimini 
e risolva questi punt i interrogativi . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Danéo. 

DANEO, relatore. Pare a noi veramente, 
senza far tor to all 'ingegno dell'onorevole 
De Nava e dell'onorevole Pan tano , che si 
sia voluto da essi improvvisare qui una 
discussione sull 'argomento, ma che vera-
mente non vi sieno t u t t e quelle difficoltà 
ed incongruenze che essi hanno voluto ve-
dere nella nostra disposizione. 

Anzi tu t to non mi fe rmo a combattere 
il concetto si può dire di fondo dell'onore-
vole De Nava, opposto affa t to a quello 
dell'onorevole Pantano, il concetto, cioè, che 
nessun consigliere debba essere nominato 
all ' infuori della burocrazia. È questione che 
t r a t t a i ampiamente nella discussione di ieri, 
e la Camera ha udito per quali ragioni, ap-
poggiate del resto da t u t t i gli esempi esteri 
di ordinamenti autonomi, dalle antiche 
proposte Carmine e Nofri, dalle tradi-
zioni nostre, consenzienti con t u t t i i con-
cetti di gestione industriale che furono qui 
svolti, si sia voluto chiedere alla vita vis-
suta del paese e non solo alle file della bu-
rocrazia ferroviaria o amminis t ra t iva , utili 
elementi per Consigli di amministrazione. 

Certamente l 'onorevole P a n t a n o entra in 
questo concetto, anche più vi ent ra l'ono-
revole Peseett i , salvo la pretesa di questi 
di farli venire e le t t ivamente . Quindi, sotto 
questo aspetto, non t ra t te rò più ampia-
mente la questione. Chi ha potuto esser 
persuaso, lo fu già ieri : chi non lo può o 
non lo vuole, non lo sarebbe oggi. 

La questione nuova sollevata oggi è piut-
tosto bisantina. Debbono essere funzionari 
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di S ta to , e conviene pareggiare ai consi-
glieri di S ta to quest i nuovi consiglieri ì 
Sgombro subi to l ' a rena dalla quest ione che 
per noi è molto secondaria , e che del res to 
non ha origine da noi. Dal pr imo p roge t to 
Tedesco ba t t ezza to dal l 'onorevole Bub in i 
ed anche dagli- al tr i che pure a m m e t t e v a n o 
nel Consiglio e lement i es t ranei , era accolta 
l ' idea di pareggiarl i nel grado, se non nelle 
competenze, per ogni effet to di g raduato-
ria, precedenza, subordinazione, ecc., ai con-
siglieri di S t a to . 

Non vi piace pareggiarl i ì Non lo cre-
dete oppor tuno ? Tu t t i i funz iona r i hanno 
un grado nel calendario, e vi tengono as-
sai; poco male però, secondo me, se non 
l ' av ranno questi . Noi t en i amo alla sostanza: 
che siano considerat i come funz ionar i . E 
non mi a spe t t avo udir ciò con t r a s t a to in 
questa Camera da quelli stessi che deside-
rano sempre di accrescere le incompat ib i -
lità. 

I l vero è che quest i consiglieri hanno una 
funzione al t issima, di amminis t ra re un gran-
de pa t r imonio dello S ta to . T u t t a v i a è bene 
che la proclamazione di tale qual i tà sia espli-
cita, perchè non vi siano dubbi r e l a t ivamente 
alla competenza della Corte dei conti. Per-
chè t u t t e le leggi che sanciscono le a t t r i -
buzioni della Corte dei conti par lano di re-
sponsabi l i tà contabil i di funz ionar i dello 
Stato . 

E se noi adesso, t a n t o più dopo la discus-
sione, togliessimo ques ta qualificazione, la-
sceremmo un dubbio in proposito, ed è 
contro l ' interesse dell 'erario che lasceremmo 
il dubbio, per amore di bisant inismo. 

Ed io non rivelo cosa segreta o pericolosa 
quando affermo che nella Commissione, nei 
colloqui ohe essa ebbe coi ministri , fu rono 
questi, f u anzi il pres idente del Consiglio, 
che, dopo qualche esitazione, arrendendosi , 
persuaso, alla p ropos ta d ' i n t rodur re nel Con-
siglio elementi es tranei alla burocrazia, disse: 
che membri es t ranei siano per origine, 
sia pure, ma essi devono essere veri fun -
zionari di S ta to , come gli altri , per t u t t e 
le responsabi l i tà che possono incont rare 
e sulle quali debba pronunciars i la Corte 
dei cont i ; pa r l i amo chiaro, perchè non 
venga a nessuno il dubbio di potersene 
salvare, a p p u n t o per la sua t emporane i t à ! 
Ma la t emporane i t à è proprio un così 
grave ostacolo ? Voi, che ave t e t a n t o a-
more per gli o rd inamen t i s t ranier i , non 
sapete, per esempio, che nella Svizzera 
t u t t e quan te le classi dei funz ionar i di 
Sta to , dall 'al t issimo fino al più umile fer-
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roviere, non sono nominat i che per t re anni? 
Possono essere r innovat i , ma dopo t re anni 
sono t u t t i r innovabi l i ; eppure sono veri e 
propr i funzionar i di S ta to , e nessuno h a 
mai creduto che i non r inomina t i r i m a n -
gano esonerat i dalle responsabi l i tà . 

P A N T A N O . Ma sono sempre r innova-
bili. 

D A N E O , relatore. Ma possono anche non 
essere r innova t i ed i ca t t iv i , coloro che ab-
biano incon t r a t e responsabi l i tà , non lo sa ran -
no per certo! Ma, se n o m i n a t e un consigliere 
di Cassazione, o di S t a t o od un prefetto,, 
come potete , t r a gli avvoca t i , o - t r a i de-
pu ta t i , quel consigliere di Cassazione o di 
S ta to che abbia 73 anni, s ta rà in carica d u e 
anni so l tanto , e non sa rà s t a to meno u n 
consigliere per questo! E il p r e f e t t o p o t r à 
essere rimosso o collocato a riposo dopo 
anni o mesi sol tanto , e non sarà meno s t a to 
un funz ionar io per questo. Sot to questo a-
spe t to la ragione della t emporane i t à , a b b i a t e 
pazienza, è indegna del vostro ingegno e della 
vos t r a medi tazione. Si par la della t empo-
rane i t à , la quale può anche essere di un 
anno. Or bene, la ipotesi vos t ra è di un 
anno, ma le conseguenze non cambiereb-
bero se fosse di un mese. Ma poi in r e a l t à , 
il periodo massimo di r imanenza normale è 
di dieci anni . 

D E NAYA. Di sei. 
DANILO, relatore. Il minimo è di uno, se 

il nomina to è sorteggiato subi to e non rino-
minato . Per i r i confermat i il minimo è di sei,, 
il mass imo è di dieci. E, t rascorso il periodo 
dei sorteggi, il decennio d iven ta normale . 

La even tua l i t à ipotet ica di uno, che non 
meri tasse di essere r iconfermato , non da-
rebbe ragione di sa lvare costui dalla respon-
sabi l i tà di funzionar io , se avesse a b u s a t o 
della sua carica,. in un anno, come in sei o 
in dieci. (Interruzione). 

Mi perdonino i colleghi, ma procedendo 
a dialoghi non d imost reremo nulla ! 

Diceva ieri l 'amico Abignente che t e m e v a 
che si inaugurasse in ques ta discussione un 
periodo os t ru t t ivo . Io non vi credet t i , m a 
oggi però ne noto, con r increscimento, qual-
che s in tomo, q u a n t u n q u e su questo argo-
mento , almeno, non si siano ancora d e t t e 
ragioni serie per giustificare la propos ta ostru-
zionista che move da pa r t i opposte , che si 
r i s tudi l 'ar t icolo. L 'ar t icolo è per sè stesso 
molto chiaro. Colui, che assume ques ta f u n -
zione di S ta to , assume la qual i tà di f u n -
zionario di S ta to e le responsabi l i tà re-
lat ive. 

E ra forse ozioso il dirlo, ma è s e m p r e 
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o p p o r t u n o l 'evi tare ogni difficoltà, ed in ciò 
vedo che consente con me anche l 'onorevole 
P a n t a n o . D u n q u e funzionar i di S ta to . I l 
f a t t o della t emporane i t à non toglie nulla 
alla cosa. Se si p roporrà di togliere il pa-
reggiamento a consigliere di S ta to , noi non 
avremo difficoltà di toglierlo. È propos ta , 
diremo così, storica, raccol ta dai p roge t t i 
precedent i . 

Ri f le t te te però che quelli, che vengono 
dai funzionar i , siccome escono dai ruoli di 
una amminis t raz ione , dal momento che ne 
escono, è oppor tuno che sappiano in quale 
grado vadano a collocarsi. 

Quan to poi agli obblighi e alla incom-
pat ib i l i tà noi non abb iamo in I ta l ia una 
legge ch iara sullo s t a to degli impiegat i e 
sulle re la t ive responsabi l i tà . Sappiamo che 
perfino nel regolamento giudiziario si è cre-
d u t o di dover par la re di certe incompat i -
bil i tà speciali per i magis t ra t i , e sapp iamo 
pure, t r a le al tre, che quella di a rb i t ro f u 
c i n q u a n t a vol te viola ta in de t e rmina te cir-
costanze. È quindi mol to oppor tuno di aver 
specificato bene nell 'art icolo precedente che 
in ogni caso non debbono essere, so t to nes-
sun aspet to , ammin is t ra to r i di Società o di 
al tre imprese , che abbiano interessi di con-
correnza con la impresa ferroviar ia . Se, 
come funz iona r i di S ta to , av ranno anche 
qualche a l t ra incompat ib i l i tà , delia quale po-
t rà anche far parola il regolamento , non mi 
pare che vi possa essere alcun male, e sot to 
questo aspe t to credo che sarà molto diffi-
cile che questo formi un serio ostacolo. Si 
è de t to : voi non t rove re te queste persone. 
Sent i te , come mai le si sono t rova t e quando 
c 'e rano i Consigli di amminis t raz ione del-
l 'Al ta I t a l i a e delle E o m a n e ? 

Come mai in t u t t o il mondo civile vi 
sono grandi Società ferroviar ie che t rovano 
valentissimi amminis t ra tor i , e in I t a l i a solo 
se ne sarebbe pe rdu to il seme? 

Porse, chi consente ad ammin i s t r a r e 
una Società , un pa t r imonio di azionisti , non 
consent i rebbe ad ammin i s t r a r e quello, dello 
S ta to ? 

Non par l iamo di differenze di compensi: 
se sommiamo gli s t ipendi , le indenni tà , le 
competenze spe t t an t i anche ora ai nostr i 
ammin i s t r a to r i provvisori burocrat ic i , ab-
b iamo tal i somme, non dico esagerate, ma 
ben sufficienti, di cui può contentars i un 
ammin i s t r a to r e chevenga dalle file esterne. . . 

E del resto, si t rovano bene i consiglieri 
per gli o r d i n a m e n t i s ta ta l i esteri ? E si tro-
vano in F ranc ia e i n l s v i z z e r a d o v e pure t u t t e 
ques te persone sono nomina te in buon nu-

. mero perfino dai Cantoni e dal l 'Assemblea 
1 federa le 1 Pe rchè in F ranc ia t u t t e queste 

persone sa ranno delegate: q u a t t r o dai mi-
nistr i del commercio e del l ' industr ia , tre 
f r a i membri delle Camere di commercio 
appa r t enen t i alle regioni servi te dalla linea 
(vede l 'onorevole De N a v a che in Franc ia 
non si t eme come da noi, ma propr io si 
invoca che siano in ipotesi membr i delle 
Camere di commercio) , oltre un membro 
scelto nel personale degli impiegat i (e ve 
ne sa rebbe certo più di uno nel nostro caso), 
al tr i delegati dal Ministero della previden-
za, a l t r i da quello del l 'agricol tura, al tr i da 
quello delle finanze, t u t t i scelti l iberamente 
t r a le file dei c i t t ad in i competent i . 

P A N T A N O . Propr io nel Consiglio cen-
t ra le di amminis t raz ione , o nelle varie di-
vis ioni? 

D A N E O , relatore. Qui si t r a t t a proprio 
del Consiglio centra le di amminis t raz ione , 
e ques te nomine si t r a t t a di far le in quei 
Consiglio. Leggo il proget to francese: 

« Le Conseil d ' admin i s t r a t i on sera com-
pose de 20 membres , ecc. ». 

D u n q u e in queste condizioni uguali stan-
no gli ord inament i s t ranier i e s t anno i no-
stri . Non facciamoci grandi difficoltà pri-
ma ancora di legi ferare! Non facciamo, 
mi si perdoni il paragone, come colui che 
non t r o v a v a l 'a lbero che gli convenisse in 
t u t t a una s e lva ! Abbiamo la faci l i tà di 
t rova rne molti di questi alberi, e credo che 
t u t t a la difficoltà sarà, come da altr i fu 
con opposte vedu te d ip in ta , forse p iù nella 
scelta f r a molti concorrent i , che non nel tro-
va re chi possa essere capace in questa ma-
te r ia . 

T u t t e le Società industr ia l i i ta l iane ed 
estere, di impor t anza anche grandissima, 
non hanno penur ia di buoni amminis t ra -
to r i scelti f r a i c i t tadini : lo S ta to , offrendo 
buoni compensi ed al ta posizione, non ne 
t rove rebbe sei ? 

P e r d o n a t e , ma il dubbio non è ser io! 

Preseniazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ot-

t av i a recarsi alla t r i buna per presentare 
u n a relazione. 

OTTAVI . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Cost i tuzione dei Consorzi per la difesa della 
v i t i co l tu ra contro la fillossera. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

# 
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Si riprende la discussione dei disegno di legge: Ordinamento ferroviario. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 

l 'onorevole P a n t a n o . Onorevole P a n t a n o , 
par l i ; debbo però avver t i r la che sul mede-
simo argomento ella ha già par la to , e quindi ! 

non può to rna re a par lare . 
P A N T A N O , l o faccio una p ropos ta for-

male. Sono dolentissimo che le delucida-
zioni da temi dalla Commissione non sere-
nino la mia coscienza. Io ho sot t 'occhio, in 
ques to momento , il tes to preciso dell 'ordi-
namento ferroviar io di S ta to , in F ranc ia 
«d in Isvizzera, per r i scont ra re se vi sia in 
esso qualche cosa che possa corrispondere 
e sa t t amen te al congegno nostro, il cui car-
dine, b a d a t e bene, r iposa sul Consiglio di 
amminis t raz ione . 

I l nostro, in fa t t i , è congegno eminente-
mente accent ra tore , e ne è perno princi-
pale il Consiglio di amminis t raz ione . E così 
essendo, voi, su dieci component i di que-
sto Consiglio, d o m a n d a n d o che sei v e n g a n o 
scelti, senz 'a l t ro , in quel modo, f r a liberi 
c i t tadini , non esponete lo S ta to al peri-
colo gravissimo di aprire so l tan to l ' ad i to 
agli spostat i , a dei vinti nella lo t ta della 
vita. {Interruzioni). Noi conosciamo ab-
bas tanza le condizioni del nostro paese per 
poterci illudere con rosee previsioni. 

Epperò la cosa mi sembra t a n t o grave, 
che domando il r invio dell ' art icolo alla 
nuova sedu ta , perchè Governo e Commis-
sione possano i n t a n t o pensarci su meglio. 
Al t r iment i sarei cost re t to , mio malgrado 
.a chiedere che si respinga l 'ar t icolo. . . 

Voci. D o m a n d a n d o la votaz ione nomi-
nale. 

P A N T A N O . ... facendo, se occorre, an-
che d o m a n d a di vo taz ione nominale . 

P R E S I D E N T E Io debbo fare osservare 
che finora, a n o r m a del regolamento , io 
qui non ho che u n a sola p ropos ta regolare, 
quella dell 'onorevole Pescet t i . 

H a facol tà di par la re 1' onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ho già de t to nella discussione gene-
rale le ragioni per le quali non posso accet-
t a re l ' emendamento Pescet t i . 

A me sembra che non occorra dover ri-
petere un ' a l t r a vol ta quelle ragioni . 

Mi l imiterò d u n q u e a d o m a n d a r e alla 
Camera di respingere l 'ar t icolo sos t i tu t ivo 
dell 'onorevole Pesce t t i , e dirò poche parole 

sulle quest ioni sollevate dagli onorevoli 
De N a v a e P a n t a n o . 

Come la Camera sa, il pr imi t ivo disegno 
del Governo era diverso. 

Voci. R ip rend iamo quello. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Vi r ingrazio della car i tà pelosa, rin-
grazio specia lmente gii opposi tori di essere 
più minister ial i del ministro, ma abb ia te la 
cortesia di ascol tare e vedremo che vi av-
volgete in una mani fes ta contraddiz ione, 
poiché, ment re ave te finora amplif icato il 
ca ra t t e re industr ia le dell 'azienda, veni te 
adesso a vulnerare tale ca ra t t e re indu-
striale. (Interruzione del deputato De Nava). 

La Commissione a u n a n i m i t à ha creduto 
che non convenisse serbare ca ra t t e re buro-
cratico al Consiglio di amminis t raz ione e 
che t an to meno convenisse serbare il con-
cet to che i n f o r m a la legge del 22 aprile, cioè 
la non r innovabi l i tà neppur parziale del Con-
siglio di amminis t raz ione . Un Consiglio di 
ammin i s t r az ione cost i tui to un icamen te da 
funz ionar i (disse la Commissione) e che non 
fosse sogget to a rinnovazione, av rebbe co-
s t i t u i to un 'organizzaz ione burocra t ica , pie-
na di pericoli per l ' az ienda di S ta to . Questo 
concet to della Commissione, che fosse ne-
cessario r innovare parz ia lmente il Consi-
glio, era già nel p roge t to ministeriale. Ma 
la Commissione è a n d a t a più ol tre e ha 
d e t t o : non bas t a r innovar lo , bisogna che 
abbia agil i tà di moviment i , che senta più 
da vicino i bisogni del paélse, che non viva 
so lamente di regolamenti , istruzioni, circo-
lari e p ra t iche emargina te . Questa è u n a 
azienda che non deve essere sempl icemente 
burocra t ica , ma vivere della v i ta del paese. 

Tale concetto, ad unan imi t à sos tenu to 
dalla Commissione, il Governo ha acce t t a to . 
Non se ne meravigli la Camera, perchè t a n t e 
cose a ques to mondo sono la conseguenza 
di reciproci accordi, di reciproche conces-
sioni, di rec iproche t ransaz ion i : non v 'è 
legge che non sia il f r u t t o a p p u n t o di s i f fa t t i 
accordi . E se un Governo pre tendesse alla 
sua infal l ibi l i tà e venisse dinanzi alla Ca-
mera a non cedere giammai, a non accet-
t a r e nessun emendamen to , non sarebbe pos-
sibile il Governo pa r l amen ta re . 

D u n q u e abb iamo acce t ta to il concet to 
della Commissione. Esso ha incon t ra to diffi-
coltà di ordine giuridico, molto a c u t a m e n t e 
sollevate dagli onorevoli P a n t a n o e De 
Nava . Vediamone il f ondamen to . 

I l p roge t to della Commissione dice che 
i consiglieri di amminis t raz ione av ranno 
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grado corrispondente a consigliere di Sta to . 
Perchè questa dichiarazione ? Sopra tu t to 
per tenere in alto, molto in alto, il concet to 
dei membri del Consiglio di amminis t ra-
zione. 

Il collega Pescet t i diceva che io avrei do-
vu to prepararmi a soffrire atroci dolori ute-
rini al tempo di partorire cotesto Consiglio 
di amministrazione. 

Or bene, molti impor tun i and ranno via 
forse in grazia a questa dichiarazione, che 
si t r a t t a di conferire un grado nientemeno 
equivalente a quello di consigliere di S ta to . 
Ma c 'è di p i ù : come è s tato già nota to , 
l 'onorevole P a n t a n ó nella sua accura ta re-
lazione, quella alla quale collaborò con l'o-
norevole Lacava, ha dimenticato che proprio 
all 'articolo 6 è man tenu to il tes to mini-
steriale, il quale diceva che i consiglieri 
avrebbero avu to grado corrispondente a 
quello di consigliere di S ta to (quasi le pa-
role stesse che sono nel testo della Commis-
sione)... 

PANTANO. Badi, chi ha sollevato que-
s ta questione è l 'onorevole De Nava e non io. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Dunque allora sia det to a De Nava . 
E d allora è De Nava contro P a n t a n o . 

D B NAVÀ. È inutile che mi contrap-
ponga Pan tano , perchè io non penso con i a 
testa di P a n t a n o . Ognuno pensa con la t es ta 
sua propria. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici- Sta bene, se la sbrighino f ra loro. 

D E NAVA. Se la sbrighi lei. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Ecco la ragione, per la quale ho accet-
t a t o la modificazione. 

Certo il Governo ha un alto e diffìcile 
dovere da compiere, e lo compirà. 

Altra questione, ancora più delicata, è 
s t a t a quella della qual i tà di funzionar i di 
S ta to cui ha accennato l 'onorevole Pan-
tano: essa è s t a t a risoluta in senso afferma-
tivo, per le ragioni de t te dall 'onorevole Da-
neo e per un 'a l t ra che mi-sia lecito aggiun-
gere. 

Se t u t t i i membri del Consiglio d 'am-
ministrazione non avessero avuto qual i tà 
di funzionari , e la loro remunerazione non 
fosse s ta ta uno stipendio ma un ' indenni tà , 
ne sarebbero derivate due conseguenze : la 
prima, che costoro avrebbero avu to di-
r i t to di cont inuare nelle loro ordinarie oc-
cupazioni : avrebbero p o t u t o cont inuare a 
fare l 'ingegnere, l ' avvocato , il medico e via 
discorrendo. Sarebbe s t a t a una semplice in-
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dennità , per ufficio temporaneo . Noi abbia-
mo voluto, invece, dare anche a costoro la 
quali tà di s t ipendiat i e di funzionari dello 
Stato, perchè sapessero che t u t t a la loro 
a t t iv i tà , t u t t a la loro energia, morale ed in-
tellet tuale, deve essere spesa nell 'interesse 
dell 'Amministrazione. (Commenti). 

SONNINO. Saranno vagabondi . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. No, onorevole Sonnino : non saranno 
vagabond i ; avranno un compito ta lmente 
grave, che t u t t a la loro giornata non ba-
sterà . 

Ma c'è una seconda considerazione più 
grave ancora, ed è che, per l 'art icolo 67 
della legge sulla contabil i tà generale dello 
Stato...- (Commenti animati). 

Ma io non so come sia possibile persua-
dere quei colleghi, che ; invece di ascol-
tarmi , chiacchierano. (Siride). Io posso pro-
varmi a persuaderli , se mi ascol tano; se no, 
è tempo perduto . 

DI S A N T ' O N O F R I O . È tempo perso lo 
stesso. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. H a ragione l 'onorevole Di Sant 'Ono-
frio: è t empo perso lo stesso. 

Dicevo che la giurisdizione della Corte 
dei conti s tabi l i ta dall 'articolo 67 della legge 
sulla contabil i tà generale dello Stato, la 
giurisdizione della Corte dei conti è subor-
dinata alla condizione : che si t ra t t i di 
impiegati , s t ipendiat i dallo Sta to . Dice l'ar-
ticolo 67 : « Gli ufficiali pubblici , stipendiati 
dallo Stato, e specialmente quelli ai quali 
è commesso il r iscontro e la verificazione 
delle casse e dei magazzini, ecc., sono sot-
toposti alla giurisdizione della Corte dei 
conti ». 

P A N T A N O . Siamo d'accordo. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Se non fossero s tat i impiegat i e sti-
pendiat i , non avrebbero potu to essere as-
sogget tat i alla giurisdizione della Corte dei 
conti; e poiché sono st ipendiat i dallo Stato, 
necessariamente sono funzionari di Stato. 

Una voce dal centro. Ma cessano. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. I ministri sono anche essi funzionari di 
S ta to ; ma, il giorno che cessano d'esser mi-
nistri, non sono più neppure funzionari di 
S ta to . (Interruzione del deputalo Sonnino). 

Il concetto che la funzione di Stato sia 
conferi ta a vi ta , è erroneo; si può essere 
impiegati dello Sta to , senza che la funzione 
sia conferita a v i ta . 

Ecco la ragione per la quale non ci siamo 
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scandalizzati della dicliiarazionè della Com-
missione, che si t rat t i di funzionari di Stato. 

Dal punto di vista della tecnica giuri-
dica, non c'è alcuna diff icoltà dal punto di 
vista dell 'util ità pratica, il Governo ha ac-
ceduto al concetto della Commissione, per-
chè ha voluto accostarsi al concetto di met-
tere in chiara luce l ' importanza dell 'ufficio. 

P A N T A N O . Chiedo di parlare per fa t to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Per fa t to personale? 
P A N T A N O . Il fa t to personale è chiaro. 

10 ho plaudito, quando hanno parlato il 
relatore e il ministro, al concetto che que-
sti consiglieri siano considerati funz ionar i r 
Ciò è perfettamente logico, e conforme al 
richiamo f a t t o dal ministro alla mia rela-
zione; ma il giorno in cui cessano di essere 
funzionari, che cosa diventano questi citta-
dini emeriti? (Interruzioni). 

D A N E O , relatore. Anche ella è s tato mi-
nistro. 

P A N T A N O . Pr ima di essere ministro vi-
vevo delle cure e delle risorse della mia 
azienda pr ivata , ed anche essendo ministro 
Don l 'ho del tutto abbandonata; ond'è che 
ho potuto ritornare faci lmente e subito alle 
mie consuete occupazioni. Se fossi stato 
professionista e ministro per lungo tempo 
sarebbe a v v e n u t o così ? E poi il paragone 
non calza, trattandosi quì dell 'esplicazione 
del mandato politico. 

E, badate, qui non si t rat ta di nomine 
per una sola vol ta , ma di nomine ohe si 
ripetono a dati periodi. Il pensiero è otti-
mo ed in massima vi accedo. 

Ma appunto in questa sua bontà di 
far rifluire sempre sangue nuovo nell 'a-
zienda, sta il pericolo maggiore. Imperoc-
ché se sarete tanto for tunat i da fare ecce-
zionalmente una buona scelta la prima 
volta, nella ricerca affannosa delle sostitu-
zioni non correrete continuamente il peri-
colo, per ragioni complesse di i m b a t t e r v i in 
gente spostata, o in faccendieri mascherati? 
Non è quindi possibile di consentire sere-
namente, senz'altre cautele, in un organi-
smo di questa fa t ta . 

Perciò prego il ministro e la Commis-
sione di voler r imandare l 'articolo. Io dico 
loro: sono con voi, ma studiate il modo per 
11 quale queste personalità spiccate, que-
sti illustri cittadini non siano soltanto pre-
destinati al martirio, alla gloria o alle ten-
tazioni, ma invece messi in condizioni di 
poter degnamente e serenamente esercitare 
le loro funzioni. Si t ra t ta di una grande 
azienda industriale, e per carità, non mi 

fa te il paragone con ciò che a v v e n i v a nelle 
Società delle Meridionali e della Mediterra-
nea. Quando si entrava negli alti posti di 
quelle amministrazioni, o ci si arricchiva 
con assegni eccezionali, o si era certi, fa-
cendo il proprio dovere, di essere inamo-
vibili o di uscirne con laut i compensi. Pro-
pongo quindi formalmente di sospendere la 
votazione di questo articolo, e di ripren-
derne la discussione in un'al tra seduta. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore Abignente. 

A B I G N E N T E , relatore. D e v o dire po-
chissime cose che forse però parranno gravi. 
Parl iamoci franchi. Tutto lo sforzo degli op-
positori è quello di dividere il Governo 
dalla Commissione. 

Voci. No ! no ! 
P A N T A N O . Non è vero, perchè con-

sento nel vostro concetto. 
A B I G N E N T E , relatore. Non parlo di lei, 

parlo in genere. (Interruzioni). 
Poiché il pernio del disegno di legsre è 

proprio in questo punto, tengo fermo que-
sto concetto, come lo tiene fermo il Go-
verno. Siamo stati coerenti prima, siamo 
coerenti adesso nel chiedere la votazione 
dell 'articolo così eome è proposto.. . 

P A N T A N O . Protesto contro l ' interpre-
tazione dell 'onorevole relatore. D o m a n d o 
di parlare per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Non c'è f a t t o personale. 
L 'onorevole relatore non ha parlato contro 
di lei, ha parlato in genere. 

Onorevole Cavagnari , desidera parlare su 
questo articolo? 

C A V A G N A R I . Per una dichiarazione di 
voto. 

P R E S I D E N T E . Al lora parlerà dopo. 
Intanto veniamo alla votazione sopra 

l 'articolo sostitutivo dell 'onorevole Pescett i 
che non è stato accettato nè dal Governo 
nè dalla Commissione. Lo rileggo: 

« Il Consiglio di Amministrazione è com-
posto di undici membri e del direttore "ge-
nerale, che ne è il presidente. 

« Fra i consiglieri, quattro saranno scelti tra 
il personale addetto alle ferrovie dello Stato, 
di cui uno eletto dal personale stesso, due 
eletti dal l 'Unione delle Camere di commer-
cio, due dalla Federazione dei Consigli 
agrari e due dalla Federazione del lavoro 
d ' a c c o r d o coli' Unione delle Camere del 
lavoro. 

« Essi divengono funzionari di Stato col-
l 'at to di nomina con grado pari a quelli di 
consiglieri di Stato . 

«I l Consiglio si r innova per un terzo ogni 
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t re anni . Le pr ime due r innovazioni si f anno 
per sorteggio. 

«Gli uscenti possono essere r iconfermat i . 
« Le norme per l 'esercizio delle a t t r ibu-

zioni del Consiglio di amminis t raz ione sono 
s tabi l i te nel regolamento per l 'esecuzione 
della presente legge ». 

Lo pongo a pa r t i t o . 
(Non è approvato). 
Viene allora l 'ar t icolo propos to dal Mi-

nistero e dalla Commissione con l ' agg iun ta 
concorda ta . L 'onorevole P a n t a n o ne pro-
pone la sospensione. E a m m e n t o all 'onore-
vole P a n t a n o , che è uno degli autori del 
regolamento , che l 'ar t icolo 90 di quel rego-
l a m e n t o prescrive che la discussione di un 
articolo aggiunt ivo o emendamen to propo-
sto nella stessa seduta sarà r i m a n d a t o al-
l ' indomani , quando il Governo, o la Com-
missione, o dieci depu ta t i , non f r a i propo-
nent i de l l ' emendamento , lo chiedano. 

P A N T A N O . Siamo dieci. 
P R E S I D E N T E . Ma ella non h a presen-

t a t o nè un articolo aggiunt ivo, nè un emen-
damen to . Bisognerebbe che ella avesse pre-
sen t a to un emendamen to . Se poi si t r a t t a 
di sospensiva, e qui non è il caso, ci vo-
gliono quindici depu ta t i . 

P A N T A N O . Ma il r invio si può chiedere 
in qua lunque momento . 

P R E S I D E N T E . Che cosa vuole che le 
d i c a ? Mi me t tono di cont inuo nella condi-
zione di dovere appl icare il regolamento . 
Io le ho le t to l 'a r t icolo 90. 

(Nuova interruzione del deputato Pantano). 
Ma perdoni , qui bisognerebbe che fosse 

s t a t o proposto un emendamento , o un arti-
colo aggiunt ivo a quello proposto dal Go-
verno e dalla Commissione, oppure che quin-
dici depu ta t i domandassero la sospensiva; 
ques to è quello che stabilisce il regolamento . 

D E NAVA. D o m a n d o di par lare per una 
mozione d 'ordine. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare . 
D E NAYA. Noi domand iamo il r invio 

dell 'art icolo 5 alla Commissione per ve-
dere se non sia il caso, almeno per pa r t e 
mia, di r i to rnare all 'art icolo 5 del Mini-
s tero . Io non in tendo di p resen ta re un ar-
ticolo aggiunt ivo o sos t i tu t ivo perchè qui 
si t r a t t a di proporre, a mio avviso, che in-
vece del l 'ar t icolo 5 della Commissione si 
d i scu ta ed approv i quello del Ministero. 

P R E S I D E N T E . Ma ella doveva leggere 
l 'ar t icolò 93 del rego lamento ed avrebbe 
visto che la sospensiva quando la discus-

sione già pr inc ip ia ta deve essere chiesta da 
quindici d e p u t a t i . 

P A N T A N O . D o m a n d i a m o quindici de-
p u t a t i che l ' appoggino . 

P R E S I D E N T E . No, bisogna che sia sot-
tosc r i t t a . L 'ar t icolo 93 dice: 

« La quest ione sospensiva, quella cioè 
che r inv ia la discussione, e la questione 
pregiudiziale, quella cioè che di un dato ar-
gomento non si abb ia a discutere, possono 
essere proposte da un singolo deputa to 
p r ima che si en t r i nella discussione della 
legge: ma, quando ques ta sia principiata, 
devono essere sot toscr i t te da quindici de-
p u t a t i ». 

P A N T A N O . Le darò subi to le quindici 
firme, onorevole Pres idente . 

S A N T I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A N T I N I . D o m a n d o se si deve sospen-

dere la sedu ta per cercare le quindici firme. 
P R E S I D E N T E . H a ragione, onorevole 

Sant ini , ma cosa vuole ! ho creduto di usare 
la maggiore larghezza. 

S A N T I N I . D o m a n d e r e m o la votazione 
nominale . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e se propongono 
la sospensiva sull 'ar t icolo 5, a norma del 
regolamento , hanno di r i t to di parlare su 
questa p ropos ta due soli depu ta t i , com-
preso il p roponente , in favore , e due contro. 

L 'onorevole Cavagnar i ha chiesto di par-
lare per una dichiarazione di voto. Ne ha 
facol tà . 

CAVAGNARI . Avendo r inunz ia to apren-
der pa r t e alla discussione degli articoli di 
ques to disegno di legge, dichiaro di aste-
nermi dal vo to ora, salvo votare contro la 
legge. 

P A N T A N O . Chiedo di par la re per una 
dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A N T A N O . Perchè sia r imosso ogni e-

quivoco sulla p o r t a t a della mia proposta, 
dichiaro che con essa non in tendo di solle-
vare la benché minima quest ione di fidu-
cia, nè mancare di r iguardo verso il mini-
s t ro e verso la Commiss ione; ma, pur es-
sendo nel loro ordine di idee, desidero sol-
t a n t o che si perfezioni l 'ar t icolo nell'inte-
resse dell 'azienda, e ciò al di fuor i di qual-
siasi considerazione polit ica. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e la Camera ha 
ben compresa la ques t ione ; l 'onorevole 
P a n t a n o ed al t r i qua t to rd ic i d e p u t a t i pro-
pongono il r invio alla Commissione dell'ar-
ticolo c inque ; ques ta p ropos ta non è ac-
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cettata nè dal Governo, nè dalla Commis-
sione; la pongo a par t i to . 

(.La proposta del deputato Pantano dopo 
prova e controprova non è approvata). 

Pongo dunque a par t i to l 'ar t icolo cin-
que con le aggiunte proposte dalla Com-
missione e dal Governo di cui ho data let-
tura. 

(È approvato). 
Art . 6. 

I l Consiglio di amminis t raz ione : 
1° approva le norme dei singoli servizi 

e le relative modificazioni; 
2° delibera sul proget to di bilancio 

preventivo, su quello del l 'assestamento, e 
sul conto consunt ivo; 

3° approva , in relazione ai bisogni dei 
diversi servizi, la r ipar t iz ione dei fondi 
stanziati in bilancio o autorizzati con leggi 
speciali ; 

4° approva i proget t i per lavori sulle 
linee e dipendenze e le provvis te di im-
porto superiore a lire 50 mila, previo il 
parere del l ' i spet torato centrale per t u t t i 
quelli che ol trepassano l ' impor to di lire 
200 mi la ; 

5° approva i contra t t i ad as ta pubblica 
e a licitazione p r iva ta di impor to superiore 
a lire ventimila e quelli a t r a t t a t i v a p r iva ta 
di importo superiore a lire cinquemila, a 
norma dell 'articolo 31; 

6° autor izza liti a t t ive ed approva t ran-
sazioni, previo il parere de l l ' avvoca tura ge-
nerale erariale nei casi di sua pert inenza; 
quando il valore dell 'oggetto controverso o 
transat to superi lire dieci mila. 

Il d i re t tore informerà in ogni adunanza 
il Consiglio delle liti nelle quali l ' ammini-
strazione fosse convenuta negli anzidet t i 
limiti di valore, e darà notizia sommaria 
di quelle di valore inferiore ; 

7° approva le convenzioni per conces-
sioni di binari di raccordo, per scambi e 
nolo di materiale mobile, uso di stazioni 
comuni e servizi cumulat ivi e di corri-
spondenza con al t re ferrovie ed imprese di 
trasporti terrestr i , mari t t imi , fluviali e la 
euali, nonché le convenzioni per abbuoni 
sulle tariffe vincolati a speciali condizioni; 

8° approva le convenzioni per servi tù 
temporanea ed approva le vendi te e le per-
mute di relit t i di terreno e al tr i immobili 
facenti par te del pa t r imonio ferroviario, 
previo il nulla osta del l 'amministrazione 

demaniale, quando il valore della pa r te da 
cedersi superi le lire cinquemila. Di queste 
vendite e permute sarà da to conto nella 
relazione di cui all 'articolo 9 ; 

9° delibera sulle proposte delle p ian te 
organiche e delle norme r iguardant i il per-
sonale, salvo quanto è disposto dall 'art i-
colo 54 ; 

10° delibera le nomine, le promozioni, 
gli aument i di stipendio, i collocamenti in 
disponibilità od in aspe t ta t iva e l 'esonero 
definitivo, nonché la proroga del termine 
per l ' aumento dello st ipendio o della paga, 
la degradazione e la destituzione del per-
sonale stabile, salvo quanto è disposto dal-
l 'articolo 55 ; 

11° delibera sui ricorsi del personale 
nei limiti e con le norme stabil i te dalla 
legge e dal regolamento; 

12° approva le gratificazioni e i sussidi 
al personale, quando, secondo il regolamento, 
eccedano i limiti di competenza del diret-
tore generale ; 

13° approva le norme re la t ive ad an 
< ] ! > ( ] ! ¿ti 113j ( i dio o i f ga al pei se r ale 

13° bis delibera, udi te le proposte del 
diret tore generale, le norme per la conces-
sione di facilitazioni per biglietti a prezzo 
r idot to in occasione di esposizioni, congressi, 
pellegrinaggi e simili. 

14° delibera su t u t t i gli altri affari che 
il presidente stimi oppor tuno d iso t toporre al 
Consiglio, e su qualunque altra proposta di 
iniziat iva del diret tore generale o dei con-
siglieri ; 

15° delibera, o dà parere a richiesta 
del ministro dei lavori pubblici, su ogni al-
t ro argomento che interessi il buon anda-
mento del l 'amministrazione e del servizio 
ferroviario. 

Le deliberazioni prese in ogni seduta del 
Consiglio di amminis t razione debbono es-
sere trasmesse in copia al ministro dei la-
vori pubblici non più tordi del giorno suc-
cessivo. Il Consiglio di amministrazione 
comunica col ministro per mezzo del diret-
tore generale. 

Su questo articolo sesto l 'onorevole Pe-
scett i propone di sopprimere al numero 
dieci le parole : « salvo quanto è disposto 
all 'art icolo 55 ». E poi, dopo il numero 15, 
propone di aggiungere: « delibera sulle ri-
chieste da pa r te degli is t i tut i di previdenza 
dei ferrovieri delle somme che occorrono 
per la costruzione di case economiche pel 
personale, e fìssa la locali tà conveniente 
dove le case debbono venire costruite ». 
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L'onorevole Pescet t i ha facoltà di par-
lare. 

PESOETTI . Le modificazioni da me pro-
poste faci lmente si comprendono, quando 
si ricordi quello che ebbi l 'onore di dire a 
questa assemblea nella discussione generale.. 

Noi siamo nel concetto di r idurre l 'azione 
del ministro dei lavori pubblici sull 'opera 
spiegata dal Consiglio di amministrazione, 
che vogliamo libera, perchè sia veramente 
capace di senti ta e vera responsabil i tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucifero 
Alfonso ha proposto di correggere un errore 
di s t ampa all 'ul t ima riga del capoverso 10, 
in cui, invece di dire : articolo 55, si deve 
dire : articolo 54. 

L U C I F E R O ALFONSO. Si t r a t t a di un 
errore di s tampa, e credo che il mio emen-
damento sarà indubbiamente accet ta to dalla 
Commissione e dal Governo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L 'accet to . 

P R E S I D E N T E . Allora si modificherà il 
numero. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. All'onorevole Pescetti dichiaro che, 
sebbene io non possa accet tare l 'aggiunta 
da lui proposta al numero 15 per le case 
dei ferrovieri, ho preso a l t ra volta impegno 
dinanzi alla Camera, e lo manterrò solleci-
tamente , di presentare un disegno di legge 
per facilitare la costruzione di case per i 
ferrovieri, con i fondi degli is t i tut i di pre-
videnza. È quindi inutile la proposta dell'o-
norevole Pescett i ; t an to più che non con-
tiene nè le norme, nè le garanzie che val-
gano a tu te lare il patr imonio delle vedove 
e degli orfani dei ferrovieri. 

Quanto alla soppressione di quanto è 
disposto nell 'articolo 55, l 'onorevole Pe-
scetti ha det to di essere s tato mosso a par-
lare dal concetto della autonomia. Orbene 
l 'autonomia non viene in alcun modo offesa, 
perchè l 'articolo 54 non dà facoltà al mini-
stro di sosti tuire alle proposte j fa t te dal Con-
siglio di amministrazione proposte diverse. 

Se il Consiglio di amministrazione abbia 
deliberato che il tal dei tal i è degno di es-
sere nominato capo-servizio, il ministro 
non può nominare un altro, ma ha il dir i t to 
di sapere se colui, che viene proposto dal 
Consiglio di amministrazione, meriti la sua 
fiducia, poiché egli deve risponderne dinanzi 
al Par lamento . 

In altri termini, può anche non appro-

vare queste proposte. Se il ministro le ap-
prova, ne assume la responsabil i tà ; se non 
le approva, chiama il Consiglio di ammini-
strazione a deliberare una seconda volta, ma 
non può sostituire a quella, che è stata la 
deliberazione del Consiglio, una proposta 
diversa. 

Questa è la funzione del ministro, ono-
revole Pescett i ; di guisa che l 'autonomia 
t an to nell 'uno quanto nell 'altro caso rimane 
per fe t tamente salva. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescetti.. . r | 
P E S C E T T I . Io prendo volentieri atto 

dell ' impegno dell 'onorevole ministro circa 
la presentazione del proget to di legge per 
le case economiche dei ferrovieri, tanto più 
che i fondi per queste costruzioni saranno 
proprio quelli delle Casse di previdenza. Un 
alto senso di reale assistenza e difesa a prò 
dei ferrovieri e delle loro famiglie assicura 
quel proget to . Anche il servizio ne trarrà 
benefìcio. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Il proget to sarà presentato proba-
bilmente nella ent rante se t t imana (Bene! 
Bravo! ) 

P E S C E T T I . Per questa par te adunque 
ringrazio e non ins 'sto più oltre. Ma sul-
l 'a l tro emendamento debbo insistere. 

P R E S I D E N T E . Questo è dunque l'e-
mendamento che l 'onorevole Pescetti man-
t iene: Al numero 10 sopprimere « salvo 
quanto è disposto dall 'articolo 55 ». 

L U C I F E R O ALFONSO. Onorevole Pre-
sidente, c'è anche la mia correzione : arti-
colo 54. 

P R E S I D E N T E . Benissimo, ha ragione: 
pongo a par t i to la proposta dell'onorevole 
Pescett i . 

{Non è approvata). 

Pongo ora a pa r t i to l 'articolo 6 con la 
correzione proposta dall 'onorevole Lucifero 
Alfonso acce t ta ta dal Governo e non con-
t r a s t a t a dalla Commissione, che, cioè, al-
l 'u l t ima riga del capoverso 10, invece che 
articolo 55, si dica : articolo 54. 

{È approvato). 

Art. 7. 

La direzione generale ha sede in Roma. 
Però taluni servizi ed uffici dipendenti pos-
sono risiedere in altre ci t tà del Regno. 

La ripartizione ed il raggruppamento dei 
servizi della direzione generale sono deter-
minati per decreto reale, previo parere del 
Consiglio di amministrazione. 
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I membri dell ' ispettorato centrale hanno 
funzioni di vigilanza e di consulenza, a nor-
ma della legge e del regolamento, e possono 
inoltre ricevere altri incarichi dal diret tore 
generale. 

Per le funzioni di consulenza tecnica, 
circa i progett i di maggiore importanza, i 
membri del l ' ispet torato centrale possono 
essere costituiti in Commissioni. La durata 
e la competenza di queste Commissioni, e 
l 'ammontare del valore dei progett i e degli 
affari da sot toporre ' al loro parere, sono 
stabiliti con regolamento speciale. 

(È approvato). 

Art. 8. 

II diret tore generale, su conforme deli-
berazione del Consiglio di amministrazione, 
propone al ministro dei lavori pubblici : 

а) il proget to di bilancio di previsione 
dell'azienda, le successive variazioni ed il 
conto consuntivo ; 

б) la proposta di prelevamento di som-
me dal fondo di riserva per spese impre-
viste di cui al l 'ar t icolo 24; 

c) i provvedimenti e le proposte con-
cernenti modificazioni alle condizioni dei 
trasporti e alle tariffe ; 

d) i p roge t t i dei lavori per i quali oc-
corre la dichiaraziono di pubbl ica-u t i l i tà a 
sensi dell 'articolo 77. 

Anche qui l 'onorevole Lucifero Alfonso 
propone giustamente di correggere il numero 
di un articolo: 

All'ultima riga del comma d) invece di 
articolo 77, si dica: articolo 75. 

L U C I F E R O ALFONSO. La correzione 
è imposta dall 'essere avvenuto uno sposta-
mento negli articoli. 

P R E S I D E N T E . Benissimo: con questa 
correzione, non cont ras ta ta dal Governo e 
dalla Commissione, pongo a par t i to l 'art i-
colo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Il diret tore generale, previa l 'approva-
zione del Consiglio di amministrazione, pre-
senta al ministro dei lavori pubblici una 
relazione annuale, da allegarsi al bilancio 
di previsione, su t u t t o l ' andamento del-
l'azienda, nella quale sia da ta ragione dei 
contratti impor tant i stipulati , e delle deli-
berazioni in materia di condizioni di tra-
sporto e di tariffe e siano posti in evidenza 
i prodotti e le spese, e indicate le modifi-

cazioni che lo studio e l 'esperienza suggeri-
scano di appor ta re all 'azienda. 

(È approvato). 

Art, 10. 

Spet ta al diret tore generale: 
a) ordinare le spese nei limiti del bi-

lancio approvato e nei modi stabiliti dalle 
leggi e dai regolamenti ; 

&) dare esecuzione alle deliberazioni 
del Consiglio di amminis t raz ione; 

c) rappresentare 1' Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, a tu t t i gli effet t i 
giuridici vèrso i terzi, salvo la disposizione 
dell 'articolo 12, n. 1, e dell 'articolo 872 del 
codice di commercio; 

d) approvare , in linea tecnica e finan-
ziaria, progett i di lavori di importo non su-
periore a lire c inquantami la e non richie-
denti espropriazioni; 

e) autorizzare 1 a esecuzione dei lavori, 
delle provviste e delle spese cui si riferi-
scono le assegnazioni approva te dal Consi-
glio di amminis t razione; 

/) approvare i cont ra t t i per lavori e 
provviste ad asta pubblica e licitazione pri-
va t a fino a lire ventimila e per lavori e 
provviste a t r a t t a t i v a pr ivata fino a lire 
cinquemila ; 

g) approvare la esecuzione dei lavori 
in economia ed a cottimo compresi nelle 
assegnazioni ; 

h) autorizzare liti a t t ive e approvare 
transazioni, quando il valore dell 'oggetto 
controverso non superi le lire diecimila, 
previo il parere del l 'Avvocatura erariale 
quando si t r a t t i di transazioni in cause re-
lative ad immobili patr imonial i e il valore 
della causa superi la competenza preto-
riale ; 

i) approvare corse a prezzo r idot to e 
la concessione di facilitazioni per t reni in 
occasione di feste, fiere e simili; 

l) approvare le proposte per il conferi-
mento di premi speciali, e le gratificazioni 
ed i sussidi al personale, che non raggiun-
gano la competenza del Consiglio d 'ammini-
strazione a termini del regolamento per la 
esecuzione della presente legge; 

m) autorizzare, nei casi di urgenza, l 'in-
cominciamento dei lavori e delle provviste 
già deliberate dal Consiglio di amministra-
zione, anche in pendenza dell 'approvazione 
e registrazione dei relat ivi contrat t i ; e pren-
dere altri provvediment i necessari per ga-
rent i re la cont inui tà e sicurezza dell'eser-
cizio, salvo a chiedere la sanzione dal Con-
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siglio di amministrazione nella prima adu-
nanza. 

n) ordinare quant 'altro sia necessario 
per i bisogni dell 'azienda e non r ichieda 
l ' intervento nè del Consiglio d 'amministra-
zione, nè del ministro dei lavor i pubblici . 

I l direttore generale informa, nei termini 
stabiliti dal regolamento, il ministro ed il 
Consiglio d 'amministrazione degli atti più 
importanti , e dà notizia sommaria degli al-
tri, compiuti in dipendenza delle sue at-
tribuzioni e facoltà . 

Su conforme parere del Consiglio di am-
ministrazione, e coll'approvazione^del mini-
stro, potranno essere dal direttore generale 
delegate temporaneamente alcune delle sue 
f a c o l t à ad altri funzionari dipendenti. 

Il direttore generale potrà, con parere 
favorevole del Consiglio, proporre al mini-
stro taluni funzionari; in numero non mag-
giore ,di quattro, che abbiano incarico di 
presiedere all 'azione di parecchi servizi col 
titolo di direttori aggiunti, e fra essi po-
tranno'fessere designati uno o due che ab-
biano ad assumere le veci del direttore ge-
nerale in caso di assenza od impedimento. 

(È approvato). 

A r t . 1 1 . 

Sono istituite direzioni compartimental i 
di esercizio, alla dipendenza della direzione 
generale. 

I l numero, le sedi, la circoscrizione e 
l 'ordinamento interno delle direzioni com-
part imental i sono determinati con decreto 
reale, udito il Consiglio di amministrazione 
ed il Consiglio dei ministri. 

Con altri decreti reali, e colle stesse for-
me, potranno essere determinati i provve-
dimenti necessari per raggruppare o coor-
dinare l 'azione di talune direzioni compar-
timentali o quella di taluni servizi. 

Ogni decreto che tocchi al numero o alle 
sedi delle direzioni compartimental i dovrà 
essere presentato senza ritardo al Parla-
mento per essere convertito in legge. 

Su questo articolo 1' oaorevole Mare-
scalchi propone un emendamento che sa-
rebbe quello di far seguire, dopo il secondo 
capoverso, il quarto capoverso cosi emen-
dato: «Questo decreto, come ogni altro che 
modifichi il numero o le sedi, ecc., quindi 
come quarto il terzo capoverso ». 

Poi l 'onorevole Pescett i propone al terzo 
capoverso dopo le parole: «taluni sei vizi » 
aggiungere: «per trasformarli anche in di-
rezioni di esercizio ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Mare-
scalchi per svolgere il suo emendamento. 

M A R E S C A L C H I . Questo articolo 11, a 

mio modesto avviso, è uno di quelli che 
darebbero buoni argomenti a coloro che 
hanno affermato che. con questa legge, si 
proroga il provvisorio piuttostochè prov-
vedere definit ivamente all 'ordinamento fer-
roviario, e che il Par lamento delega un po' 
troppo la sua funzione legislat iva al Go-
verno. 

Trattandosi di costituire le direzioni 
compartimentali,- che sono uno dei capi-
saldi dell'esercizio di Stato, perchè saranno 
veramente gli organi effettivi del decentra-
mento ferroviario, i mezzi coi quali si potrà 
sviluppare il traffico locale in modo che 
riesca omogeneo per ogni regione e che, pur 
provvedendo a interessi peculiari di regioni 
nell 'armonia dei suoi effetti economici, com-
merciali e industriali serva altresì a dare 
una maggiore coesione e una maggiore 
unità nazionale, pareva più conveniente 
che il Governo in questa occasione fosse 
v e n u t o dinanzi al Par lamento con una pro-
posta concreta e organica di quello che a 
parer suo deve essere l 'ordinamento imme-
diato di queste circoscrizioni nuove. 

Perchè quando si riflette che non si può 
portare il più piccolo cambiamento alle più 
modeste circoscrizioni amministrat ive e giu-
diziarie senza una legge, mal si comprende 
come dovendo formare per la prima volta 
questa grande circoscrizione organica, si 
creda di poter fare a meno del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marescalchi, 
il suo emendamento non riguarda la mate-
ria in genere, ma lo spostamento di un ca-
poverso. 

M A R E S C A L C H I . Onorevole Presiden-
te, ella è troppo buon giurista per non com-
prendere che in questo semplice sposta-
mento, anzi nella semplicissima parola questo 
che ho aggiunta è tut ta la forza delle cose 
che sono per dire, perchè con quella modi-
ficazione si fa entrare il Governo in quella 
correttezza costituzionale dalla quale io 
credo sia uscito -proponendo di sottrarre 
al Par lamento la formazione di queste cir-
coscrizioni importantissime. Ora se questa 
è la ragione del mio emendamento, io devo 
spiegarlo. 

P R E S I D E N T E . A me pareva che ella 
entrasse nella materia generale delle circo-
scrizioni, e le ho detto: badi che il suo 
emendamento è solo di forma, perchè vuole 
uno spostamento. 

M A R E S C A L C H I . Ma è questo sem-
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plice s p o s t a m e n t o che d e t e r m i n a t u t t a la 
nuova procedura . A p p u n t o io mi lagno per-
chè, con la f o r m u l a a d o t t a t a , non si compia 
quella f u n z i o n e leg is la t iva che credo si 
debba compiere, cioè, non si c o s t i t u i s c a n o , 
le important iss ime circoscrizioni ferroviarie 
per legge , . ma per decreto reale, per at to 
del G o v e r n o , come sono s ta te cost i tui te le 
otto direzioni c o m p a r t i m e n t a l i che presen-
temente f u n z i o n a n o . 

10 sostengo che questa è mater ia legi-
slativa perchè, r i g u a r d a n d o i m p o r t a n t i s -
simi interessi di regioni, t u t t i i rappresen-
tanti di queste diverse regioni d e v o n o avere 
il mezzo di venir qui a sostenere questi in-
teressi, che nel complesso loro f o r m a n o l ' in-
teresse generale della Naz ione . 

Ora l 'ar t ico lo i n v e c e dice che il G o v e r n o 
può a suo piacere, con decreto reale, cost i tuire 
numero e sedi di direzioni c o m p a r t i m e n t a l i ¡ 
dove vuole . S o l t a n t o con poca log ica si 
dice poi che ogni decreto , che t o c c h i que-
sto numero e queste sedi, deve presentars i 
al P a r l a m e n t o per essere c o n v e r t i t o in legge. 

11 P a r l a m e n t o , dunque, non p u ò fare l 'or-
dinamento generale, m a d o v r à occuparsi 
di q u a l u n q u e piccola var iaz ione nel numero 
e nelle sedi. Ciò non è logico, mentre in- i 
vece è necessario e r isponde alla funz ione 
legislativa che la g r a n d e circoscrizione fer-
roviaria sia f a t t a dal P a r l a m e n t o , o, per lo 
meno, se pure f a t t a per decreto reale, in 
quanto il G o v e r n o possa credersi megl io 
in grado di studiare e proporre questa cir-
coscrizione, gli si facc ia obbligo di presen-
tare al P a r l a m e n t o il decreto reale, per la 
conversione in legge. I n ta l modo t u t t i gli 
interessi l e g i t t i m i , che siano stat i trascu-
rati od offesi, a v r a n n o modo, per la v o c e 
dei loro rappresentant i , di essere qui dentro 
difesi. 

Quello, che è a v v e n u t o , signor ministro, 
a proposito della p r i m a ist i tuzione delle 
direzioni c o m p a r t i m e n t a l i , ci a m m a e s t r a 
che gli interessi di non t u t t e le regioni sono 
stati r ispettat i , ed ella sa, senza che io en-
tri in part icolari , che forse il P r e s i d e n t e 
non mi p e r m e t t e r e b b e di svolgere , ella 
sa che vi è u n ' i m p o r t a n t e regione del cen-
tro d ' I t a l i a , che non è ' s t a t a a f f a t t o consi-
derata, mentre lo a v r e b b e d o v u t o essere per 
tante ragioni . 

Oggi con questo art icolo noi non possia-
mo venir qui a di fendere gli interessi di-
sconosciuti di questa regione, e non lo po-
tremmo neppure domani se l 'ar t ico lo fosse 
a p p r o v a t o nella f o r m u l a , proposta dal la 
Commissione. 

È interesse di t u t t i , onorevol i col leghi , 
perchè t u t t i voi potres te t r o v a r v i d o m a n i 
a dovere di fendere i dir i t t i delle v o s t r e re-
gioni. e non lo potreste in f o r z a di questo 
art icolo, poiché il P a r l a m e n t o non solo si 
togl ie con esso la f a c o l t à di fare la p r i m a 
e grande circoscrizione, ma si togl ie anche 
la i n i z i a t i v a di fare proposte in merito al 
numero e alle sedi delle c ircoscriz ioni . È 
quindi interesse generale, che la grande cir-
coscrizione così come sarà f o r m a t a per ef-
f e t t o di questa legge, p r i m a di essere ap-
pl icata , sia p o r t a t a al la discussione e alla 
del iberazione del P a r l a m e n t o . 

Io credo che il G o v e r n o non vorrà pren-
dere quest 'ar t ico lo come una convers ione 
in legge dello s tato presente, perchè, ri-
peto, la circoscrizione delle direzioni com-
part imenta l i offre mater ia larghiss ima ai 
rappresentant i di diverse Provincie per pro-
t e s t a r e a l t a m e n t e e per venire a sostenere 
qui i diritt i delle p r o v i n c i e stesse. Io rap-
presento a p p u n t o una di queste regioni, che 
è s t a t a i n i q u a m e n t e sacr i f i cata nel primo* 
ordinamento, e potrei esaur ientemente pro-
v a r e la ingiust iz ia p a t i t a , ed esauriente-
mente dimostrare i diritti, e la conve-
nienza che u n a direzione c o m p a r t i m e n t a l e 
in tale regione sia posta , ma riconosco che 
non può essere questa la sede a d a t t a per 
simile discussione. Ma a p p u n t o per ciò credo 
di dovere i n v o c a r e una disposizione i n f o r z a 
della quale noi t u t t i possiamo aver sicuro e 
ampio modo di di fendere gli interessi delle 
nostre regioni, quando il G o v e r n o li offen-
desse o li trascurasse. 

In v e r i t à non mi pare di chiedere che il 
giusto. 

I l mio e m e n d a m e n t o quindi lo vogl io 
r a c c o m a n d a r e al ministro ed agli egregi 
uomini della Commiss ione, con queste pa-
role non mie, le quali , credo, d o v r a n n o 
t r o v a r e presso di essi favorevol i ss ima acco-
glienza. -» 

« Si ritiene necessario che il decreto 
reale r i g u a r d a n t e il numero e le sedi sia con-
v e r t i t o in legge, e ciò non solo perchè t rat -
tasi di ufficio p e r m a n e n t e , in cui si sostan-
zia l 'ord inamento generale ferroviar io , ma 
ben anche perchè il P a r l a m e n t o abbia m o d o 
di control lare la d is t r ibuz ione delle sedi, 
ver i f icando che essa r isponda alle condi-
zioni del t raf f ico e alle leg i t t ime esigenze 
delle var ie regioni d ' I t a l i a ». 

Questo s c r i v e v a nella p r e g e v o l e sua re-
lazione sul pr imo disegno di legge sull 'or-
d i n a m e n t o ferroviar io l 'onorevole L a c a v a 

! in unione al col lega P a n t a n o , ed io perciò 
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soli certo che oggi il ministro delle finanze, 
da vecchio ed autorevole pa r lamenta re co-
me è, vorrà consigliare il suo collega dei 
lavori pubblici e la Commissione, di cui 
fino a pochi giorni fa f u autorevole presi-
dente, ad accet tare il mio emendamenda-
mento, che è t an to r ispet toso dei dir i t t i e 
delle prerogative par lamentar i . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Pescet t i 
propone che al terzo comma di questo ar-
ticolo 11, dopo le parole « taluni servizi » 
si aggiungano le pa ro l e : « per t ras formar l i 
anche in Direzioni di esercizio ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Pe-
scet t i per svolgere questo suo emenda -
mento . 

P E S C E T T I . I n questo articolo si rias-
sume la par te forse più impor tante , più 
delicata, più difficile del l 'ordinamento in-
terno dell 'azienda ferroviaria. È proprio qui, 
in questo articolo, che s ta il pernio della 
v i t a o della mor te nell'esercizio ferroviario. 
È da questo articolo che si veggono le gravi 
colpe commesse, e si deve cavare il monito 
perchè non se ne commet t ano delle al tre . 
Forse con questo articolo si comincia a re-
citare il mea culya. Conviene che la Camera 
r iassuma nel suo pensiero e nella sua co-
scenza quello che è il male fa t to , per for-
mare il proposito di non commet tere nuove 
colpe. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. A t to di contrizione. 

P E S C E T T I . Sicuro, è proprio qui dove 
i ministri passat i debbono reci tare l ' a t to di 
contrizione. Io non farò fare un a t to speci-
fico di contrizione all 'onorevole Ferraris , al 
g rande colpevole, e t an to più colpevole 
perchè si è mos t ra to impeni tente . (Interru-
zioni del deputato Ferraris Carlo). 

Io ho una grande s t ima e reverenza per 
il professore Ferrar is per do t t r ina ammi-
ra to in I ta l ia e fuori , ma s ta in f a t t o che 
egli, t r aspor ta to di un colpo dalle aule se-
rene della scienza nel l 'ambiente par lamen-
tare , e subito d 'un altro colpo nel seggio di 
ministro dei lavori pubblici, privo di spe-
ciali s tudi tecnici, r imase un valoroso scien-
ziato, ma fece pagare al l 'azienda ferroviaria 
il suo noviziato di depu ta to e di ministro. 
(Si ride). 

Ci potrebbe quasi anche essere un pro-
cesso di responsabil i tà ministeriale. Perchè 
proprio nella legge del 22 aprile 1905 (stia 
bene a t t e n t a la Camera) vi è l 'articolo 5 che 
imponeva di mantenere provvisor iamente 
l 'o rd inamento dei servizi tecnici ed ammini-

strat ivi vigenti presso le tre società esercenti 
fino a che per legge non si fosse avuto l'or-
d inamento definitivo dell 'azienda di Stato. 

Invece, in on ta al testo dell 'articolo, seb-
bene alla Camera nella seduta del 18 aprile 
1905 lo stesso ex ministro Ferrar is avesse 
det to : io non modificherò pr ima che l'espe-
rienza ci illumini; mosso dal gabinett ismo, 
arrivò a bu t t a re per aria tu t to , costituendo 
quei tredici servizi e quelle ot to direzioni 
compar t imenta l i nei quali rivivono avidità 
ed errori già condannat i . F ino le Mediterra-
nee che coi congegni del loro disservizio 
ba t tono e sostituiscono i buoni, semplici, 
perfezionati congegni delle Adriat iche. 

Quindi se vi è il precedente che ad onta 
de l testo di un articolo un ministro non ha 
r i spe t t a to nè la le t tera della legge nè le sue 
dichiarazioni solenni, è evidente che oggi 
non dobbiamo con formole poco chiare im-
pedire di correggere gli errori commessi. 

Come dissi torno a r ipetere siamo sempre 
nel regime delle toppe ; siamo nel provviso-
rio ment re si ha l 'aria di avere il definitivo. 

Siamo nel falso pei che si pre tende di cu-
rare un grande malato pr ima che il natu-
rale corso del male ci faccia conoscere le 
pa r t i malate da ripulire o estirpare. E nel 
fissare a domani in un modo positivo il regi-
me dell 'azienda non abbiamo meschine 
preoccupazioni regionali. 

Bisogna siano r i spe t ta te le necessità di 
un servizio uni tar io nell ' interesse dell'azien-
da ferroviaria, e della nazione t u t t a ; non 
debbono prevalere i piccoli interessi locali. 

Un servizio ferroviario bene organizzato 
è il bene di t u t t i i paesi, di t u t t e le città 
perchè è la vi ta che corre, sono t u t t e le 
energie economiche, commerciali e indu-
striali che si svegliano e si muovono. 

Dunque per queste ragioni io che ormai 
veggo la legge per la via di una sicura ap-
provazione, perchè aDche quando sono ve-
nuti dianzi in sostegno nostro e di Pan-
t ano le squadre dell 'onorevole Sonnino, sia-
mo s ta t i ba t tu t i , vi prego ado t ta re la for-
mula da me proposta che è più larga per mi-
rare ad un ordinamento r innovato sulla base 
delle direzioni di esercizio che det tero sì 
buona prova sot to il regime delle ferrovie 
Adriat iche nella esperienza ammoni t r ice e 
eorreggitrice di venti anni. 

Nè si adopri più la b ru t t a parola di tra-
dizioni storiche per residenza di compart i-
menti . 

F inora si era par la to di tradizioni sto-
riche, per salvare le piccole Universi tà, per 
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fabbricare spostati nel mondo degli intellet-
tuali. 

Non inventiamo un 'a l t ra frase pericolosa. 
È già di per sè troppo pericolosa una legge 
che doveva essere definitiva, che mentre si 
fa e "a tor to si impone per farla passare 
si chiama provvisoria. Il provvisorio sul 
provvisorio è proprio un brc t to lavoro, per-
chè minaccia di incancrenire il male anzi-
ché di liberare il malato. 
Presentazione di una relazione e di un disegno di 

legge. 
P R E S I D E N T E Invi to l 'onorevole Di 

Stefano a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

DI STEFANO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Istituzione della sezione industr iale presso 
la scuola di applicazione annessa alla regia 
Università degli studi di Palermo. P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà stampata e distr ibuita. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

GtOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno dllegge per la con-
cessione di una seconda proroga del termine 
per l 'a t tuazione del piano di r isanamento 
della cit tà di Bologna. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di un disegno di legge int i tolato: Conces-
sione di una seconda proroga del termine 
per l 'a t tuazione del piano di r isanamento 
della ci t tà di Bologna. 

Questo disegno di legge sarà s t ampa to 
e distribuito. Si riprende la discussione dell'ordinamento fer-

roviario di Stato. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
GTANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Ho udito più volte ripetere in que-
sta discussione che, a rb i t rar iamente e con-
tro le precise disposizioni della legge, l'o-
norevole Carlo Ferraris abbia muta to gli 
ordinamenti, esistenti al tempo in cui fu 
introdotto l'esercizio di Stato. Ciò non è 
esatto; mi permet ta l 'amico Ferrar is che io 
difenda l 'opera sua, poiché è il testo stesso 
della legge che la difende: infat t i lo stesso 
articolo 5, invocato anche teste dall 'onore-
vole Pescetti, dice: 

« L 'o rd inamen to dei servizi tecnici ed 
amminis t rat ivi ora v igente sulle l inee affi-

<193 

date alle tre Società esercenti, è provviso-
r iamente mantenuto , salvo le modificazioni 
che occorressero per migliorarlo ed adat-
tarlo alle nuove condizioni dell 'azienda ». 

Di guisa che si può discutere dell 'oppor-
tun i tà delle innovazioni in t rodot te dal col-
lega Ferraris, f a t t e d'accordo col direttore 
generale, ma non si può mettere in dubbio 
la legalità perfe t ta del provvedimento. Or-
bene l 'articolo 11 evidentemente è una ul-
teriore a t tuazione dei concetti che in quel 
tempo prevalsero. 

È un articolo in cui, è vero, non vi sono 
i particolari che avrebbe desiderato l 'ono-
revole Marescalchi; ma appunto per tale 
considerazione esso è s t a to lodato dall 'ono 
revole Carmine, il quale ha riconosciuto 
che sarebbe s ta ta proposta poco pratica, 
quella di cristallizzare in una disposizione 
precìsa di legge gli ordinamenti tecnico-
amministrat ivi di t u t t a quanta l 'azienda. 
Quali devono essere cotesti ordinamenti tec-
nici ì 

L 'onorevole Pescett i diceva a questo 
punto una cosa esat ta . Non vi possono es-
sere ragioni storiche da far valere per stabi-
lire la sede delle direzioni compart imental i . 
Le direzioni compart imental i devono es-
sere s tabi l i te là, dove sono richieste dai 
bisogni del servizio; ed il loro numero deve 
essere determinato con criteri affat to ob-
biett ivi . 

E parmi non inopportuno ripetere una 
giusta osservazione f a t t a dall 'onorevole Ales-
sio quando si discusse altra volta sul numero 
delle direzioni compartimentali ; egli osservò 
che non è il numero dei chilometri che deve 
determinare il numero e le circoscrizioni degli 
uffici compart imental i , ma l ' indole della 
rete, le correnti del traffico, e tu t t i quegli 
altri elementi che valgano organicamente 
a stabilirne la circoscrizione. 

Per le considerazioni accennate nel pro-
getto ministeriale, non per sot t rarre al Par-
lamento decisioni impor tan t i - il che sarebbe 
assurdo, essendo t u t t i i provvedimenti sot-
toposti al sindacato par lamentare per via 
di interrogazioni, di interpellanze, di di-
scussione di bilanci - ma per evitare che 
criteri politici potessero penetrare e prevale-
re nella determinazione delle sedi delle dire-
zioni compart imental i , era s tato proposto 
un diverso testo dell 'articolo 11, e cioè che 
il numero delle sedi fosse determinato eoa 
decreto reale, udito il Consiglio di ammini-
strazione ed il Consiglio dei ministri. E ciò 
per significare chiaramente che criteri po-
litici non dovessero ent rare in questo ar-
gomento. 
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Ma la Commissione pa r l amenta re ha ere- | 
du to che non si dovesse sot t rarre al Par la- | 
mento l 'esame di cotesta questione, e elle il 
decreto reale relativo dovesse convertirsi 
in legge. 

Per un a t to di doveroso ossequio al Par-
lamento, io ho consentito a questa formula, 
ma la sua accet tazione non può e non deve 
significare che altri criteri, al l ' infuori dei 
criteri tecnici, debbano valere. 

Tu t to l ' emendamento dell 'onorevole Ma-
rescalchi si riduce sostanzialmente a ciò: 
egli dice: non sol tanto i decreti successivi 
che modificassero il numero e le sedi, de-
vono essere presentat i al Par lamento , ma 
anche il pr imo decreto organico che deter-
mina le circoscrizioni. 

Ora io non esito, poiché ho consentito 
nel primo emendamento (iella Commissione, 
ad accet tare anche l ' emendamento del col-
lega Marescalchi, ma torno a r ipetere che 
con ciò non intendo riconoscere titoli sto-
rici ma sol tanto titoli pu ramen te tecnici 
ed amminis t ra t iv i . 

Le sedi dei compar t iment i devono es-
sere poste dove il servizio lo richiede, ed ag-
giungo che moltiplicare le direzioni com-
par t imenta l i significa moltiplicare le ruote 
dell 'azienda ferroviaria; e pr ima di aggiun-
gere al tre direzioni compar t imenta l i , biso-
gna pensarci molto. 

L'onorevole Peseet t i ha anche osservato: 
non basta che di regolare questa mater ia 
con decreti, ecc.; non basta raggruppare e 
coordinare l 'azione di ta lune direzioni com-
par t imental i , io desidero che voi dichiariate 
esplici tamente la possibilità di t rasformare 
alcuni servizi in direzioni di esercizio. 

Orbene cotesta questione delle direzioni 
compar t imenta l i è una delle più gravi che 
l 'onorevole Alessio ed io abbiamo discusso 
in questa Camera. 

Nello stesso nostro paese abbiamo due 
tipi di direzioni, il t ipo Mediterraneo e il 
t ipo Adriatico, il t ipo Mediterraneo che ha 
un dire t tore e diversi capi di ufficio e il 
t ipo Adriatico, che abbiamo ancora conser-
vato ad Ancona, e che consta della funzio-
ne dei diversi uffici. 

Ora l 'esperienza non è ancora ma tu ra 
sulla scelta dell 'uno o dell 'altro tipo; quin-
di non conviene pregiudicare 1' avvenire. 
D 'a l t r a par te la possibilità o meno delle 
Direzioni di esercizio è da esaminare in con-
creto e non è esclusa dal testo della legge. 

E f u proprio il presidente del Consiglio 
che col suo abi tuale acume suggerì questa 
formula che, cioè, con decreti reali si sa-

rebbe po tu to coordinare l 'azione di talune 
direzioni compart imental i , appun to per la-
sciare aper ta la via anche a cotesto prov-
vedimento della isti tuzione di direzioni di 
esercizio. 

Come è noto, un esperimento è s ta to già 
f a t to in quel formidabile tr iangolo Torino-
Milano-Oìenova per coordinare l 'azione dei 
varii servizi. Se ciò bast i o se convenga 
provvedere altr imenti , è cosa chol'esperieuza 
ci dimostrerà . Tenendo presente la formula 
che abbiamo adopera to , prego l'onorevole 
Peseet t i di nonins is tere nella sua proposta. 

C R E S P I , della Commissione. Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CRESPI, della Commissione. Ho doman 

da to di parlare per associarmi all'onorevole 
ministro nel pregare l 'onorevole Peseetti 
di non insistere nel suo emendamento , as-
sicurandolo che lo stesso concetto, che ha 
guidato lui nell 'esporre alla Camera la sua 
proposta , ha guidato la Commissione in una 
lunga discussione che si fece in presenza 
degli onorevoli ministri proprio su questa 
questione gravissima del coordinamento di 
t u t t o il servizio delle sedi compartimentali 
e delle direzioni dell'esercizio. È parso alla 
Commissione di dover accet tare la formula 
proposta dal ministro, perchè questa è que-
stione eminentemente tecnica, nella quale 
noi commissari, eletti dalla Camera, non 
abbiamo creduto di avere t u t t a la compe-
tenza necessaria per addivenire ad una de-
finitiva organizzazione dell ' intero servizio 
ferroviario. A questo forse si sarebbe po-
tu to addivenire, ado t t ando una nuova forma 
di direzione compar t imenta le e di esercizio, 
se a questo disegno di legge avesse prece-
du to t u t t a una indagine speciale sull'anda-
mento del servizio ferroviario in I tal ia ; ma 
non essendo così avvenuto e mancando a 
noi la competenza che era necessaria, ab-
biamo creduto di dover r imet te re all'av-
venire, e specialmente al Consiglio di am-
ministrazione, assistito nel caso dalia Com-
missione par lamenta re di vigilanza, la de-
terminazione delle circoscrizioni e la grossa 
questione se più convenga la divisione in 
compar t iment i oppure il r a g g r u p p a m e n t o 
di certi compar t iment i in direzioni di ser-
vizio. Creda l 'onorevole Peseetti che noi ci sia-mo molto occupati del problema ¡del fa-moso triangolo nel quale ancora si a f f a t i c a t a n t o il traffico e nel quale noi t e m i a m o ancora di veder verificare ben presto un disservizio, se non uguale, a l t r e t t an to grave per il paese come quello che abbiamo teste passato. . . 
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GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
No, no. 

C R E S P I , della Commissione. Speriamo 
di no; però io dinanzi all'onorevole mini-
stro ed alla Camera debbo denunziare che 
si stanno organizzando nna quantità di ca-
morre per poter avere nel prossimo inverno 
gli utili che si sono a^ut ine i porti italiani 
nell'inverno scorso, e per poter avere forse 
utili maggiori. 

Nell'inverno scorso abbiamo veduto sa-
lire le spese di sbarco a somme assoluta-
mente fantastiche ; ed io posso affermare, 
con piena conoscenza di causa e per infor-
mazioni assolutamente esatte, che si sta 
predisponendo tutto un lavoro intenso ed 
efficace, tanto nel porto di Genova quanto 
in quello di Venezia, affinchè gli sbarchi di 
tutte le materie prime per le nostre indu-
strie abbiano ad essere gravati di enormi 
spese. 

Davanti ad una tale prospettiva, l'in-
tera industria italiana si spaventa e si ri-
bella, tanto che una gran parte degli indu-
striali italiani continua ad inviare la pro-
pria merce nei porti stranieri e si propone 
di continuare con questo sistema per evi-
tare appunto le camorre che si stanno co-
stituendo nei porti italiani... 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Sono dunque camorre portuali, non ferro-
viarie. 

C R E S P I , della Commissione. Sicuro, ca-
morre portuali. 

Voci. Ma dove? 
C R E S P I , della Commissione. Cito un e-

sempio, anzi ne citerò due. 
È noto che alcuni negozianti di carbone 

nel porto di Genova si sono scagliati con-
tro un nostro collega, il deputato Rizzetti, 
e poi contro il presidente del Consorzio, ge-
nerale Canzio, perchè questi avevano de-
nunziato che i negozianti avevano fra di 
loro colluso per aumentare enormemente il 
prezzo del carbone... 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
C R E S P I , della Commissione ...ed i nego-

zianti di carbone di Genova hanno smen-
tita tale collusione. 

Ebbene, io posso assicurare che io stesso 
ho visto i documenti di tale collusione per-
chè vi furono delle ditte... 

P R E S I D E N T E . Ma questo non si rife-
risce alla legge. 

C R E S P I , della Commissione. Permetta, 
onorevole Presidente, si tratta di una que-
stione assai grave... perchè vi furono delle 
ditte che scrissero a negozianti diversi per 

avere da questi i carboni che poi dovevano 
spedire agli altri; e non più tardi di pochi 
giorni or sono il generale Canzio dovette 
fare un'inchiesta perchè la spesa di sbarco 
di due piroscafi era stata decuplicata in con-
fronto della spesa effettiva; e dall'inchiesta 
emerse che la spesa di sbarco di un piro-
scafo che era stata esposta in lire 21,000, 
si riduceva a 2,700 lire, e che la spesa di 
scarico di un altro piroscafo che era stata 
esposta in 32,000 lire, era in realtà di sole 
lire 3,000! 

Ora tuttociò è assai grave ed ha atti-
nenza con la questione dei compartimenti 
e della direzione generale, perchè non po-
trà avvenire quando il traffico sarà orga-
nizzato in modo da favorire lo sfollamento 
dei porti e da facilitare l'avviamento delle 
merci dai porti all' industria. 

Dunque, onorevole Pescetti, creda pure 
che la Commissione è perfettamente nel 
suo ordine di idee ; essa rinunzia ad isti-
tuire per ora l'aggruppamento di alcuni 
compartimenti e la direzione d'esercizio 
del triangolo famoso, perchè crede più op-
portuno di attendere che l'esperienza, la 
quale probabilmente sarà ancora dolorosa 
per qualche anno, abbia ad insegnare, spe-
cialmente al Consiglio di amministrazione, 
quale sia la miglior via per arrivare al 
più presto possibile alla realizzazione del 
nostro comune desiderio, cioè al definitivo 
e perfetto assetto delle ferrovie italiane. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

Ma io lo prego di non parlare su questo 
argomento, bensì sull'articolo. 

CAVAGNARI. Ho rinunziato a prender 
parte alla discussione degli articoli e faccio 
questa piccola eccezione, perchè trovo da 
ridire qualche cosa sn gli apprezzamenti fatt i 
dall'onorevole Crespi, E lo faccio anche per-
chè pochi giorni or sono (non era presente 
l'onorevole Crespi e me ne rincresce) ebbi 
occasione di ritornare sopra questo argo-
mento ed ebbi l'onore di far presente alla 
Camera che il presidente della Camera di 
commercio di Genova aveva proceduto ad 
un'inchiesta, per vedere appunto quali ir-
regolarità e speculazioni vi fossero state da 
parte dei commercianti del porto di Genova 
e specialmente da parte dei commercianti 
di carbone. 

Ora quel presidente della Camera di com-
mercio, uomo indipendente e non sospetto, 
sul quale non grava la responsabilità del 
disservizio del porto di Genova che si as-
socia al disservizio ferroviario, da questa 
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inchiesta ha potu to assodare che nulla d i 
vero vi era in quelle insinuazioni, che co-
s t i tu ivano una diffamazione a carico dei ne-
gozianti di carbone di Genova. Questo ri-
sulta da un' inchiesta, non unilaterale e f a t t a 
dall ' interessato o dal diffamatore, ma f a t t a 
da un presidente di Camera di commercio, 
che è superiore ad ogni sospetto. 

Dunque non si può fa r ricadere la respon-
sabilità ai commercianti di Genova, quando 
questa responsabili tà ricade sul pessimo an-
damento dei servizi, sulla nessuna capaci tà 
a sapere ordinare e dirigere una funzione 
come quella del Consorzio di Genova. 

P R E S I D E N T E . Vede, onorevole Crespi, 
ella ha suscitato addi r i t tura una questione 
gravissima. 

CAVAGNARI. Le spese del porto di Ge-
nova sono gravissime. Ma ciò dipende dalla 
insufficienza del porto di Genova, associata 
all 'insufficienza ferroviaria. E questo durerà 
per molto tempo, onorevole Crespi! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, la 
smet ta ! 

CAVAGNARI. La merce verrà sì dal 
Nord.. . 

P R E S I D E N T E . Non mi met ta nella 
necessità, onorevole Cavagnari, di doverle 
togliere la facoltà di parlare. 

CAVAGNARI. io ho qui un memoriale 
che mi è venuto questa ma t t ina da Geno-
va, e che dice: il commercio del porto 
nel primo quadrimestre dell 'anno in corso 
è diminuito. Sono cifre sconfortant i . 

^PRESIDENTE. Onorevole Cavagnari , io 
sarò costret to a non lasciarla cont inuare . 

¡¡CAVAGNARI. Non si può toccare l'one-
stà dei commercianti di Genova. Bisogna 
lasciare la responsabili tà del disservizio del 
porto e del disservizio ferroviario a chi 
tocca. 

Perdoni, l 'onorevole Presidente e perdoni 
la Camera se ho d o l u t o r i tornare sulla 
questione. 

P R E S I D E N T E . P iu t tos to che chiede-
re questi perdoni, sarebbe meglio di non 
suscitare certe questioni. (Si ride). 

• Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. La Camera mi ©onsentirà, sebbene 
questo argomento sia estraneo al tema in 
discussione, che iod ica una parola sola in-
torno alla questione sollevata dall 'onorevole 
Crespi e che ha f a t t o svegliare dal suo vo-
lontario letargo l 'onorevole Cavagnari. (Si 
ride). 

L'onorevole Crespi ha accennato a- ca-

morre. Io mi sono permesso di interrom 
pere, dicendo che di camorre ferroviarie non 
ne conosco alcuna. 

C R E S P I . No! n o ! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Ad ogni modo, la questione dello 
sbarco o dell' imbarco delle merci non ri-
guarda il servizio ferroviario. 

Ed è questione di assai difficile solu-
zione, perchè il porto di Genova non ha 
una estensione di calate e di depositi, pro-
porzionata alla intensità del traffico; sicché 
è avvenuto effe t t ivamente che le chiatte 
nel porto di Genova servono come depositi 
e calate provvisorie. 

Ma io devo dichiarare (e di ciò mi faranno 
test imonianza l 'onorevole Crespi prima e 
l 'onorevole Cavagnari dopo) che ogni qual-
volta l 'amministrazione dello Stato ha po-
tuto, adoperando tu t t i i mezzi che erano a 
sua disposizione, ha reso meno difficile la 
condizione del commercio, facili tando il de-
posito dei carboni. 

DANEO, relatore. Questo è verissimo! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. L'onorevole Crespi ne è certamente 
informato. 

Debbo ancora dichiarare che da parte 
dell 'amministrazione del Consorzio autono-
mo, nelle gravissime difficoltà dell'inverno 
scorso, ho sempre t rovato una cooperazione 
veramente efficace e volonterosa. Questa è 
la veri tà ed io tengo a dichiararla a viso 
aperto. 

Ad ogni modo non bisogna far risalire 
alla malavoglia degli uomini, ciò che dipen-
de dalla condizione delle cose. 

Confido che la Camera approverà" solle-
c i tamente la legge sui porti che allargherà 
la potenza dei nostri scali; ed in tal modo 
avremo reso un grande servizio al paese. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescetti, in-
siste nel suo emendamento? 

P E S C E T T I . Apprendo con sodisfazione 
che noi di questa par te della Camera si sia 
proprio messo gli occhi diligenti su questo 
p u n t o del progetto, che richiamò lo sguar-
do penet rante dell 'onorevole presidente del 
Consiglio; la formula da me proposta mi 
sembra più chiara e più specifica. 

Ma se nella formula del progetto mini-
stro e Commissione riconoscono incluso an-
che il concetto mio, non guarderò se la ve-
ste è più o meno str iminzi ta . Non insisto 
nell 'aggiunta. 

P R E S I D E N T E . Commissione e ministro 
accet tano l ' emendamento Marescalchi. 
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G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ma con u n a modificazione al terzo 
comma, nel quale bisogna soppr imere le 
carole « e con le stesse fo rme »; a l t r iment i 
tu t t i i decret i reali dovrebbero essere pre-
sentati al P a r l a m e n t o per la conversione 
in legge. 

P R E S I D E N T E . Di modo che l 'ar t icolo 
11 r imar rà così fo rmula to : 

Sono i s t i tu i t e direzioni compar t imen-
tali di esercizio, alla d ipendenza della dire-
zione generale. 

Il numero , le sedi, la circoscrizione 
e l ' o rd inamento in terno delle direzioni com-
par t imenta l i sono d e t e r m i n a t i con decre to 
reale, udi to il Consiglio di amminis t raz ione 
ed il Consiglio dei ministr i . 

Questo decreto, come ogni a l t ro che 
modifichi il numero o le sedi delle direzioni 
compart imental i , dovrà essere p resen ta to 
senza r i t a rdo al P a r l a m e n t o per essere con-
vertito in legge. 

Con altri decret i reali po t r anno es-
sere de t e rmina t i i p r o v v e d i m e n t i necessari 
per r aggruppare o coordinare l 'azione di 
talune direzioni c o m p a r t i m e n t a l i o quella 
di ta luni servizi. 

Con queste modificazioni lo pongo a 
partito. 

(È approvato). 
Art. 12. 

Le direzioni c o m p a r t i m e n t a l i ne l l ' ambi to 
della propr ia circoscrizione ed un i fo rman-
dosi alle leggi, ai regolament i , agli ordini 
ed alle is truzioni r i cevu te dal d i re t to re ge-
nerale : 

1° r app re sen t ano , nei l imit i della loro 
circoscrizione, in pe rsona del funz ionar io che 
sarà de te rmina to dal regolamento , l 'Ammi-
nistrazione verso i terzi, sa lvo la dispo-
sizione dell 'ar t icolo 872 del codice di com-
mercio; 

2° provvedono, in confo rmi tà alle istru-
zioni della direzione generale, a l l ' andamen to 
dei servizi a t t iv i dell 'esercizio, mov imen to 
e traffico, t raz ione e materiale , manu ten-
zione e sorveglianza delle l inee ; ed in ge-
nere alla gestione tecnica , a m m i n i s t r a t i v a 
e contabile della p a r t e di« az ienda loro affi-
data, che non faccia capo d i r e t t a m e n t e alla 
direzione generale ; 

3° a p p r o v a n o lavori J i r ipr i s t ino e di 
manutenzione s t r ao rd ina r i a e le p rovv i s t e 
pei lavori, nei l imi t i d ' i m p o r t o fìssati dai 
regolamenti generali di servizio ; 

4° approvano i c o n t r a t t i per lavori e 
Provviste ad as ta pubbl ica ed a l ici tazione 

p r i v a t a , nonché gli altr i con t r a t t i sempre 
nei l imiti fìssati dal Consiglio di ammin i -
s t raz ione e dalla direzione genera le ; 

5° a p p r o v a n o l 'esecuzione ad economia 
od a co t t imo dei lavori e delle p rovv i s t e 
compresi nei p rog rammi app rova t i ; 

6° s t u d i a n o e p resen tano , in q u a n t o 
non sia r i se rva to alla direzione g nerale, i 
p roge t t i di lavori e le p ropos te di provvis te , 
eccedenti per n a t u r a ed impor to i l imiti di 
cui al n u m e r o 3 ; 

7° prendono, nei casi d 'urgenza , i prov-
ved iment i necessari per la con t inu i t à e la 
sicurezza dell 'esercizio, i n f o r m a n d o n e im-
m e d i a t a m e n t e il d i re t to re generale; 

8° a p p r o v a n o t ransaz ion i e r isolvono 
reclami , p rovocano il r imborso di tasse e di 
dir i t t i i n d e b i t a m e n t e perce t t i , secondo le 
no rme s tabi l i te dal Consiglio di ammin i s t r a -
zione e dalla direzione generale; 

9° s t ud i ano ed espongono alla direzione 
generale le condizioni del commercio e della 
p roduz ione in r a p p o r t o con le ta r i f fe e le 
condizioni di t r a s p o r t o e p ropongono prov-
ved imen t i per lo svi luppo del traffico, ed in 
genere ogni p rovved imen to inteso al miglio-
r a m e n t o della circolazione dei t ren i e del 
servizio p u b b l i c o ; 

10° au tor izzano corse speciali, a t a r i f fa 
normale in occasione di fiere, feste , pelle-
grinaggi, congressi e s imil i ; 

11° p rovvedono alla esecuzione di quan-
to a l t ro loro venga aff idato dalla direzione 
generale . 

A questo articolo l 'onorevole Goglio a-
veva propos to il seguen te e m e n d a m e n t o : 

Aggiungere dopo Vundicesimo capoverso: 
12. « P r o v v e d o n o alla esecuzione dei 

p r o g e t t i di nuovi lavori ed imp ian t i che ca-
dono nel r i spe t t ivo c o m p a r t i m e n t o , seguen-
do le norme di mass ima e m a n a t e dalla di-
rezione generale ». 

Ma non essendo presen te l 'onorevole Go-
glio, si i n t ende che vi abbia r inunz ia to . 

Non essendovi o ra tor i iscri t t i , me t to a 
p a r t i t o l 'ar t icolo 12. 

(È approvato). 
Art . 13. 

« Salvo q u a n t o è s tab i l i to nel l 'ar t icolo 58, 
il minis t ro dei lavori pubbl ic i può, o d'uffi-
cio o su ricorso, con decreto mo t iva to , di-
ch iarare l ' i l legi t t imi tà di ogni a t t o o prov-
ved imen to doli' Amminis t raz ione , che sia 
contrar io alle leggi e ai r ego lament i . 

Pe r g rav i mot iv i il min is t ro dei lavori 
pubblici può inol t re sospendere m o m e n t a -
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neamente e quindi, con decreto motivato e 
in seguito a deliberazione del Consiglio dei 
ministri, negare l 'esecutorietà alle delibera-
zioni del Consiglio di amministrazione o ai 
provvedimenti della direzione generale. 

I l ministro, prima di emanare anche il 
provvedimento di sospensione, se l 'urgenza 
assoluta non glie lo impedisca, e in ogni 
caso prima della deliberazione del Consiglio 
dei ministri, deve sentire le osservazioni 
dell 'amministrazione. Il decreto del mini-
stro dovrà essere senza ritardo comunicato 
all 'amministrazione ». 

Qui nella prima parte dove dice : « Salvo 
quanto è stabilito dall 'articolo 58 », deve 
dirsi, come propone l'onorevole Lucifero: 
articolo 57 ». 

Poi l 'onorevole Pescett i propone la sop-
pressione del primo e del secondo capoverso. 

L'onorevole Pescett i lia facoltà di par-
lare. 

P E S C E T T I . La soppressione di questi 
due capoversi dell'articolo 13 risponde an-
che essa al concetto di voler tarpare le ali 
all'azione ministeriale. Questo sospendere 
con decreto motivato l 'esecutorietà delle deli-
berazioni del Consiglio, questo emanare la 
sospensione di urgenza, è un intermezzo che 
nuoce, come già ho rilevato più volte, alla 
responsabilità veramente sentita e praticata 
da un Consiglio di amministrazione. 

Quando si agisce con la coscienza di 
una responsabilità che è tut ta sulle proprie 
spalle, e si sa che sopra di noi non c'è una 
forzache partecipa, sia pure indirettamente, 
alla nostra responsabilità,si ha la speranza 
che codesto controllo non si muova e che 
quindi su questo indiscutibilmente l'azione 
è più vigile e benefica tino al sacrifìcio di sè; 
così, io insisto nella mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Io ho già spiegato nella discussione 
generale come quest'articolo rappresenti 
non una invasione nel campo dell'autono-
mia, ma una necessaria garanzia della re-
sponsabilità del ministro, 
y^ Io non voglio ripetere ora le ragioni che 
altra volta dissi; tanto meno voglio per-
suadere l'onorevole Pescett i che non vi è 
in me alcun partito preso. Ho accet tato 
alcuni dei suoi emendamenti ed altri ne 
potrò accettare, se ragionevoli; ma qui è la 
ragione stessa del progetto, che mi induce 
a non consentire con lui. 

E faccio subito una dichiarazione;inter-

pretativa dell'articolo, per quanto mi pare 
che non ve ne sia bisogno. 

Non è esatto, che coll'articolo 13 si sia ne-
gata la esecutorietà alle deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione fino a quando 
il ministro non le abbia approvate. Qui non 
si dice che queste deliberazioni sono sog-
gette alla approvazione. Niente affatto. 
Esse sono esecutorie per se stesse; il mini-
stro però potrà esercitare la funzione nega-
tiva, di arrestarne il corso, sospendendone 
cioè, l'efficacia. Di guisa che nessun intral-
cio può venire alla speditezza dell'ammini-
strazione da questa disposizione: tostochè 
sia presa la deliberazione, essa si può sen-
z'altro eseguire. 

Insomma si verificherà nell'amministra-
zione ferroviaria, ciò che si verifica ora nel 
caso delle deliberazioni di Consigli provin-
ciali e comunali, che il Governo del Re ha 
il diritta di annullare per ragioni di illega-
lità: come nessuno ha mai detto, che l'an-
nullamento significhi invasione nell'auto-
nomia degli enti locali, così non mi pare 
che sia offesa l 'autonomia dell'amministra-
zione ferroviaria da questa disposizione, 
che è molto meno grave di quella della legge 
francese, la quale dà diritto al ministro di 
sostituire un diverso provvedimento al 
provvedimento emesso dall 'amministra-
zione delle ferrovie dello S tato . 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
l 'emendamento dell'onorevole Pescetti? 

DANEO, relatore. L a Commissione man-
tiene il suo testo. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo ai voti an-
zitutto l 'emendamento dell 'onorevole Pe-
scetti , per la soppressione del primo e se-
condo comma di quest'articolo, emenda-
mento non accet tato nè del Governo nè 
dalla Commissione. Chi l 'approva voglia al-
zarsi. 

(Non è approvato). 

Pongo ora ai voti l 'articolo 13 così come 
è stato letto con la semplice correzione delle 
parole articolo 58 in articolo 57, come ha 
proposto l 'onorevole Lucifero Alfonso. 

Chi l 'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 14. 

Senza pregiudizio delle r e s p o n s a b i l i t à 

sancite dalle leggi vigenti, i consiglieri di 
amministrazione e il direttore g e n e r a l e sono 
responsabili verso lo Stato delle perdite e 
dei danni recati allo Stato , o ai terzi verso 
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i quali lo S tato debba rispondere, per il 
fatto di violazione di leggi o di decreti o di 
negligenza o di abuso dei quali si siano resi 
colpevoli nell'esercizio delle loro rispettive 
attribuzioni. 

Sono esenti da responsabilità quei com-
ponenti del Consiglio di amministrazione 
che per legittimi motivi non abbiano preso 
parte alle deliberazioni o abbiano fat to nel 
verbale constare in tempo del loro moti-
vato dissenso, o dei richiami e proposte 
fatte per evitare il danno. 

Tutt i gli anzidetti funzionari sono sog-
getti alla giurisdizione della Corte dei conti, 
a termini degli articoli 67 e 69 della vigente 
legge sulla contabilità generale dello Stato 
per l 'accertamento e la liquidazione delle 
responsabilità in cui fossero incorsi ». 

A quest'articolo 14 l 'onorevole Graffagni 
ha proposto di aggiungere: ¡ 

« All' 4mministrazione dello S ta to è ap-
plicabile anche nei riguardi del personale e 
dei passeggieri l 'articolo 398 e seguenti del 
codice di commercio relativamente alle fer-
rovie da essa amministrate », 

L'onorevole Graffagni ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

G R A F F A G L I . Quando il 19 aprile 1905 
si discuteva la legge per l'assunzione per 
parte dello Stato delle ferrovie, io mi ero 
preoccupato delle condizioni nelle quali si 
sarebbero potuti trovare quei viaggiatori e 
anche quella parte di personale che sven-
turatamente avesse dovuto subire un in-
fortunio. 

Finché vi era l'esercizio privato le vit-
time di un infortunio si rivolgevano alla 
Amministrazione delle ferrovie e con questa 
concludevano una transazione, oppure-otte-
nevano dal magistrato una sentenza, che 
riparava all'infortunio. Ma io temevo che, 
una volta cho lo Stato fosse diventato vet-
tore, i magistrati potessero rispondere che 
lo Stato esercitava un jus imperii nell'e-
sercizio d e l l o , ferrovie, e che quindi, non 
potendo esser tenuto responsabile delle man-
canze dei suoi dipendenti, non doveva pa-
gare alcuna indennità per l ' infortunio ac-
caduto. Uguale timore era nutrito dall'ono-
revole Villa, che mi duole di non veder 
qui tra noi, ed al quale mando un saluto, 
pensando ai dolori da cui egli fu afflitto, 
e sicuro di interpetrare il sentimento di 
tutti i colleghi. (Ben i s s imo! ) 

Egli propose un articolo aggiuntivo, col 
quale si r ichiamava la disposizione del eodice 
di commercio, relativamente al contratto di 

trasporto. A me parve che il richiamo del 
titolo, relativo al contratto di trasporto, 
provvedesse alla responsabilità del vettore, 
relativamente alle merci, ma non relativa-
mente alle persone, perchè il titolo del con-
trat to di trasporto nel codice di commercio 
regola i rapporti del vettore relativamente 
alle merci, in quanto che si parla di bol-
let ta , di lettera di vet tura e di tante altre 
cose, che non si possono certamente appli-
care alle persone, e che quindi occorresse 
r ichiamare quella disposizione, applican-
dola alle persone, e proposi questa aggiunta; 
« Alla amministrazione dello S ta to è appli-
cabile, anche nei riguardi del personale e dei 
passeggieri, l 'articolo 398 e seguenti del co-
dice di commercio, relativamente alle ferro-
vie, da esso amministrate». . . Noi, conoscia-
mo tutti l 'articolo 398 e sappiamo che esso 
tiene responsabile il vettore e, col vettore, 
tut t i i dipendenti che esso abbia incaricato 
del trasporto. In quella seduta non si potè 
discutere l 'articolo, ma io non l 'ho dimenti-
cato per due ragioni: in primo luogo per-
chè il mio articolo era basato sopra un sen-
timento di giustizia, che io non potevo sra-
dicare dall'animo mio, e in secondo luogo 
perchè, quando consentii a rimandarlo, ebbi 
tanti applausi, che forse non ne riceverò mai 
più tanti per tutto il tempo, che sarò in 
questa Camera. 

Lo ripropongo oggi in occasione della di-
scussione di questa legge, alla quale allora 
fu r imandato. 

All'onorevole ministro, il quale, oltre 
ad aver ' dimostrato di essere un ammi-
nistratore modello per lo studio, che ha 
posto in questa legge, come in tu t te 
quelle relative al suo Ministero, è anche un 
grande giureconsulto, universalmente rico-
nosciuto, io chiedo : se, per disgrazia, che 
Dio tenga lontana, e potrei dire: « crepi l 'a-
strologo» se, dico per disgrazia avvenisse uno 
scontro per la negligenza di un deviatore, di 
un macchinista, crede l'onorevole ministro 
che lo sventurato, che ne fosse rimasto vit-
tima, o la famiglia di lui avrebbe azione 
verso lo Stato per ottenere il risarcimento 
dei danni ai quali la sventura-avesse dato 
luogo! 

In qualunque modo l'onorevole ministro 
mi risponda, il mio articolo aggiuntivo sta. 
E s ia perchè esso richiede che si applichi 
allo S ta to la legge comune, non tanto del 
contratto di trasporto, che riguarda soltan-
to le cose, ma l 'articolo 1151 del codice 
civile che riguarda qualunque fatto colposo; 
il mio articolo sta perchè toglie di mezzo 



.itti Far Lamentavi -— 15112 —- Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — ^SESSIONE — DISCTJSSIONF^~2a~TORNATA DEL l 0 6IUGNO lìJÒ7 

ogni dubbio ed impedisce che venga una 
giurisprudenza oscillante che lasci nell'in-
certezza, e quindi nel dolore, coloro che già 
avessero quello gravissimo di e ¡sere .infor-
tunati. 

Se poi l'onorevole ministro mi dicesse 
che lo Stato non incontra alcuna responsa-
bilità allora sarebbe una ragione di più per 
mettere l'articolo che propongo, perchè non 
si potrebbe fare agli infortunati questa con-
dizione di cose, che quando vi era l'esercizio 
privato avevano qualcuno che rifaceva loro i 
danni che subivano dall'esercizio delle ferro-
vie, mentre con l'esercizio di Stato non vi è 
più nessuno che possa essere responsabile 
del fatto. 

E dirò di più. Anche quando l'ono-
revole ministro mi dicesse che egli è con-
vinto che la responsabilità dello Stato esi-
ste, secondo la legge comune, io lo ringra-
zierei vivamente di questa opinione, che 
apprezzerei al massimo grado, ma non po-
trei dimenticare quello che l'onorevole mi-
nistro medesimo mi deve insegnare, che, 
cioè sono diversi i giudicati autorevoli 
che hanno detto che le parole del mi-
nistro, nell'interpretazione delle leggi, det-
te in occasione delle leggi medesime, non 
hanno forza di essere applicate, come 
non ne hanno neanche le relazioni dei 
ministri che accompagnano la presenta-
zione delle leggi al Parlamento. Quindi 
ragione di più di inserire qualche cosa 
che rassicuri. La legge che discutiamo 
non ci può tranquillare al riguardo, anzi 
dirò che viene a destare un sospetto, o per 
lo meno un dubbio sull'applicazione che vi 
si possa dare. Dice l'articolo 14: «Senza 
pregiudizio delle responsabilità sancite dalle 
leggi vigenti, i consiglieri d'amministrazione 
e il direttore generale sono responsabili 
verso lo Stato delle perdite e dei danni re-
cati allo Stato, o ai terzi ». Mi permetterà 
l'onorevole ministro di dire che i terzi non 
si accontentano della responsabilità del di-
rettore generale o dei consiglieri d'ammini-
strazione. Hanno bisogno di una responsa-
bilità più tranquillante, perchè la respon-
sabilità medesima possa avere il suo effetto. 
E l'articolo 14 soggiunge: « o ai terzi verso 
i quali lo Stato debba rispondere, ecc. ». 
Con questa espressione l'articolo riconosce 
una responsabilità dello Stato verso i terzi, 
malalasc ia nelle nuvole, non la specifica, co-
sicché la discussione intorno al vedere quali 
siano queste responsabilità rimarrà sempre, 
e noi ci troveremo in questa desolante e 
deplorevole condizione, che coloro i quali 

avessero la sventura di cadere in un infor-
tunio per opera delle ferrovie dovrebbero 
peregrinare per i tribunali, e la prima que-
stione che dovrebbe giudicarsi in tribunale, 
in Corte d'appello, in Cassazione, finché 
l 'infortunato muoia, sarebbe da discutere 
non se l'infortunio sia avvenuto, non sulla 
misura dei danni, ma se lo Stato sia re-
sponsabile o no. 

Perchè l'articolo 14 nulla dice. Ed al-
lora, onorevoli colleghi, dopo che si .parla 
di responsabilità in un articolo di legge e 
si parla della responsabilità del direttore 
generale e dei membri del Consiglio, met-
tiamo una parola la quale assicuri la con-
seguenza di un fatto che sarebbe già di per 
sè dolorosa. 

E notate che tutta questa parte dell'ar-
ticolo relativa alia responsabilità lascia an-
cora molto a dubitare (quando sarà interpre-
tata davant ai tribunali dai valorosi che 
difenderanno le ferrovie, sia dall'avvocatura 
erariale, sia da quei collegi di giureconsulti 
che saranno scelti), perchè da tutto l'in-
sieme non pare che si tratt i appunto di 
fatti i quali abbiano cagionato un infor-
tunio. poiché fral'altro si dice: « Sono esenti 
da responsabilità quei componenti del Con-
siglio d'amministrazione... ecc.» 

Dunque se le responsabilità di cui si 
parla al principio dell'articolo 14 sono re-
sponsabilità dalle quali si può sfuggire per 
non aver preso parte al Consiglio, non sono 
responsabilità che si incontrano per avere 
causati dei danni, ma sono responsabilità 
am ministrative. 

Ed allora io dico, onorevoli colleghi, che, 
trattandosi di regolare la eventualità di 
uno scontro, non bisogna lasciare equivoco, 
occorre anzi parlare nettamente. E se non 
piace la mia formula, io son pronto ad ac-
cettare quella qualunque che l'onorevole 
ministro sappia escogitare, ma intendo che 
si assicurino tutti coloro che potranno su-
bire danni dalle ferrovie, o da qualunque 
agente, superiore od inferiore, che lo Stato 
assumerà la responsabilità di tali danni e 
li risarcirà. 

Spero quindi che l'onorevole ministro e 
la egregia Commissione, tanto diligenti, vor-
ranno accogliere queste mie parole ed acco-
gliere anche la mia proposta, perchè essa 
tende a stabilire un principio di onestà e 
di giustizia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Commissione ed il 
ministro, come la Camera ha udito, propon-
gono intanto la soppressione del secondo 
comma che dice: « Tale responsabilità, ecc. ». 
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D A N E O , relatore. E ra uri errore di s tam-
pa, onorevole Pres iden te . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. D o m a n d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. L 'onorevole Graffagni ha r ipresenta to 
oggi una questione che già f u sol levata dal-
l 'onorevole Paniè , al quale mi riservai di 
dare una r isposta ; r i spondo ora ai due ono-
revoli colleghi. I nnanz i t u t t o osservo che 
la quest ione della responsabi l i tà dello S t a t o 
come esercente di ferrovie non è contem-
plata da l l ' a r t i co lo 14, che r iguarda uni-
camente le responsabi l i tà alle quali po-
trebbero andare incont ro i membr i del Con-
siglio di amminis t raz ione e il d i re t tore ge-
nerale nel!esercizio delle loro a t t r ibuz ion i 
quali component i il Consiglio d ' ammin i s t r a -
zione. 

Ma nulla dice la legge, e nulla po teva 
dire, sulla quest ione sol levata dagli onore-
voli Pan iè e Graffagni, in torno alla respon-
sabilità dello S ta to , sia per causa di infor-
tunii occorsi ai viaggiator i , per f a t t o dei 
propri agenti o per f a t t o dei terzi, sia, ri-
spetto agli speditori , per f a t t o di violazione 
del con t ra t to di t r aspor to . 11 t e m a è vera-
mente di mol ta i m p o r t a n z a ; e, r i servan-
domi, se la quest ione sarà sollevata, di dire 
qualche cosa in torno alla responsabi l i tà per 
mancata resa delle merci, per avar ie o per 
r i tardi — quest ione che va t r a t t a t a a par te , 
perchè il Codice civile ed il Codice di com-
mercio discipl inano il t r a spo r to delle cose 
con norme diverse da quelle del t ra-
sporto delle persone — mi l imiterò a dire 
il pensiero mio in to rno alle responsabi l i tà 
dello Sta to , pel f a t t o del t r a spor to delle 
persone. R i spe t to alle merci, il Codice civile 
ed il Codice di commercio stabiliscono una 
specie di presunzione di colpa. 

Non i spe t ta allo spedi tore di p rovare la 
colpa del vet tore; ma è il ve t to re che, per 
esimersi dalla sua responsabil i tà , deve pro-
vare che, per caso fo r tu i to o per forza mag-
giore o per colpa dello spedi tore , la merce 
non è a r r iva ta in t empo . 

Ma le responsabi l i tà generali s tabi l i te dal 
Codice civile e dal Codice di commercio, 
possono t rovare u n a a t tenuaz ione nelle ta-
riffe speciali: i n f a t t i quelle responsabi l i tà 
non si possono l imi tare con nessun p a t t o 
contrario, salvo che si s tabil isca una dimi-
nuzione nel prezzo di t raspor to , come dice 
il Codice di commercio. E codesta disposi-
zione si applica, come è noto, anche al-
1 Amminis t razione ferroviar ia . 

C'è, poi, da notare che la legge circa 
le condizioni generali di t r a spor to (legge 
che non viene modificata dal disegno in e-
same), s tabil isce alcune a t t enuaz ion i delle 
responsabil i tà dello S ta to ve t to re ferroviario. 

Per esempio, si è par la to del famoso 
articolo 39, per cui, in caso di r i t a rdo nella 
consegna delle merci, il ve t tore , che fosse 
un ' ammin i s t r az ione fer roviar ia di S ta to , sa-
rebbe obbligato a res t i tu i re so l tanto una 
par te del prezzo di t raspor to , e non a pa-
gare i danni - in teress i per le avar ie . 

Dis t inguiamo, quindi, n e t t a m e n t e i due 
casi, del t r a spor to delle cose e delle per-
sone, e fe rmiamoci a discorrere b revemente 
del t r a spor to delle persone. E dico subi to che 
consento nella teoria con fe rma ta dal l ' au to-
r i tà giudiziaria (che, del res to , ho insegnato 
anche io dalia ca t tedra) , che la legge si 
i n t e rp re t a con la legge; gli a t t i par lamen-
ta r i sono il gran cellaio dove ognuno t rova 
il suo vino, come disse un g iureconsul to . 

Dunque , le dichiarazioni f a t t e da mini-
stri ed anche da re la tor i (me lo consentano 
"i miei amici) non possono legare l ' au to r i t à 
giudiziaria. 

Non sono elementi d ' in te rpre taz ione da 
respingere; ma il loro valore è molto rela-
t ivo . Quindi le parole mie non po t r anno 
in nessuna maniera neanche in ques ta oc-
casione vincolare l ' au to r i t à giudiziaria . 

Ma, poiché sono i nv i t a to a dire il mio 
parere, in q u a n t o esso possa influire per 
l 'accogl imento o pel r iget to della p ropos ta 
dell 'onorevole Graffagni, dirò sempl icemente 
che non è s t a t a ammessa in nessun paese 
civile la teor ia che lo S ta to , che esercita 
ferrovie, eserciti u n a funzione d ' imper io , 
di cui non r i sponda . È vero che lo S ta to 
esercita un servizio pubblico; ma un ser-
vizio pubblico industr ia le e non essenziale 
pel raggiungimento dei suoi fini sovrani . 
(Approvazioni). 

Dunque , dove non ci sono esplicite l imita-
zioni della responsabi l i tà dello S ta to , lo 
S t a to r isponde come t u t t i i ve t tor i . Anzi 
in Franc ia , dove vige una legislazione, 
so t to questo r ispet to , presso a poco u-
guale alla nostra , la Corte di cassazione 
ed i t r ibunal i , non po tendo app l ica re in 
modo assoluto la presunzione di colpa del 
ve t to re pei danni a r reca t i alle persone, in 
certi casi hanno accolto una cer ta teo-
ria che si era f a t t a s t r ada e per cui, quasi 
quasi, si r i se rvava sul ve t to re l 'onere della 
p rova della colpa. È la teoria del Saincte-
le t te che è s t a t a a b b a n d o n a t a e che i no-
s t r i t r ibunal i non hanno acce t ta to . 



Atti Parlamenta, i — 15114 — Camera dei Depvtati 
LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2® TORNATA DEL I o GIUGNO 1 9 0 7 ~ 

Ora, qua le è la r e s p o n s a b i l i t à del lo S ta -
to ! Lo S t a t o r i sponde , come r i s p o n d e un 
v e t t o r e p r i v a t o ; il d a n n e g g i a t o deve pro-
v a r e la colpa. 

E b a s t a la colpa di q u a l u n q u e agen te , 
p e r c h è lo S t a t o r i s p o n d a , come c o m m i t -
t e n t e , del f a t t o del commesso . 

Se si t r a t t a di d a n n o p r o d o t t o nòn d a 
u n commesso , ma d a un te rzo , a l lora si è 
a f f e r m a t o , che lo S t a t o non r i sponda ; m a 
si è f a t t a u n a g iu s t a l im i t az ione a c o t e s t a 
d o t t r i n a , po iché se l ' i n t romis s ione del t e rzo 
ne l l ' a z i enda f e r r o v i a r i a è conseguenza del la 
colpa dei commess i dello S t a t o , l ' a m m i n i -
s t r a z i o n e p u b b l i c a r i sponde , p e r c h è a v r e b b e 
d o v u t o i m p e d i r e l ' i n t r o m i s s i o n e dei terz i . 

Ques t i pr inc ip i , onorevole Graf fagn i , non 
p a t i s c o n o d u b b i di s o r t a e l ' a r t i co lo 398 del 
Codice di commerc io da lei i n v o c a t o , come 
in genera le i p r inc ip i di d i r i t t o civile e pe-
nale, si a p p l i c a n o al lo S t a t o , come a t u t t i 
gli a l t r i , r i s p e t t o al t r a s p o r t o delle per-
sone . 

E d al d i r i t t o c o m u n e lo S t a t o v e t t o r e 
r i m a n e sogget to a n c o r a per ciò che si r i fe-
r isce al g iud i ca to penale pe r lesioni colpose 
e alle regole che r i g u a r d a n o l 'e f f icacia della 
cosa g iud i ca t a p e n a l e nel giudizio civile. 

I n I t a l i a si è f a t t a r e c e n t e m e n t e u n a p ro -
pos ta r a d i c a l e dal va lo ros i s s imo p ro fesso re 
di d i r i t t o commerc ia l e , il V i v a n t e ; il qua le 
v o r r e b b e s t a b i l i r e u n a specie di g r a d u a t o r i a 
delle i n d e n n i t à secondo che il v i agg i a to r e 
viaggi in p r i m a , s e c o n d a o t e r z a classe. 

Così si v e r r e b b e a s tab i l i re u n a l imi t a -
zione nel la r e s p o n s a b i l i t à . Anzi è s t a t a f a t t a , 
non r i cordo se dal lo s tesso V i v a n t e , l a pro-
p o s t a suss id ia r ia , che, a c o m p l e m e n t o del-
l ' i ndenn izzo , si ord in i un ingegnoso s i s t e m a 
di ass icuraz ione , che p e r m e t t a di rea l izzare 
risarcimenti più e leva t i . 

Ora io d i ch ia ro che, per q u a n t o possa 
pa r e r g r a v e la r e s p o n s a b i l i t à dello S t a t o 
nel caso che l ' i n f o r t u n i o a c c a d a ad un u o m o 
la cui p r o d u t t i v i t à e c o n o m i c a sia m o l t o 
e l eva t a , non è possibi le a m m e t t e r e a l c u n a 
l i m i t a z i o n e che non sia d e s u n t a d a cr i ter io 
d e m o c r a t i c o e sano , che il va lo re della v i t a 
n o n si v a l u t a secondo il b ig l i e t to del viag-
g ia tore , p e r c h è la v i t a di un povero che sia 
p a d r e di n u m e r o s a famig l ia , va le assai più 
di quel la di un r icco ozioso. 

Perc iò , s e b b e n e pos sano essere g rav i le 
conseguenze ca i lo S t a t o v a d a i n c o n t r o in 
casi d ' i n f o r t u n i o , non credo si d e b b a seguire 
co t e s to i n d i r i z z o : g i u s t a m e n t e è s t a t o os-
s e r v a t o che u n a l imi t az ione di r e sponsab i -
l i t à in q u e s t a m a t e r i a p o t r e b b e r e n d e r e più 

s o n n o l e n t i gli agen t i f e r rov i a r i , in q u a n t o la 
loro r e s p o n s a b i l i t à non p o t r e b b e a n d a r e 
o l t re cer t i conf ini . 

Pe rc iò 1' a g g i u n t a che p r o p o n e l 'onore-
vole G r a f f a g n i v e r r e b b e , non a chiar i re , ma 
a so l levare dei d u b b i che a s s o l u t a m e n t e 
non possono suss i s te re allo s t a t o a t t u a l e 
della legis lazione. P r e g o p e r t a n t o l 'onore-
vole Gra f f agn i di r i t i r a r e il suo emenda -
m e n t o . 

D e b b o a n c o r a u n ' a l t r a r i s p o s t a al l 'ono-
r e v o l e P a n i è , il qua le e b b e la cor tes ia di 
r i c o r d a r e il discorso che io feci in occasione 
del la legge p r o v v i s o r i a . Egl i d i s s e : a lcuni 
d u b b i che voi s tesso so l levas te , n o n li ave te 
r i so lu t i . 

Ma io p rego l ' ono revo le P a n i è di ricor-
d a r e che n o n avevo b isogno d i r i so lve re nulla, 
pe r chè , q u a n d o l i m i t a t a m e n t e a l l ' i m p i e g o 
del d a n a r o pubb l i co (in ciò s i amo d 'accordo) 
è s t a b i l i t a la g iur i sd iz ione de l la Cor te dei 
cont i , è i nu t i l e agg iungere a l t ro . Q u a n d o vi 
fossero a l t r e r e s p o n s a b i l i t à di c a r a t t e r e ci-
vile o pena le , ques te r i m a r r e b b e r o so t to lo 
i m p e r o del la legge c o m u n e . 

U n a l t r o p u n t o è da n o t a r e e m e r i t a uno 
s c h i a r i m e n t o . 

I n que l mio discorso io d iceva : la re-
s p o n s a b i l i t à dei m e m b r i del C o m i t a t o sarà 
so l ida le o i n d i v i d u a l e ? O r b e n e q u e s t a que-
s t ione è r i so lu t a ne l l ' a r t i co lo 19 secondo le 
d ispos iz ioni del Codice di commerc io , nel 
quale , dove si p a r l a di a m m i n i s t r a t o r i di 
soc ie tà a n o n i m e , si dice che u n o dei modi 
di esenz ione di r e s p o n s a b i l i t à è a p p u n t o il 
m a n i f e s t a r e il p r o p r i o dissenso nelle succes-
sive a d u n a n z e . Se gli a m m i n i s t r a t o r i ma-
n i f e s t a n o il loro dissenso, la loro responsa-
b i l i t à svan i sce ; in caso con t ra r io , s a r anno 
a v v i n t i nel la r e sponsab i l i t à c o m u n e . Questa 
è la r ego la d a t a da l Codice di commerc io e 
non ci s a r e b b e r ag ione di darnt* u n a di-
ve r sa . Spero qu ind i di ave r pe r suaso anche 
l ' ono revo l e P a n i è , che non ho d i m e n t i c a t o 
da min i s t ro quel lo che a v e v a d e t t o da de-
p u t a t o . 

P B E S I D E i i T E . Ha f a c o l t à di pa r la re 
l ' onorevo le relatore. 

D A N E O , relatore. Mi r i fer isco a ciò, che 
h a d e t t o l ' onorevo le -min i s t ro , per ciò che ri-
g u a r d a l ' ono revo l e Gra f fagn i . S i amo d 'ac 
cordo t u t t i su l p ieno d i r i t t o dei viaggia-
tor i ad essere i n d e n n i z z a t i dal lo S t a t o vet-
to re , che s ia in colpa colle n o r m e comuni? 
In r i spos t a al le osservaz ion i del l 'onorevole 
P a n i è , lo prego di o s se rva re c o m e il comma, 
mod i f i ca to dal la Commiss ione , r e n d a ancora 
p iù chiaro il c o n c e t t o r e l a t i v o al c a r a t t e r e 
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delle responsabil i tà , di cui deve giudicare 
la Corte dei conti. Perchè l 'articolo mini-
steriale diceva : « Per tali responsabili tà i 
detti funzionari , ccc. », mentre noi abbiamo 
detto: « Tutt i i funzionari sono soggetti alla 
giurisdizione ecc.; per le responsabil i tà ecc. 
incontrate »; e specifichiamo di che si t r a t t a ; 
sicché non vi può essere dubbio sul dir i t to 
di giudicare della Corte dei conti e sui vari 
limiti e sul cara t te re delle responsabili tà. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graffagni, in-
siste? 

Voci. No, no ! 
G R A F F A G N I . Mi lascino dire due pa-

role e saranno d 'accordo con me. Ho pro-
posto quella aggiunta, e l 'ho m a n t e n u t a fino 
a questo momento, non perchè sperassi che 
fosse acce t ta ta dal Governo, perchè già sa-
pevo che non sarebbe s t a t a accet ta ta ; ma 
l 'ho f a t t a e l 'ho mantenu ta , per provocare 
le parole del ministro, che po t ranno avere 
t u t t o il loro effetto. E questo dico perchè 
non applico all 'onorevole Gianturco quella 
giurisprudenza, che egli ha ricordato, che le 
parole dei ministri alla Camera non fanno 
testo e non servono che di possibile in-
terpre taz ione; perchè le parole da lui det te 
avranno un effetto grandissimo, sapendo 
tu t t i quan ta onestà di coscienza e di giu-
dizio vi sia nell 'opera sua. Quindi io ritiro 
il mio emendamen to e non insisto. (Bravo! 
Bene!) 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 
l 'articolo così come è s ta to proposto e di cui 
fu da ta già le t tura . 

(È approvato). 

CAPO I I I . 
B I L A N C I E C O N T R O L L I . 

Art. 15. 

Il bilancio prevent ivo delle en t ra te e 
delle spese è presenta to al l 'approvazione 
del P a r l a m e n t o in allegato allo s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Con la legge di assestamento del bilan-
cio si approvano lé variazioni, che si ren-
dano necessarie al prevent ivo. 

I l conto consuntivo, con la relat iva de-
liberazione della Corte dei conti, è allegato 
in appendice al rendiconto generale dello 
Sta to e conterrà ogni triennio anche la di 
mostrazione s inte t ica dei prodot t i lordi per 
linea. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Alessio. 

ALESSIO. Io mi permet to di presentare 
un semplice suggerimento al Governo e 
posso meglio rivolgermi al ministro del te-
soro, anziché al ministro dei lavori pub-
blici. 

Una delle part icolar i tà più notevoli della 
nostra contabil i tà di Stato, e che la rende 
assai apprezzata all 'estero, si è la distin 
zione così chiara nella legge t ra il conto 
del bilancio e il conto del patr imonio, che 
rende possibile di riferire alla si tuazione 
del patr imonio l ' andamento dell 'azienda. È 
un procedimento che r isponde così alla sin-
cerità come alla chiarezza. Ora mi sembra 
che uguale concetto si debba r iprodurre 
nella contabil i tà ferroviaria. Non ne faccio 
formale proposta, ma pregherei che si s tu-
diasse il modo di redigere anche il conto 
del patr imonio e di comprenderlo nel conto 
del bilancio fra gli allegati, che possono 
essere richiesti dal Par lamento . I l conto del 
pa t r monio dell 'azienda ferroviaria dovreb-
be contenere nella pa r te at t iva t u t t o il va-
lore a t t ivo quale r isul ta dalle spese di co-
struzione delle ferrovie e nella pa r te pas-
siva t u t t i i debiti, sia quelli che abbiamo 
costituit i per costruzione delle linee, sia i 
fluttuanti, sia quelli per l ' andamento nor-
male. Siffat to procedimento avrebbe vari 
benefici. Si informerebbe sempre più al con-
cetto dell 'autonomia, perchè darebbe modo 
di dimostrare come ad una autonomia di 
gestione corrisponda una autonomia finan-
ziaria, u n ' a u t o n o m i a patr imoniale. Apri-
rebbe la via ai competent i per conosce-
re quale sia la vera situazione dell 'azienda 
ferroviaria, la quale può essere faci lmente 
mascherata o r ido t ta o sot tac iuta per ef-
fe t to della presentazione del semplice conto 
del bilancio. 

F ina lmente (forse sarà una pedanter ia 
la mia), al l 'acume del ministro del tesoro fac-
cio presente se, r iguardo al nostro debito 
pubblico nazionale che sale ad una cifra 
non cer tamente uguale nell ' importo asso-
luto a quella d 'a l t r i paesi, ma che pure, in 
confronto alla ricchezza nazionale, è rile-
vantissima, non sarebbe oppor tuna una se-
parazione del debito ferroviario dal debito 
dello Sta to , anche perchè il peso del debito 
dello S ta to diventerebbe a lquanto minore se 
il debito ferroviario andasse a gravare -l'a-
zienda ferroviaria, anziché l 'azienda com-
plessiva dello Sta to . 

Io quindi presento questa proposta, non 
già perchè essa formi oggetto di una deli-
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berazione della Camera in questo momento, 
ma perchè il ministro del tesoro ed il Go-
verno in generale vogliano prenderla in be-
nevolo esame al momento opportuno 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. L'onore-

vole Alessio mi ha cortesemente rivolta una 
raccomandazione ed ha espresso un deside-
rio ragionevole. 

Un desiderio simile è stato espresso ieri 
dall'onorevole De Nava,rispondendoal quale 
ho avuto occasione di osservare che, molto 
opportunamente, il disegno di legge rimette 
ad un regolamento speciale lo stabilire le 
norme della contabilità. Confermo oggi 
quello, che ho dichiarato ieri, cioè che nel 
redigere il regolamento e nel dare un as-
setto alla contabilità si terranno presenti 
questi desideri, perchè certamente sarà in-
teressante poter raggiungere il fine, a cui 
accennava l'onorevole Alessio, di rendere 
evidenti, non soltanto dal punto di vista 
dell'esercizio, ma anche da quello del pa-
trimonio, tutte le risultanze finanziarie del-
l'azienda ferroviaria. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a partito l'articolo 15 con 
la modificazione introdotta d'accordo tra 
Governo e Commissione nell'ultimo comma, 
in cui si devono aggiungere le parole « ogni 
triennio ». 

(È approvato). 

Art. 16. 
L'Amministrazione delle ferrovie dello 

Stato provvedo alle spese, prelevando le 
occorrenti somme dai prodotti. 

(È approvato). 

Art. 17. 

È assegnato all'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato un fondo di dotazione 
dì magazzino, in scorte di materiali e di 
oggetti di consumo, da determinarsi ogni 
anno con la legge di bilancio. 

Tale fondo ha gestione propria e il suo 
rendiconto va allegato al consuntivo di cui 
all'articolo 15 con le norme della legge 11 lu-
glio 1897, n. 256. 

(È approvato). 

Art. 18. 

Le entrate si dividono in ordinarie e 
straordinarie. 

Si iscrivono fra le entrate ordinarie i 

prodotti del traffico, i proventi dell'uso del-
le proprietà immobiliari, e quelli dell'uso 
e della vendita di materiali provenienti 
dall'armamento, dai rotabili e dai lavori 
in conto esercizio, i rimborsi e concorsi di 
Società concessionarie di ferrovie, di altre 
Amministrazioni pubbliche e di terzi nelle 
spese per lavori di riparazione e ripristino, 
0 per altre prestazioni, i noli attivi di ma-
teriale rotabile e qualunque altro introito 
riguardante l'esercizio. 

Si inscrivono fra le entrate straordina* 
rie le somme fornite dal tesoro per le spese 
straordinarie contemplate nell'articolo 22, 
1 rimborsi e concorsi di Società -concessio-
narie di ferrovie, di altre Amministrazioni 
pubbliche e di terzi per lavori e provviste 
in aumento del patrimonio ferroviario, il 
ricavo dalla vendita di beni immobili e di 
materiali di disfacimento pertinenti al pa-
trimonio ferroviario ed a servizi di navi-
gazione. 

(È approvato). 

Art. 19. 

Le spese si dividono in ordinarie di eser-
cizio, complementari, accessorie e straordi-
narie. 

Si iscrivono nella parte ordinaria del bi-
lancio le spese ordinarie, complementari e 
accessorie. 

Si iscrivono nella parte straordinaria le 
spese straordinarie. 

(È approvato). 

Art. 20. 

Sono spese ordinarie di esercizio quelle 
di personale, combustibili, manutenzione 
ordinaria della ferrovia e sue dipendenze, 
manutenzione del materiale, ed in genere 
tutte le spese riguardanti l'esercizio ferro-
viario propriamente detto. 

| Sono spese complementari di esercizio 
quelle di manutenzione straordinaria, occor 

I renti per riparare e prevenire danni di forza 
• maggiore alle linee e loro dipendenze, pel 
| rinnovamento della parte .metallica dell'ar-
] mamento, pel rinnovamento del materiale 

rotabile e infine la somma che annualmente, 
in forza della legge del bilancio, dovrà es-
sere stanziata per migliorie di carattere pa-
trimoniale. 

Le spese accessorie comprendono: 
a) interessi sull'importo del materiale 

rotabile e di esercizio consegnato all'Ammi-
nistrazione dal 1° luglio 1905 e di quello 
successivamente acquistato, in Quanto ab-
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bia da to luogo a creazione di deb i t i dopo 
la legge del 22 apri le 1905. n. 137 ; 

b) interessi su l l ' impor to degli approv-
v ig ionament i consegnat i a l l 'Amminis t raz io-
ne dal 1° luglio 1905, e sulle somme for-
ni te da] tesoro pel comple t amen to del fondo 
di dotaz ione di magazzino, di cui a l l 'ar t i -
colo 17 della presente legge, in q u a n t o ab-
biano da to luogo a creazione di debit i dopo 
la legge 22 aprile 1905, n. 137 ; 

c) in teress i ed a m m o r t a m e n t o delle 
somme erogate per gli a u m e n t i pa t r imonia l i 
di cui alle le t te re b) ed e) del l 'ar t icolo 21; 

d) la s o m m a as segna ta al fondo di ri-
serva, a no rma del l 'ar t icolo 24; 

e) le quo te di p rodo t to , i canoni e si-
mili, s p e t t a n t i ai concessionari di fe r rovie 
eserci ta te dallo S t a to ; 

/) le quote di a m m o r t a m e n t o delle 
somme p a g a t e dal t e so ro -pe r l iquidare la 
gestione 1885-1905, e le s o m m e an t i c ipa t e 
pei ti toli a) e b) del p resen te art icolo, le 
quali dovessero g rava re sul bilancio delle 
ferrovie. 

(È approvato). 
Art . 21. 

Le spese s t raord inar ie c o m p r e n d o n o : 
a) quelle per lavori , forn i ture , t ra-

sporti , valutazioni , consegne, ed al t re , oc-
corrent i nel pr imo imp ian to della nuova Am-
minis t razione ; 

b) quelle per la cont inuaz ione e il saldo 
dei lavor i e delle fo rn i tu re in corso al 1° lu-
glio 1905, sulle linee a s sun te in esercizio 
dallo S t a t o a ta le giorno, e quelle per la 
cont inuazione e il saldo dei lavori e delle 
fo rn i tu re sulle l inee ex-meridionali , e sulle 
linee Vicenza-Selno, Vicenza-Treviso e P a -
dova-Bassano , assunte in esercizio dallo 
Sta to col 1° luglio 1906, in q u a n t o competa -
no allo S t a to stesso in d ipendenza delie r i -
spe t t ive convenz ion i ; 

e) quelle occorrent i per r a in t eg ra r e l 'Am-
minis t razione delle fer rovie dello S ta to della 
deficienza di manu tenz ione delle linee e del 
mater ia le ro tab i le al 30 giugno 1905 ; 

d) quelle per f o rn i t u r e di nuovo ma te -
riale ro tab i l e e di esercizio, anclie pei ser-
vizi di navigazione, sia per r ipa ra re alla de-
ficiente dotazione, sia per sost i tu i re il ma-
teriale noleggiato e per soddis fa re ai mag-
giori bisogni d ipenden t i dagli a u m e n t i di 
traffico, e quelle per mig l io rament i al ma-
teriale che ne a u m e n t i n o il valore, anche in 
occasione dei r i n n o v a m e n t i di cui al secondo 
comma del l 'ar t icolo 20 ; 

e) quelle per p rovv i s te , in a u m e n t o del ' 

pa t r imonio , di mater ia le fisso e di mater ia le 
metal l ico di a r m a m e n t o , occorrent i per im-
p ian to di nuovi binari , nonché le spese per 
mig l io rament i sulle linee e a l l ' a r m a m e n t o 
anche in occasione dei r i n n o v a m e n t i di cui 
allo stesso secondo c o m m a dell 'art icolo 20; 
per nuovi imp ian t i e per l ' a m p l i a m e n t o di 
quelli e s i s t en t i ; per nuovi imp ian t i di t ra -
zione e le t t r ica e simili, a cui non si prov-
vede con la s o m m a a carico della p a r t e or-
d inar ia del bilancio per le migliorie a ter-
mini del de t to c o m m a del l 'ar t icolo 20. 

(È approvato). 
Art . 22. 

Pe r ogni esercizio finanziario il minis t ro 
del tesoro, su p ropos ta del minis t ro dei la-
vori pubblici , fornisce a l l 'Amminis t raz ione 
delle fer rovie dello S ta to , che le iscrive 
nelle e n t r a t e s t r ao rd ina r i e del bilancio, le 
somme occorrent i per le spese indica te al-
l ' a r t icolo 21. 

(É approvato). 
Art . 23. 

Nel p roge t to di bilancio p reven t ivo e in 
quello di a s se s t amen to della spesa, si inscri-
vono in una colonna gli s t anz i amen t i pro-
post i dal d i re t to re generale e de l ibera t i dal 
Consiglio di ammin is t raz ione e in u n ' a l t r a 
colonna le even tua l i var iazioni che il mi-
nis t ro dei lavor i pubbl ici r i t enga oppo r tuno 
appor t a rv i , con le re la t ive no te giustifica-
t ive dei corr ispondent i capitol i . 

Qualora il minis t ro dei lavori pubbl ic i 
r i t enga o p p o r t u n o a p p o r t a r e var iazioni agli 
s t anz i amen t i propos t i , deve darne speciale 
ragione con le note giust if icat ive dei corri-
sponden t i capitol i . 

Nuov i s t anz iamen t i o a u m e n t i di quelli 
p r o p o s t i al P a r l a m e n t o , non possono essere 
a p p r o v a t i che per legge speciale. 

CARCANO, ministro del tesoro. Onore-
vole Pres iden te , poiché il secondo c o m m a 
del t e s t o minis ter ia le è c o m p e n e t r a t o nel 
p r imo propos to dal la Commissione, così è 
necessario che sia soppresso, per ev i ta re 
una r ipet izione. 

P R E S I D E N T E . È vero; il secondo com-
ma del l 'ar t icolo minis ter ia le è conglobato 
col p r imo comma propos to dalla Commis-
sione. 

L 'a r t i co lo 23 r i su l te rebbe d u n q u e cos ì : 
Ar t . 23. 

Nel p roge t to di bi lancio p reven t ivo e in 
quello di a s se s t amen to della spesa, si inscri-
vono in u n a colonna gli s t a n z i a m e n t i prò-
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posti dal di re t tore generale e deliberati dal 
Consiglio di amministrazione e in un ' a l t r a 
colonna le eventuali variazioni che il mi-
nistro dei lavori pubblici r i tenga oppor tuno 
appor ta rv i , con le relat ive note giustifica-
t ive dei corrispondenti capitoli. 

Nuovi s tanziament i o aumenti di quelli 
proposti al Par lamento , non possono essere 
approvat i che per legge speciale. 

(È approvato). 
Art. 24. 

È is t i tui to un « fondo di riserva per spese 
impreviste » fo rmato da assegnazioni annue 
del due per cento sui prodot t i lordi. 

Le somme di spe t tanza del fondo sono 
versate in conto corrente inf ru t t i fe ro al te-
soro. 

Il fondo somminis t ra le somme occor-
rent i per imprevisti bisogni di servizio, pei 
quali non siano sufficienti gli s tanz iament i 
di bilancio, e non possono proporsi in tempo 
le occorrenti variazioni. 

Sul fondo stesso, t enu to conto delle sue 
disponibilità, possono farsi eccezionalmente 
prelevazioni anche per ant icipare l 'acquisto 
di approvvigionamenti in eccedenza del-
l 'ordinaria dotazione, quando ne sia ricono-
sciuta la convenienza. 

Le prelevazioni di somme dal fondo di 
riserva per le spese impreviste e la loro in-
scrizione ai rispettivi capitoli di bilancio o 
ad un capitolo nuovo, sono fa t te per de-
creto reale su proposta dei ministri dei la-
vori pubblici e del tesoro. 

I decreti suddet t i sono comunicat i a l 
Pa r l amento , insieme col conto consunt ivo. 

Delle somme fornite nell 'anno, il fondo 
sarà reintegrato con appositi s tanziament i 
nei bilanci degli esercizi finanziari succes-
sivi. 

L'eccedenza del fondo oltre i 30 milioni 
può servire alle esigenze s t raordinarie cui 
si provvede ordinar iamente coi mezzi di 
tesoro, a norma dell 'articolo 22. 

Quest 'u l t ima par te dell 'articolo dovreb-
be essere sost i tui ta dal seguente emenda-
mento proposto dall 'onorevole Alfonso Lu-
cifero: 

« Quando il fondo di riserva supererà i 
30 milioni, l 'eccedenza sopra questa somma 
po t r à servire a quanto ordinar iamente si 
p rovvede coi mezzi del tesoro, a norma 
dell 'articolo 22 ». 

CARCANO, ministro del tesoro. Doman-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

CARCANO, ministro del tesoro. La Com-
missione aveva proposto di sopprimere il 
terzo comma dell 'articolo, che stabiliva il 
l imite di t r e n t a milioni come fondo di ri-
serva. 

L'onorevole Lucifero Alfonso con la sua 
proposta tende a ristabilire questo limite 
di t r en t a milioni; ma il suo desiderio è or-
mai sodisfat to dal testo concordato f ra 
Ministero e Commissione che precisamente 
riconosce la oppor tun i t à di mantenere il 
limite stesso dei t r en ta milioni, pur stabi-
lendo che, quando il fondo di riserva ve-
nisse assott igliato e scendesse al disotto dei 
t r en t a milioni, si abbiano a r iprendere le ri-
t enu te del due per cento di assegnazione 
annuale, per r ipor tare il fondo stesso al li-
mite dei t r en ta milioni, ossia per conser-
varlo cos tantemente in tale cifra. 

Credo perciò che la Camera possa appro-
vare l ' e m e n d a m e n t o concordato t ra Go-
verno e Commissione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lucifero 
insiste ? 

L U C I F E R O ALFONSO. L'onorevole mi-
nistro del tesoro, nel chiarire il senso del-
l ' emendamento concordato t r a Governo e 
Commissione, ha p rova to che la sostanza 
della loro e della mia proposta è perfetta-
mente identica. Quindi non ho alcuna ra-
gione per mantenere il mio, emendamento, 
una volta che quello concordato dice per-
f e t t amen te la stessa cosa; e quindi lo ritiro. 
[Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Così il terzo comma 
del disegno ministeriale deve essere sosti-
tu i to da questo, concordato t ra Ministero e 
Commissione, che prende posto fra il se-
condo e il terzo comma dell 'articolo di cui 
ho dato tes te l e t tu ra : 

«Le assegnazioni cessano quando il fondo 
abbia raggiunto la somma di lire 30 milioni, 
salvo ristabilirle in t u t t o o in pa r te allorché 
le somme accumula te sieno divenute infe-
riori alla predet ta cifra ». 

L'onorevole Alfonso Lucifero ha r i t i rato 
il suo emendamento , ma l 'onorevolePescet t i 
ne presenta due. 

Nel secondo comma propone di sostituire 
a l la : inf rut t i fero , la pa ro la : f ru t t i fe ro . 

Al sesto comma, dopo le parole : sono 
f a t t e , propone di sostituire : su richiesta del 
Consiglio di amministrazione per decreto 
reale promosso dai ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro. 

Onorevole Pescett i , desidera parlare? 
P E S C E T T I . Io, fermo nel concetto che 

t u t t o il denaro dell 'azienda d o v e s s e restare 
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a des t inaz ione del l ' az ienda p e r vede rne 
t u t t e le r isorse e t u t t e le pe rd i t e , p r e g a v o 
che anche la p a r t e che va a cos t i tu i re il 
fondo di r i serva , e che è r agguardevo l i s s i -
ma, dovesse essere f r u t t i f e r a , e perciò non 
ve r sa t a al t esoro , m a t r a t t a t a , come sem-
bra si voglia t r a t t a r e con l ' a r t i co lo 36, co-
me eccedenze di cassa, le qua l i v e r r a n n o 
versa te non al tesoro , dove n a t u r a l m e n t e 
i f r u t t i non corrono, ma nelle casse de l la 
B a n c a d ' I t a l i a . . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min is t ro 
del tesoro h a f aco l t à di pa r la re . 

C/ARCANO, ministro del 'tesoro. Io credo, 
e se ne p e r s u a d e r à anche 1' onorevole Pe-
scet t i , che il caso cons ide ra to da l l ' a r t i co lo 24 
è i m m e n s a m e n t e diverso da quello di cui 
è ogget to l ' a r t ico lo 36. 

Nel l 'a r t icolo 36 si d i spone che le esube-
ranze di cassa dell 'esercizio f e r rov ia r io non 
r i m a n g a n o g iacent i , ma s iano v e r s a t e in u n 
conto speciale f r u t t i f e r o con la B a n c a d ' I -
ta l ia . 

Ciò cor r i sponde a n c h e al desiderio, che è 
s ta to espresso dal l ' onorevole Pesce t t i , che, 
cioè, l 'esercizio fe r roviar io m e t t a a p ro f i t t o 
il d a n a r o e s u b e r a n t e ai bisogni g iornal ier i 
de l l ' az ienda . I n v e c e nel l ' a r t icolo 24 il t e soro 
è s t a t o la rghiss imo verso 1' az ienda ferro-
viaria , perchè ha r i nunc i a to a f a r p r o p r i a 
u n a no tevo le p a r t e degli uti l i , che, invece , 
sa rebbero di sua s p e t t a n z a , de s t i nando l a al 
fondo di r i se rva . 

Dico che è s t a t o largo, perchè , se noi 
facc iamo il c o n f r o n t o con gli a l t r i disegni 
di legge, che h a n n o p recedu to ques to , co-
minc iando da quello, che 1' onorevole R u -
bini h a c h i a m a t o il capo s t ip i te , cioè 
il p roge t to T e d e s c o - L u z z a t t i - R u b i n i , e ve-
nendo agli a l t r i , t u t t i m e t t e v a n o un l imi t e 
aSsai più basso ; il d isegno che ho ricor-
dato , si c o n t e n t a v a del q u a t t r o per cen to 
sul p r o d o t t o lo rdo di un anno , d e s u n t o 
dalla med ia del b iennio p receden te . 

I l d isegno di legge f r ancese pa r l a di u n 
l imite da de t e rmina r s i sebbene r i l e v a n t e ; 
un a l t ro disegno d i sponeva per u n f o n d o 
di dieci mi l ioni ; noi s t ab i l i amo t r e n t a 
milioni e quest i t r e n t a milioni il t esoro , in-
vece di r ivolgerl i a p ropr io p rof i t to , li t i ene 
accan tona t i a ga r anz i a de l l ' az ienda f e r r o -
viaria, per forni r l i a l l ' az ienda s tessa q u a n -
do si ver i f ichino bisogni s t r a o r d i n a r i . 

Non si p u ò quindi p r e t e n d e r e che il te-
soro abb i a a cor r i spondere in teress i su d a -
nari che in sos t anza sono suoi. 

Ques to s a r e b b e a s s o l u t a m e n t e eccessivo. 
Spero che l ' onorevo le P e s c e t t i si t e r r à 

pago di ques t e spiegazioni e a p p r o v e r à 
poi anche l ' a r t ico lo 36, che è s t a t o e m e n -

i da to , d ' a c c o r d o col mio collega e con la Com-
missione, nel senso che la eccedenza di cassa 
g iorna l ie ra v e n g a v e r s a t a alla B a n c a d ' I -
ta l ia , in un conto v e r a m e n t e f r u t t i f e r o , al la 
B a n c a e non alla Tesorer ia provincia le , che 
v a r r e b b e q u a n t o dire al tesoro, poiché allora 
il con to stesso non p o t r e b b e essere f r u t t i f e r o , 
e non v o r r à ins is te re nel suo e m e n d a m e n -
to all ' a r t icolo 24, a r t ico lo che, così come 
v iene propos to , è s t a t o c o n c o r d a t o con la 
Commiss ione e che credo meri t i l ' a p p r o v a -
zione della Camera . 

P R E S I D E N T E . Q u a n t o a l l ' a l t ro emen-
d a m e n t o ? 

P E S C E T T I . E r o mosso d a un conce t to 
casal ingo: i dana r i , q u a n d o sono a p o r t a t a 
di mano , si a d o p e r a n o più f a c i l m e n t e . 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Quod pe-
tis intus habes: la r i ch ies ta v iene dal Con-
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Già, il suo e m e n d a m e n -
to, onorevole Pesce t t i , pa r l a di u n a r i ch i e s t a . 

P E S C E T T I . Non insis to ne l l ' emenda -
men to . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re 
osservazioni , l ' a r t icolo 24 s ' i n t e n d e appro-
v a t o . 

(W approvato). 
Art . 25; 

Al servizio di r ag ioner i a d e l l ' A m m i n i s t r a -
zione delle f e r rov ie dello S t a t o è a f f ida to 
il r i scon t ro sul la r ego la r i t à dei d o c u m e n t i 
re la t iv i alle spese e delle r i spe t t i ve con ta -
bi l i tà , il r i s con t ro sulle e n t r a t e , sul servizio 
di cassa, sulla ges t ione dei magazzin i e de-
positi , sugli i n v e n t a r i , n o n c h è l a t e n u t a delle 
s c r i t t u r e delle e n t r a t e e delle spese. 

I f u n z i o n a r i de l servizio di r ag ioner i a 
presso la d i rezione genera le e le direzioni 
c o m p a r t i m e n t a l i e i f unz iona r i a m m i n i s t r a -
t ivi o r d i n a t o r i delle spese, sono s o t t o p o s t i 
alla g iur isdiz ione della Corte dei cont i . 

(È approvato). 
Art . 26. 

L a Corte dei cont i vigila sul la r iscossione 
delle e n t r a t e e fa il r i scon t ro dello spese 
de l l 'Ammin i s t r az ione delle f e r rov ie dello 
S t a t o ed ha perciò il d i r i t t o di r i ch iedere e 
r icevere t u t t i i d o c u m e n t i da i qual i t r a g -
gono origine le spese . 

Le a t t r i buz ion i della Cor te dei cont i si 
e se rc i t ano pe r mezzo di u n ufficio speciale 
presso l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle f e r rov ie di 
S t a t o . 
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Con regolamento da approvarsi per de-
creto reale, su proposta dei ministri deila-
VOTÌ pubblici e del tesoro, sentito il Consi-
gliò di Stato e la Corte dei conti, saranno 
stabilite le norme per il funzionamento di 
detto ufficio. 

(È approvato). 

Art. 27. 
È applicabile all 'Amministrazione delle 

ferrovie la legge sulla contabilità generale 
dello S t a t o in quanto non sia modificata 
dalle disposizioni della presente legge. 

Quando si tratt i di contratti per lavori, 
forniture e approvvigionamenti, la registra-
zione preventiva è richiesta soltanto se 
il loro importo sia superiore a lire cin-
quantamila. Da tale registrazione preven-
t iva sono esenti i contratt i , le forniture, gli 
approvvigionamenti e gl'impegni di spese 
per lavori e per altri titoli che, a giudizio 
insindacabile del Consiglio di amministra-
zione debbono farsi, di urgenza, per assicu-
rare la continuità e la regolarità del servi-
zio. La deliberazione di urgenza dovrà es-
sere motivata. Mensilmente sono comunicati 
alla Corte dei conti gli elenchi degli impe-
gni assunti senza la registrazione preven-
tiva, compresi quelli assunti di urgenza. 

(È approvato). 

Art. 28. 
Con norme da stabilirsi nel regolamento, 

di cui l 'articolo 26, sarà determinato a chi 
spett i la facoltà di firmare i ruoli di spese 
fisse, i mandati e buoni di pagamento, e 
saranno pure determinate le relative attri-
buzioni e responsabilità della ragioneria e 
regolate le verifiche di cassa. 

I l pagamento dei ruoli, dei mandati o dei 
buoni, sarà fatto, OT e occorra, dalla cassa 
delle stazioni, secondo i modi e le garentie 
che saranno prescritte dal suddetto rego-
lamento. 

I l regolamento determinerà pure le nor-
me necessarie per rendere facili e spedite, 
derogando, ove occorra, al precedente ar-
ticolo, le operazioni di rettifiche per defi-
cienze di tasse, gli assegni gravanti le merci, 
la restituzione di somme per eccedenze di 
tasse, la dimostrazione mensile del debito 
degli agenti e dell 'entrata ed uscita dai 
magazzini. 

(È approvato). 

Art. 29. 
I l direttore generale, previa approva-

zione del Consiglio di amministrazione, può i 
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aprire crediti, mediante mandati a dispo-
sizione, ed emettere a favore dei funzionari 
dipendenti mandati di anticipazione per 
spese da farsi in economia per lavori e for-
niture. 

Tali mandati non possono eccedere la 
somma di lire 50,000 ed i relativi rendi-
conti mensili sono presentati alla direzione 
generale per la revisione della ragioneria 
centrale e pel riscontro della Corte dei 
conti. I buoni rilasciati sui mandati a di-
sposizione e di anticipazione debbono es-
sere s taccat i da un registro a matrice. 

(È approvato). 

Art. 30. 

Nei casi dalla legge permessi qualunque 
atto che abbia per iscopo di impedire o 
trattenere un pagamento di somme a ca-
rico del bilancio delle ferrovie esercitate 
dallo S ta to , deve essere notificato al diret-
tore generale che ne dà corrispondente no-
tizia anche all'ufficiale incaricato del pa-
gamento. 

Può per altro il creditore fare- tale no-
tificazione all'ufficiale, cassiere o agente in-
caricato del pagamento, se questo non sia 
s ta to ancora eseguito. 

(È approvato). 

Art. 31. 

Ai contrat t i da stipularsi con l'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato , ed ai 
progetti da essa compilati, non sono appli-
cabili le disposizioni degli articoli 322, 337 
e 3 6 2 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F, e relative modificazioni di cui 
alla legge 15 giugno 1893, n. 294. 

Ai contratti stessi, dai quali derivino 
entrate o spese per l 'azienda delle ferrovie 
dello Stato, sono applicabili le disposizioni 
della legge di contabil i tà generale dello 
S ta to , salvo quelle degli articoli 9, 10, 12, 
14, 15 e 16 della legge medesima. 

T u t t a v i a è amméssa per qualsiasi im-
porto la licitazione privata, ogni qualvolta 
l ' interesse dell 'Amministrazione consigli di 
non applicare il sistema dell'asta pubblica. 

È ammessa la t ra t ta t iva privata con de-
liberazione m o t i v a t a : 

a) nei casi di contrattazione di im-
porto non superiore a lire 50 ,000; nè su-
periore a lire 10,000 se la spesa è annuale-
e l 'Amministrazione non resti impegnata 
per oltre 5 anni ; 

b) per i contratt i dei quali non è pos-
sibile determinare a priori il valore, nei quali 

- 15120 — 

— DISCUSSIONI — 



Atti Parlamentari — 15121 - Camera dei Deputati 
" L E G I S L A T U R A XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 1 ° GIUGNO 1 9 0 7 

cioè la spesa è fissata in base a compensi j 
proporzionati ad uni tà di peso; 

c) per l 'acquisto dei ca rboni ; 
d) per gli altri approvvigionament i di 

qualsiasi importo , ogni qualvol ta l ' interesse 
dell 'Amministrazione consigli di non appli-
care il sistema della pubblica gara o della 
licitazione pr ivata . 

In questi due ult imi casi però la t r a t t a -
t iva p r iva ta deve essere autor izzata dal 
ministro dei lavori pubblici. 

Tale autorizzazione non occorre per le 
forniture, i lavori e le relative provviste, 
di qualunque importo, quando con delibe-
razione motivata sia riconosciuto che l'ur-
genza od il bisogno di garantire la sicurezza 
e regolarità dell'esercizio, a giudizio del 
Consiglio di amministrazione, non permet-
tano l'indugio della gara. 

Gli approvvigionamenti possono essere 
fatti direttamente nei luoghi di produzione 
e nei principali mercati stranieri, col mezzo 
di funzionari a ciò delegati dall'Ammini-
strazione. 

I servizi, i lavori e le forniture da farsi 
in economia si eseguiscono con le norme 
prescritte da speciale regolamento, appro-
vato dal ministrò dei lavori pubblici d'ac-
cordo col ministro del tesoro, sentito il 
Consiglio di amministrazione ed il Consi-
glio di Stato. 

{È approvato). 
Art. 32. 

Alle associazioni cooperative di produ-
zione e lavoro che abbiano adempiuto alle 
prescrizioni della legge 12 maggio 1904, nu-
mero 168, sono applicabili pei lavori e per 
le forniture d'interesse dell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato le disposi-
zioni della legge medesima. 

Su questo articolo c'è la seguente aggiun-
ta dell'onorevole Pantano : 

« Ai Consorzi, che già siano o fossero re-
golarmente costituiti fra Società coopera-
tive di produzione e lavoro, può essere affi-
data anche per trattativa privata l'esecu-
zione delle opere suddette, purché l'importo 
a base d'appalto non superi il doppio del-
l'ammontare totale degli appalti, che po-
trebbero essere affidati alle singole Società 
costituenti il Consorzio, secondo le norme 
vigenti. 

« Potrà pure essere consentito che la cau-
zione sia formata mediante ritenuta del 
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10 per cento dell'importo di ogni rata, da 
pagarsi poi a lavoro compiuto e collaudato. 

« Le concessioni, contemplate nel presente 
articolo, saranno fatte quando, a giudizio 
insindacabile dell'Amministrazione appal-
tante, le Società od i Consorzi presentino 
sufficienti garanzie di idoneità, stabilità e 
solvibilità per la regolare esecuzione delle 
opere da appaltarsi ». 

L'onorevole Pantano ha facoltà di par-
lare per isvolgere questo suo emendamento 
aggiuntivo. 

PANTANO. Credo che l'aggiunta, da 
me proposta all'articolo 32, non abbia bi-
sogno di alcun commento; perchè il com-
mento miglior3 è dato dai ministri Gian-
turco e Cocco Ortu, che hanno fatto la stes-
sa proposta nella legge per la Sardegna. 

Fu questo un provvedimento lodevolis-
simo, perchè consente alle associazioni coo-
perative di produzione e di lavoro di unirsi 
in consorzio per poter assumere appalti di 
entità maggiore di quella consentita dagli 
appalti presi singolarmente. 

L'importanza sociale di questo provve-
dimento è evidente. 

Esso rende soprattutto possibile nelle re-
gioni, dove c'è disoccupazione, ma in pari 
tempo organizzazione di lavoratori, di m o -
bilizzare in forti aggruppamenti operai di-
soccupati per condurli in Sardegna,in Basili-
cata, in Calabria, ovunque il difetto di mano 
d'opera rende ora difficile o impossibile la 
esecuzione dei rilevanti lavori ferroviarii 
votati dal Parlamento ; senza contare le 
altre forme di svolgimento, che consente 
alle associazioni cooperative per forniture e 
lavori ferroviarii. 

Quindi, mentre rendo viva lode agli 
onorevoli ministri, che tale provvedimento 
proposero per la Sardegna, nutro fiducia 
che non avranno difficoltà di accettarla an-
che in questa legge, schiudendo così nuovi 
orizzonti alla cooperazione, e stimolandone 
l'incremento nelle regioni ove è ancora ap-
pena in germe. 

GIAN TUR CO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro elei lavori pub-

blici. L'onorevole Pantano ha ricordato che 
l'aggiunta, da lui proposta all'articolo 32, 
trova riscontro in una proposta, che, d'ac-
cordo con i miei colleghi, io feci nella legge 
per la Sardegna, tendente a dare un più 
largo impulso ai consorzi delle cooperative, 
rendendo facile ad esse, quando siano legal-
mente riconosciute, di prendere l'appalto di 
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lavori e costituendo anche la cauzione per via 
di ri tenute. In questo momento non ho po-
tuto riscontrare ì termini precisi della nostra 
proposta per la Sardegna. 

PANTANO. È perfet tamente identica 
alla mia. 

GIAN TU ECO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma, poiché l'onorevole Pan tano mi 
dichiara che è in quei termini precisi, non 
ho difficoltà di accettarla. Naturalmente 
però si applicherà la disposizione soltanto 
nel caso di licitazioni private. Queste lici-
tazioni private, saranno soggette alle regole 
ordinarie prescritte dal disegno di legge. 
Quindi accetto l 'aggiunta, proposta dal-
l 'onorevole Pantano, che è la riproduzione 
di una proposta che non c'è ragione di li-
mitare alla Sardegna, perchè è nel propo-
sito nostro che dapper tu t to , dove queste 
cooperative siano costituite, esse debbano 
servire alla elevazione morale ed economica 
dei lavoratori. 

PANTANO. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni metto a parti to l 'articolo 32 con 
l 'aggiunta dell'onorevole Pantano, accet-
t a t a dal Governo e dalla Commissione, 

(È approvato). 
All'articolo 33, ci sarebbe il seguente 

ordine del giorno: 
La Camera invita il Governo a regolare 

le ordinazioni per il fabbisogno del mate-
riale in modo da permettere all ' industria 
nazionale un lavoro continuativo. 

« Paniè, Gallino Natale, Albertini, 
Chiapusso, Astengo, Battaglieri, 
Orlando Salvatore, Cavagliari ». 

L'onorevole ministro si era riserbato di 
'dichiarare all'articolo, se lo accet tava. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

Mici. All'onorevole Paniè ho già dichiarato 
che il proposito dell 'amministrazione fer-
roviaria e mio era quello appunto di rego-
lare le ordinazioni del materiale ferrovia-
rio in maniera che non vi fosse in alcuni 
casi pletora, ed in altri anemia, che sono 
due malatt ie ugualmente pericolose. 

Ma nelle condizioni, nelle quali ci siamo 
trovat i , subito dopo aver assunto l'esercizio 
di Stato, l 'onorevole Paniè comprende che 
non era assolutamente possibile procedere 
con così rigido criterio. Abbiamo dovuto 

cercare le fabbriche, e i e ci fornissero-il ma-
teriale occorrente, in t u t t o il monito, fa© i n 

America, seguendo u à consiglio dell'onore-
vole Maggiorino Ferraris; ma pur troppo 
neanche là abbiamo^ potuto fare larghe 
provviste. Ora ci siamo rivolti anche alla 
Russia. Le fabbriche italiane so s o - t u t t e so-
praccar ichi di lavoro. 

Posso dunque accettare come raocaman-
dazione l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Paniè, nel senso che, quando sia ristabilito 
l 'andamento normale delle nostre ferrovie, 
si provveda appunto a che sia fatta, tale ri-
partizione f ra gli s tabil imenti italiani, che 
permetta loro di avere lavoro continuativo. 

Questo problema, come già dissi nella 
discussione generale, si è presentato anche 
in Francia, ed il Senato francese ha votato 
un ordine del giorno con cui invita il Go-
verno a distribuire il lavoro in modo che 
le fabbriche francesi abbiano un lavoro con-
t inuativo. Non ho nessuna ragione per non 
fare quello che in Francia si è desiderato si 
facesse; quando sia superato questo mo-
mento difficile della nostra azienda ferrovia-
ria, provvedere) che il lavoro sia distribuito 
non solo con equità, ma anche in modo da 
non dar luogo a crisi o di eccessive ordina-
zioni o di disoccupazione, che sono, ripeto, 
egualmente pericolose per la economia na-
zionale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Panie, insi-
ste nel suo ordine del giorno? 

PANIÈ. Era nel mio pensiero di fare 
una raccomandazione per l 'avvenire. 

Poiché in questo concetto conviene l'o-
norevole ministro, accetto la sua raccoman-
dazione, e dichiaro di non insistere in que-
sto senso nel mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Leggo l'articolo 33. 
Le provviste del materiale fìsso e mo-

bile e di quello metallico di aimamento, 
sono di regola, appal ta te all ' industria na-
zionale, col sistema delle pubbliche gare. 

La Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato, su conforme deliberazione del Con-
siglio di amministrazione, può procedere per 
licitazione o t ra t t a t iva privata, quando ciò 
sia consigliato dall'interesse dell'Ammini-
strazione o dal fine di assicurare un'equa 
ripartizione delle forniture f ra gli stabili-
menti congeneri nelle diverse parti del Re-
gno, fermo il disposto dell'articolo 16 della 
legge 8 luglio 1904, n. 351. 

Se il r isultato delle pubbliche g a r e , delle 
licitazioni o delle t ra t ta t ive private dimo-
stra che le condizioni dell ' industria nazio-
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naie non permettono di attenere prezzi con-
venienti, la direzione generale delle ferrovie 
dello Stato, su conforme deliberazione del 
Consiglio ¡di amministrazione e in seguito 
¡ad autorizzazione .del Consiglio dei ministri, 
¡procede a gare internazionali, alle quali so-
no invitate anche -ditte nazionali. 

Quando occorra provvedere di urgenza 
all'acquisto di materiale fìsso, mobile e me-
tallico d'armamento, può essere eccezional-
mente autorizzata, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, la licitazione ® la 
trattativa privata con ditte estere. 

L'acquisto di materiali e meccanismi ga-
rantiti da attestati di privativa o prodotti 
,da ditte spécialiste è fatto dalla direzione 
¡generale delle ferrovie dello Stato, su con-
iorme deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione. 

S'ella relazione annuale disposta all'ar-
ticolo 9, il direttore generale darà un ren-
diconto analitico delle provviste suindicate. 

Non essendovi osservazioni, l'articolo 33 
è approvato. 

(È approvato), 

Onorevoli colleghi, fino all'articolo 42, 
salvo una piccola proposta dell'onorevole 
Pescetti all'articolo 36, non ci sarebbe nes-
suna proposta, per cui si potrebbe andare 
innanzi, almeno fino a quell'articolo. 

PANIÈ. Onorevole Presidente, io avrei 
da parlare sull'articolo 34. 

P R E S I D E N T E . Ha da parlare a lungo? 
PANIÈ. Brevissimamente. 
P R E S I D E N T E . Art. 34. 
A parità di condizioni nelle gare inter-

nazionali deve preferirsi l'industria nazio-
nale. Le condizioni si intendono pari, quan-
do il prezzo del materiale nazionale non 
eccede la offerta dell'industria estera, au-
mentata del cinque per cento dell'offerta 
stessa ed accresciuta delle spese di dogana 
e di trasporto al luogo di consegna. 

Per offerta dell'industria estera si intende 
la media delle offerte più basse, che rap-
presentano la metà del numero delle offerte 
estere riconosciute valide. Se queste sono 
in numero dispari, la metà è formata sul 
numero stesso aumentato di uno. 

Se l'offerta estera sia stata una sola, la 
determinazione della parità delle condizioni 
sarà rimessa al giudizio del Consiglio di am-
ministrazione. 

Quando occorra provvedere sollecita-
mente alla dotazione normale del materiale 
per l'esercizio delle ferrovie di Stato, può 
essere eccezionalmente autorizzata, previa 

deliberazione del Consiglio dei ministri, la 
licitazione o la trattativa privata con ditte 
estere. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Paniè. 
PANIE. Rivolgo una sola domanda al-

l'onorevole ministro ed alla Commissione.: 
L' articolo 34 stabilisce la preferenza al-
l'industria nazionale nelle gare internazio-
nali a parità di condizioni. Questa prefe-
renza si estende a tutte le forniture, comei 

io credo, o pure è limitata alle forniture di 
cui all'articolo 33? Spero a tutte le for-
niture; ma poiché un dubbio può sorgere,-
prego il ministro e la Commissione di vo--
lerlo chiarire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare,, 
onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Quest'articolo ha una storia, perchè si 
collega a disposizioni analoghe delle Con-
venzioni del 1885. Ora, quest'articolo si rife-
risce soltanto a quello relativo alle provvi-
ste di materiale fìsso, mobile e metallico di 
armamento. Esso è stato sempre inteso in 
questo senso perchè evidentemente andrem-
mo troppo oltre, se volessimo per tutte le 
provviste e forniture (poniamo per gli ar-
redamenti degli uffici e delle stazioni, per i 
tappeti, per le maniglie delle porte, ecc.) 
concedere la stessa protezione all'industria 
nazionale. 

Ad ogni modo, per togliere l'equivoco, 
studieremo domani, d'accordo col collega 
del tesoro, una nuova formula, affinchè sia 
ben chiaro che esso s'intenda applicabile sol-
tanto alle provviste di cui al precedente ar-
ticolo. 

Ritengo necessario il rinvio di questo 
articolo a domani anche per un'altra ra-
gione, ed è che noi non crediamo oppor-
tuno di spingere all'otto per cento la 
protezione dell' industria nazionale, anzi 
crediamo che il cinque per cento, stabilito 
in questo articolo, possa riscontrarsi in 
qualche caso eccessivo. 

Nostro proposito sarebbe pertanto di 
modificare l'articolo nel senso che l ' indu-
stria nazionale abbia diritto ad una prote-
zione, e quindi ad un congruo aumento di 
prezzi, ma che però esso non possa essere 
maggiore del cinque per cento, e che il cin-
que per cento non costituisca il limite nor-
male ma il limite massimo della protezione. 

Per queste ragioni vorrei pregare la Ca-
mera che quest'articolo venga rimesso a do-
mani, onde vi sia modo di studiare e pro-
porre un emendamento che ne chiarisca e 
precisi meglio i limiti. 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re , 
onorevole relatore. 

D A N E O , relatore. Per conto della Com-
missione debbo fa re qualche r iserva sulla 
p o r t a t a delle improvvise dichiarazioni del 
minis tro. 

A noi par rebbe che, ogni qualvol ta si 
t r a t t i ve r amen te di una g rande gara inter-
nazionale, non vi sia ragione di negare la 
protezione all' indus t r ia nazionale, di qua-
lunque genere di forn i ture si t r a t t i . Le ra-
gioni deìl ' indus t r ia e del lavoro nazionale 
ne impongono sempre la preferenza in ra-
gionevoli limiti . E d è interesse del Governo 
il farlo: interesse fiscale per le impos t e e 
tasse che raccoglie dal l ' indust r ia : interesse 
economico per la ricchezza che produce e 
il lavoro che impiega. E potrei fac i lmente 
p rovare che l ' indus t r ia estera avendo grandi 
impian t i già a m m o r t a t i , a iut i e incoraggia-
menti governat ivi* capital i a miglior mer-
cato, ha van tagg i ben superiori alla tu t e l a 
doganale e al c inque per cento semplice in 
moltissimi casi. 

Se si t r a t t a s s e de minimìs, potrei essere 
d ' accordo col ministro; ma se la gara as-
sume cara t t e re in ternazionale , non si può 
t r a t t a r e di poco valore; e la protezione, cui 
devono avere di r i t to le indus t r ie nazionali 
deve essere uguale, di qua lunque ogget to si 
t r a t t i . 

Concordo t u t t a v i a con lui, nel senso che 
bisogna mantenere questa protezione in 
misura ta le da essere ragionevole e anche 
forse in scala mobile, ma a p p u n t o per questo 
po t r emo s tud ia re una formula in cui t u t t i 
po t remo convenire, e non pregiudicare oggi 
nessuna questione. 

P R E S I D E N T E . Allora questo art icolo 
r i m a n e sospeso. 

Art . 35. ' 
Tu t t i i con t r a t t i ed at t i , s t ipu la t i dalla 

Amminis t raz ione delle ferrovie dello Sta to , 
re la t iv i esc lus ivamente all ' esercizio delle 
ferrovie stesse, sono soggett i al d i r i t to fisso 
di una lira i ta l iana ed esenti da ogni di-
r i t t o proporzionale di registro. 

(È approvato). 
Art . 36. 

Le casse compar t imen ta l i raccolgono gli 
in t ro i t i disponibili delle stazioni e t u t t i gli 
a l t r i provent i ordinari e s t raordinar i , e 
p rovvedono al pagamen to delle spese sopra 
m a n d a t i o di re t t i o a disposizione o di an-
t icipazione, o mediante ruoli e fogli di 
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paga del personale, emessi da l l 'Amminis t ra" 
zione e v id ima t i dal servizio centrale di 
ragioneria o dalle ragionerie dei compart i-
menti . 

Le somme eccedenti i bisogni giornalieri 
di cassa sono versate alle sezioni di regia 
tesoreria provinciale presso la Banca d'I-
tal ia. 

Queste somme sono t e n u t e in conto 
corrente speciale, d is t in to da quello del 
tesoro dello S ta to , ad interesse, giusta 
convenzione che, su propos ta del ministro 
del tesoro, di concerto con quello dei la-
vori pubblici , sa rà a p p r o v a t a per decreto 
reale. 

Il d i re t to re generale ha faco l tà di fare 
p re levament i sul de t t o c o i t o corrente spe-
ciale per il servizio del l 'azienda, mediante 
assegni vistat i dal delegato del tesoro presso 
la sezione di tesoreria, a norma del regola-
mento . 

Le norme per il servizio di cassa, e quelle 
per raccogliere, cus todi re e versare i fondi, 
sono stabi l i te dal regolamento . 

Su questo articolo Governo e Commis-
sione, d 'accordo, hanno proposto il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

Al secondo comma, invece di d i re : « le 
somme eccedenti i bisogni giornalieri di 
cassa sono versa te alle sezioni di regia te-
soreria provinciale presso la Banca d ' I t a -
lia », si dovrebbe d i re : « L e somme ecce-
dent i i bisogni giornalieri di cassa sono 
versa te alla Banca d ' I t a l i a ». 

Di più, l 'onorevole Pesce t t i propone di 
sopprimere nel principio dell 'ar t icolo le pa-
role: « e v id imat i dal servizio centrale di 
ragioneria e dalle ragionerie dei compart i -
ment i ». 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
CARCANO, ministro del tesoro. Credo 

che l 'onorevole Pescet t i vor rà riconoscere 
la necessità di conservare queste parole : 
perchè non è possibile che la ragioneria non 
abbia almeno a conoscere le somme da pa-
garsi, p r ima che siano pagate ; a l t r iment i , 
non le sarebbe possibile la regolare e ne-
cessar iamente p reven t iva , scr i t turazione 
delle pa r t i t e nel conto corrente . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescett i , ha 
udi to ? 

P E S C E T T I . A ques t 'ora , non farò un 
discorso sulla ragioneria . (No! no!) Quindi 
non insisterò su l l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . Allora me t to a pa r t i to 
l 'ar t icolo 36, con l ' emendamen to che è s t a to 
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proposto dal Governo e dalla Commissione, 
e che lio letto. 

(È approvato). 

Art. 37. 

I cassieri e gli agenti che da essi dipen-
dono ed hanno in consegna valori debbono 
prestare cauzione, a garanzia della loro ge-
stione, nelle misure e nelle forme determi-
nate dal regolamento, e sono sottoposti alla 
giurisdizione della Corte dei conti ai termini 
dell'articolo 64 della legge 12 febbraio 1884, 
n. 2016. 

(È approvato). 

CAPO IV. 

T A R I F F E E O R A R I 

Art. 38. 

Le condizioni dei trasporti' e le tariffe at-
tualmente in vigore sulle ferrovie esercitate 
dallo Stato sono mantenute. 

Entro tre anni dalla pubblicazione della 
presente legge, si provvederà alla revisione 
delle condizioni dei trasporti e al coordina-
mento delle medesime, per ciò che concerne 
le merci, alla convenzione di Berna e succes-
sive appendici, e alla semplificazione delle 
tariffe. 

A questa revisione, al coordinamento e 
alla semplificazione si provvederà con de-
creto reale, su proposta del ministro dei la-
vori pubblici, di concerto col ministro del te-
soro e di agricoltura, industria e commercio, 
udito il Consiglio generale del traffico e il 
Consiglio dei ministri. 

Tale decreto sarà senza ritardo presen-
tato al Parlamento per essere convertito in 
legge. 

Fino a che sia pubblicato tale decreto 
reale rimarranno in vigore le disposizioni 
dell'articolo 2 della legge 19 luglio 1906, 
n. 332. 

(fi approvato). 

Art. 39. 
Le riduzioni di tariffa sono approvate con 

decreto reale su proposta del ministro dei 
lavori pubblici, di concerto con quelli del 
tesoro e dell'agricoltura, industria e com-
mercio, udito il Consiglio generale del traf-
fico e in seguito a deliberazione del Consi-
glio dei ministri. 

II decreto reale, dopo un anno di espe-
rimento, quando non venga revocato, sarà 
presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge. 

Dopo la riforma delle tariffe, di cui ne^ 
precedente articolo, nessuna tariffa potrà es-
sere aumentata e nessuna condizione di tra-
sporto aggravata se non per legge. 

Le riduzioni dipendenti da concessioni 
speciali per trasporti temporanei, riguar-
danti determinate quantità di merci o de-
terminate provenienze o destinazioni, che 
dànno luogo a contratti con gli speditori, 
sono autorizzate dal direttore generale pre-
via deliberazione favorevole del Consiglio 
di amministrazione. Uguale trattamento 
deve essere usato a chiunque ne faccia ri-
chiesta a parità di condizioni. Tali conces-
sioni saranno soggette all'autorizzazione del 
ministro, la quale si intenderà concessa 
quando, entro otto giorni dalla comunica-
zione della deliberazione relativa, il mini-
stro non abbia dato avviso del suo dissenso 
all'amministrazione. 

Ai trasporti di viaggiatori con treni ac-
celerati, omnibus o misti, per i quali siano 
attuate riduzioni medie di tariffa non infe-
riori a quelle indicate dall'articolo 5 della 
legge 9 giugno 1901, n. 220, sull'esercizio 
economico, sono applicabili le disposizioni 
degli articoli 3 e 4 della legge medesima. 
Il decreto reale di cui nel primo comma del 
presente articolo, stabilirà per questi tra-
sporti la limitazione della imposta erariale, 
di cui alla prima parte dell'articolo 4 della 
legge anzidetta. 

Governo e Commissione, d'accordo, hanno 
proposto su questo articolo il seguente emen-
damento: 

« Al quarto comma, ultimo periodo, di-
casi : 

Tali concessioni saranno soggette all'ap-
provazione del ministro dei lavori pubblici, 
di accordo col ministro del tesoro. Tale ap-
provazione s'intenderà accordata quando, 
entro otto giorni dalla comunicazione della 
relativa deliberazione al ministro dei lavori 
pubblici, questo non abbia dato avviso del 
suo dissenso all'amministrazione ». 

Onorevole Pantano, vuol parlare ? 
PANTANO. Confesso francamente che 

non ho più la testa a posto. Siamo qui dalle 
dieci di questa mattina. Pregherei proprio 
di fermarci. 

P R E S I D E N T E . Ha ragione, onorevole 
Pantano. Per altro ho avvertito dianzi 
la .Camera che avrei seguitato fino all'arti-
colo 42. Anzi, quando si discuteva l'arti-
colo 32, ho detto proprio a lei che, se do-
veva parlare a lungo, avrei rimandato il 
seguito della discussione a domani. Ella 
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ha detto di essere brevissimo, ed io ho la- ¡' 
sciato continuare la seduta. 

PANTANO. Non aveva ben compreso. 
GTANTURCO, ministro dei lavori pub- | 

blici. Mi associo alla proposta del collega j 
Pantano di r imettere ad altra seduta il se-
guito della discussione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, ma intanto, 
poiché nessuno chiede di parlare, metto a 
par t i to l 'articolo 39. 

(-E' approvato). 
Il seguito di questa discussione è rin-

viato. 
Avverto la Camera che lunedì, dopo lo 

svolgimento delle interpellanze, se rimarrà 
tempo, si continuerà la discussione di questa 
legge. (Benissimo !) 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-tario di dar let tura delle domande di in-terrogazione e di interpellanza. 
ROVASENDA, segretario, legge : 
« Il sottoscritto interroga il ministro di agricoltura, industria e commercio, per sa-pere se e come intenda migliorale le con-dizioni della Scuola di ar t i e mestieri di Catania. 

«De Felice-Giuffrida ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pubblici sull'assegna-zione di categoria della residenza di Brin-disi agli effetti del soprassoldo di indennità. 

« Chimienti ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di agricoltura, industria e com-mercio, per sapere se intenda accordare, sino alla fine di luglio, la proroga all'appli-cazione della legge sul lavoro not turno delle donne, negli stabilimenti nei quali, per giu-stificato ri tardo nella consegna del nuovo macchinario, riuscirebbe impossibile l 'appli-cazione della legge suddet ta senza il licen-ziamento di centinaia e centinaia di ope-raie. « De Felice-Giuffrida ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-nistro dei lavori pubblici per sapere se non creda conveniente la modifica delle norme per l'ammissione in servizio dei frenatori in prova, che richiedono una statura supe-riore a quella richiesta dai regolamenti mi-litari. « Cascino». 
4 II sottoscritto chiede d'interrogare - il ministro dell'istruzione pubblica sulla pre-sentazione del disegno di legg*3 relativo al-l'erogazione delle giornate di lavoro a be-

nefìcio degli orfani dei maestri elementari e degli is t i tut i di Assisi e di Anagni. 
« Fani », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze sulla necessità di isti-tuire un servizio di dogana alla stazione di Bordighera. 
« Agnetci ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'o-norevole ministro di agricoltura sulla non applicazione della legge per gl 'infortuni in Terlizzi, Ruvo, Bitonto, Molfetta ed altri luoghi della provincia di Bari. « .Morgari ». 
« Il sottoscrit to interpella i ministri del-l 'agricoltura, industria e commercio e dei lavori pubblici per sapere se non ritengano doveroso per la protezione dell'industria nazionale favorire, con più opportune di-sposizioni, il traffico dei graniti e delle te-I gole destinate in Isvizzera evitando cosila concorrenza dei prodot t i del Canton Ticino. 

« Falcioni ». 
« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole ministro dei lavori pubblici per conoscere il suo pensiero su altre soluzioni che potrebbero apparire vantaggiose per una più rapida comunicazione f ra Milano, Firenze e Roma. « Cardani, Faelli, Agnetti ». 
« I sottoscritti chiedono di interpellare l'onorevole ministro dei lavori pubblici, sulla necessità di un nuovo valico che uni-sca Genova colla media valle del Po, usu-fruendo in parte della linea già esistente Parma-Spezia. « Agnetti, Cardani, Faelli ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-ranno iscritte nell'ordine del giorno e svolte ai termini del regolamento: così dicasi delle interpellanze 3 a meno che i ministri, cui sono dirette, entro le 24 ore non dichiarino di non accettarle. 
La seduta termina alle ore 19.50. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
1. Interrogazioni. 2. Svolgimento di interpellanze. 3. Seguito della discussione, del disegno di legge: Ordinamento dell'esercizio distato delle ferrovie non concesse a imprese pri-vate. (640). 

P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
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